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Domani nuovo servizio della grande / 

inchiesta sulla condizione operaia: ’ 

» 

Monteshell di Ferrara 

di Adriana Guerra 
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*ggi in tutta Italia manifestano i iavoratori 
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e dichiarazioni del ministro del Lavoro gettano nuovo allarme fra i 
voratori — La CGiL rinnova la richiesta di un incontro con Moro per 
laminare la grave situazione economica — Il 20 giornata di lotta in 
brdegna e il 23 sciopero nazionale di un milione e 400 mila lavoratori 
bll'ediiizia e del legno — Oggi fermi gli elettromeccanici a Monza 


scandalo 
Ile pensioni 


PO SCANDALO dei rinvìi, dei tagli e dei furti ‘ 
le pensioni viene oggi alla ribalta con la prima 
■mata nazionale di lotta proclamata dalla CGIL. 
)0 l’accordo sindacati-governo-padroni del giu- 
I 1964, astensioni e manifestazioni avevano già 
alzato i ministri, per un aumento e una riforma 
e pensioni adeguati alle possibilità finanziarie e 
necessità sociali. Ma oggi la protesta diventa 
lerale, ' come dimostrano i numerosi scioperi 
etti e le numerosissime manifestazioni annun- 
;e. Oggi la vertenza delle pensioni è giunta al 
ique, acutizzando la tensione fra i lavoratori e 
^vicinando inoltre le posizioni dei sindacati. 
Infatti, dopo che il governo ha violato l’impegno 
presentare entro il '64 un progetto-legge di 
nento e riforma delle pensioni, e dopo che ha 
ìirittura preteso di sottrarre altri 160 miliardi 
iFondo INPS per accollare ai lavoratori i debiti 
Ilo Stato, CISL e UIL hanno preso una posizione 
isa, come quella della CGIL. Mesi addietro ave- 
io invece approvato un salasso di'50 miliardi 
(Iti ai. lavoratori per « prestarli » all’industria 
itale), e avevano appena platonicamente invitato 
[overno a tener fede ai patti.. Questa maggiore 
tà e decisione dei sindacati sì deve sia alla cre- 
nte spinta dei lavoratori, sia alle crescenti ina- 
tnpienze del governo. * 

Siamo al punto ohe, con un attivo di 1300 mi- 
rdi, le casse dell’INPS sono vuote. Un giornale 
drenale scriveva lunedi che da ciò derivano il 
ardo nella presentazione del provvedimento go- 
rnativo, e l’imbarazzo del centro-sinistra sulla 
Iteria. E’ una spiegazione contabile, ma, il fatto 
nane. Il fatto è che lo Stato, fin dal' tempo del 
teismo, s’è abituato a fare cassa unica coi fondi 
l Tesoro e con quelli della Previdenza. Succedeva 
n e succede tuttora che i soldi ci siano nel bilan- 
► ma non in cassa, e che pertanto si procrastini 
ni serio aumento e riforma delle pensioni, commi¬ 
rando la legislazione previdenziale non alle dispo- 
[)ilità dei fondi ma alla situazione di cassa; non alle 
ponibilità di spesa per i lavoratori, bensì alle ne- 
sità di spesa dello Stato. Eppure i quattrini che 
uiscono all’Istituto nazionale per la previdenza so¬ 
fie appartengono ai lavoratori; costituiscono quella 
rte del loro salario il cui pagamento è soltanto «dif- 
ito», non «cancellato». Toccare questi fondi equi- 
e a taglieggiare la paga, a rubare nella busta. 


GOVERNO Moro si è comportato come gli altri, 
|r avendo assunto l’impegno di migliorare e rifor- 
Eire le pensioni. Non solo. Dà coi soldi INPS una 
ensilità ai lavoratori anziani (escludendo però i 
ntadini), per tacitare il malcontento provocato 
tlla violazione dell’impegno che scadeva il 31 di¬ 
mòre. Non paga che 23 dei 92 miliardi dovuti alla 
stione contadini, facendo cosi salire il debito sta¬ 
le a 411 miliardi. Preleva 160 miliardi dalla gestio- 
ì operai la quale — in nome d un comodo criterio 
«mutualità» — già serve per dare la pensione 
braccianti mentre gli agrari contribuiscono in mi¬ 
ra irrisoria. Scarica gli industriali di una parte 
gli oneri sociali, fiscalizzandoli onde sorreggere il 
anelo capitalistico, e fa mancare fondi agli enti 
evidenziali a cui ora non affluiscono più tutti i 
ntributi padronali, ma non arrivano neppure quelli 
atali. E infine, vara un piano quinquennale in cui 
a quanto si sa — la spesa preventivata per la pre- 
denza è decurtata di 3000 miliardi; con pensioni 
nime a 20 mila lire soltanto nel 1970; con assegni 
iliari ai contadini solo nel *68; con indennità di 
lattia aU’BO per cento della paga, per gli operai, 
tanto nel ’70. 

La misura è colma. L’indignazione dei lavoratori 
pensionati e occupati, giovani e anziani — è enor- 
Eppure i miglioramenti chiesti dalla CGIL non 
portano maggiori oneri contributivi (e quindi 
industriali non dovranno strillare contro nuovi 
avi). Eppure un aumento immediato delle peo¬ 
ni stimolerebbe la difficile ripresa produttiva e 
evierebbe la pesantissima « condizione operaia ». 
ipure una seria riforma delle pensioni avvierebbe 
rinnovamento del sistema previdenziale. 

CHIARO che non può bastare la promessa di 
a sollecita presentazione del provvedimento atteso 
40 giorni. Le dichiarazioni del ministro del I^a- 
o sono inficiate dal persistente debito dello Stato 
rso il Fondo pensioni; dalle reiterate manomis- 
>ni del governo sui fondi dei lavoratori; dagli 
tollerabili propositi ridimensionatori del centro- 
listra circa il miglioramento della previdenza. E’ 
iaro che il nodo delle pensioni — come quelli 
Ila crisi economica,'deirattacco aH’occupazione, 
Ila politica dei redditi — va tagliato con la lotta 
rta. I compromessi e i rattoppi non servono qui 
non bastano nel governo. 

Aris Accornero 
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«fiduciarioij 
di Eichmani 

|iermann Krumey è il responsabile della depa= 
i !ìone di mezzo milione di ebrei • Fu l’ideatore 

Il Fronte di Liberazione chiama il popolo ad intensificar^^^ scontato nemmeno cinque anni di car ri 


I lavoratori attivi manife? 
stano oggi a fianco dei cin¬ 
que milioni di pensionati che 
da oltre un anno attendono 
l’adeguamento degli assegni 
e nuovi sistemi di erogazio¬ 
ne. L’appello della CGIL è 
stato raccolto in tutto il Pae¬ 
se. Scioperi e fermate di la¬ 
voro avranno luogo in nume¬ 
rose province, fra le quali 
Arezzo. Pisa, Livorno. Fer¬ 
rara. Alessandria. Vercelli, 
Cuneo, Bari. Pistoia. Trie.ste, 
Ascoli Piceno. Reggio Emi¬ 
lia. Rovigo. Foggia, La Spe¬ 
zia. Ancona, Genova, Piacen¬ 
za. Napoli. Prato. Faenza, 
Salerno. Nocera, Como. No¬ 
vara, Bologna. Mantova e ' 
Bolzano. 

Manifestazioni avranno 
luogo in venti capoluoghi. I 
segretari della CGIL parle¬ 
ranno a Firenze fon. Foa). 
Napoli (Rinaldo Scheda). 
Mestre (on. Lama). Il com¬ 
pagno Agostino Novella do¬ 
veva parlare a Roma, a piaz¬ 
za S. Giovanni, ma la ma¬ 
nifestazione ha dovuto es.se- 
re rinviata per il maltempo. 
Altre manifestazioni avran¬ 
no luogo domani e sabato 

Una nota stampa della 
CG!L ha ieri rilevato che le . 
dichiarazioni del ministro 
del Lavoro «sono V;enute ad 
aggiungere nuovi, seri mo¬ 
tivi di preoccupazione sia in 
merito alla utilizzazione del 
Fondo pensioni che ai desti- ■ 
ni della riforma del pensio¬ 
namento >. < Tneomprensibi- 
le e sconcertante ^ ò defluito 1 
dalla CGIL l’accenno a pre¬ 
sunte difficoltà finanziarie 
che ritarderebbero la pre.sen- 
tazione della legge di rifor¬ 
ma. poiché il Fondo pensioni 
INPS alla data odierna ha 
un attivo di 1300 miliardi 
Lungi dal tranquillizzare i < 
lavoratori, quindi, le dichia¬ 
razioni del ministro hanno 
gettato nuovo allarme. 

Nella giornata di ieri ■ la 
CGIL ha inviato una lettera 
al presidente del Consiglio, 
on. Moro, per richiedere un 
incontro e illustrare la pre.sa 
di posizione. dell’Esecutivo 
sui problemi della congiun¬ 
tura. Ci troviamo in presen¬ 
za — é detto nel documento 
— di decine di migliaia rii 
licenziamenti, del pratico 
blocco delle assunzioni e di 
una caduta impressionante 
degli orari di lavoro. Que.sta 
situazione « si ripercuote sul¬ 
l’intera economìa compro¬ 
mettendone le prospettive di 
rapida ripresa, dato che la 
forte caduta della domanda 
globale che ne è derivata 
non offre alle aziende, specie 
a quelle minori, possibilità 
di sbocco remunerativo del¬ 
la produzione ' 

La CGIL rileva che il solo 
sforzo verso le esportazioni, 
verso cui sono indirizzate al¬ 
cune grandi aziende, aumen¬ 
ta la dipendenza dal com¬ 
mercio intemazionale (con i 
ennseguenti pericoli dì pos¬ 
sibili inversioni congiuntu¬ 
rali sui mercati esteri) e ciò 
potrebbe rendere impossibile 
la realizzazione dei program¬ 
mi economici Pertanto la 
CGIL ritiene che l'attuale si¬ 
tuazione richieda uno sforzo 
per potenziare il mercato in¬ 
terno utilizzando l’alta liqui¬ 
dità bancaria, snpratutto at¬ 
traverso l’intervento pubbli¬ 
co, sia diretto che a parteci- 
nazione statale, in modo co»- 
foime aeli interessi generali 
del Paese. 

A que.sta presa di posizio¬ 
ne ha fatto eco quella della 
segreteria regionale della 
CGIL per la Sardegna Nel- 
risola 20 mila lavoratori 
hanno perduto il posto di la¬ 
voro nel corso del 1964 No¬ 
nostante Io sviluppo delle 
lotte, per la difesa dei con¬ 
tratti e la creazione di nuo¬ 
vi posti di lavoro, l’azione 
del lavoratori deve ancora 
svilupparsi maggiormente in 
tale direzione per ottenere 
provvedimenti d’emergenza e 
l’accoglimento delle richieste 
particolari dei lavoratori .A 
questo SCOPO le Camere del 
lavoro della Sardegna han¬ 
no indetto per il 20 febbraio 
una giornata di lotta ge¬ 
nerale 

Una deci.sione di lotta di 
grande rilievo hanno preso 
ieri i sindacati CGIL. CISL 
e UIL del settore edilizio e 
delle attività collegate alla 
edilizia (legno, cemento, la¬ 
terizi e manufatti in cemen¬ 
to). L’intero settore, che 
comprende un milione e 400 
mila lavoratori, scenderà in 
sciopero per mezza giornata 
il 23 febbraio. I sindacati co- 


Grandi off ensive partìgiane in 
risposta alle aggressioni USA 


Protesta contro Paggressione 




A Qui Nhon distrutto un 
edificio dove erano al- 
loggiati decine di ame¬ 
ricani - Gravissime mi¬ 
nacce USA di continuare 
le « rappresaglie » con¬ 
tro il Nord - Due batta¬ 
glioni delie forze di re¬ 
pressione distrutti a 
450 km. da Saigon 






Una forte manifestazione giovanile contro Taggressione americana, al Viet-Nam sì è svolta ieri al Palazzo Bran¬ 
caccio. Vi hanno aderito i movimenti giovanili democratici. Dòpo i discorsi dei rappresentanti del PCI, PSI, 
PSIUP e del Partito Radicale i manifestanti hanno dato vita a un corteo che è sfilato per le vie del centro. 

■ • • • = . . T. . ■ .(In seconda pagina un ampio servizio) 


Oggi sì riunisce il CC 




Si attende dal PSI 
una scelta chiara 


Il nodo da sciogliere 


Il CC del Partito socia¬ 
lista, che inizia oggi i suoi 
lavori, è chiamato a scio¬ 
gliere un nodo che l'anda¬ 
mento della discussione in 
seno alla Direzione del 
PSI ha servito a mettere 
ancora di più in evidenza. 

Sembra chiaro infatti 
che non solo la sinistra del 
PSI e i lombardiani, ma 
anche Senni, De Martino e 
gran parte degli autono¬ 
misti * puri », mantengono 
un giudizio non solo nser- 
rato, ma estremamente 
critico sulle conclusioni 
del Consiglio Saztonalc 
della Democrazia Cristia¬ 
na. Il punto di dissenso 
consiste invece nel fatto 
che mentre la sinistra del 
PSI e i lombardiani sono 
decisamente orientati a 
stringere la Democrazia 
cristiana, attraverso l’aper¬ 
tura della crisi, ad arriva¬ 
re a Quella • chianficazKr 
ne > alla quale essa è sfug¬ 
gita col suo Consiglio na¬ 
zionale ponendosi fin d’ora 
l’ipotesi, là dove tale 
• chiarificazione * nón si 
verificasse, dell'uscita del 
PSI dal governo. Nenni, 
* De Martino e gli autonomi 

I sti • puri • appaiono inrc- 
ce propensi a. porre il prò- 
I blema della • chiarificazio¬ 


ne * si, ma non a porre il 
problema della crisi. La 
differenza non è di poco 
momento. E non solo per¬ 
chè non aprire la crisi si¬ 
gnifica accettare il terreno 
scelto da Rumor, da Moro 
e dai dorotei per sfuggire 
alla ’ « chiarificazione », si¬ 
gnifica accettare (e non è 
davvero un buon inizio 
d'un processo di • chiarifi¬ 
cazione •!) il ricatto di Co¬ 
lombo e di Sceiba ( « Ed 
ora, la crisi fatela voi so 
cialisti, se ne avete il co¬ 
raggio!»). Ma perchè non 
sentire, in questo momen 
IO, l’esigenza della crisi si¬ 
gnifica dare un giudizio 
sull’attuale governo, oltre 
che sulla DC, del tutto 
inaccettabile. Si dice che 
questo governo sia agoniz¬ 
zante. In verità, questo go 
verno non è mai venuto al 
mondo. Ha vissuto, come 
im fantolino nato male, 
sotto un’incubatrice per 
mesi e mesi, ma sono mesi 
€ mesi che appare a tutti 
evidente che niente potrà 
salvarlo. Credere che la 
salvezza possa venire da 
un ■ rimpasto è illusione. 
Dire, come ha detto Im 
M alfa dopo il suo collo¬ 
quio con Moro, che poiché 
c’è concordia sul program¬ 


ma del governo, si tratta 
solo di mettersi a lavorare 
senza indugio . per elabo . 
. rare le misure straordina 
rie d’intervento rese ne¬ 
cessarie dalla disastrosa si¬ 
tuazione economica, è uno 
sproposito e un non senso 
Perchè se il programma 
fosse stato buono non si 
sarebbe arrivati al punto 
a cui si è arrivati. E se c’è 
bisogno d’un programma 
straordinario d’emergenza, 
vuol dire che il program 
ma scritto sulla carta non 
è buono, o non rappresen 
ta un bel niente, e biso 
gna comunque farne un 
altro. Ma fare un altro pro¬ 
gramma, non significa por¬ 
si il problema d’un altro 
governo? 

E come si può arrivare 
a questo senza una crisi? 
Questo nodo va sciolto, e 
il PSI si assumerebe una 
gravissima responsabilità 
se si rifiutasse di farlo. 
Per paura del ricatto ' di 
■Colombo e di Sceiba, o per 
mal riposta - fiducia in 
Moro? Nell’uno o nell’al¬ 
tro caso esso renderebbe 
un pessimo servizio a se 
desso e al Paese. 

♦ . 


De Martino favorevole 
a un rimpasto « ampio 
e significativo sini¬ 
stra e lombardiani per 
la crisi - Lombardi con¬ 
ferma che non accette¬ 
rà di entrare nel Gabi¬ 
netto • Un brutale ri¬ 
lancio dei temi maccar- 
tisti da parte scelbiana 


Si apre oggi a via della Lun- 
gara, a Roma, il Comitato cen¬ 
trale socialista che dovrà pren¬ 
dere una decisione conclusi¬ 
va — dopo le incertezze e le 
perplessità emerse nei giorni 
scorsi — sul problema delia 
« chiarificazione » • politica c 
della eventuale crisi di go¬ 
verno. 

De Martino, si conferma, 
presenterà una relazione mol¬ 
to « aperta • e tutta la mag¬ 
gioranza — che peraltro è ap¬ 
parsa assai dirisa nella valu¬ 
tazione della situazione, fino¬ 
ra — eviterà, si è concordato, 
di presentarsi su posizioni già 
definite. La tesi fondamentale 
di De Martino è che bisogna 
trasferire il processo di chia¬ 
rificazione che non si è svi¬ 
luppato affatto nel Consiglio 
nazionale de, in sede di go- 

vice. 


SAIGON, 10. 

Il comando americano a 
Saigon ha annunciato questa 
sera che un edificio di quat¬ 
tro piani in cemento armato, 
entro il quale vìv’evano ses¬ 
santa < consiglieri militari » 
.statunitensi, è stato fatto sal¬ 
tare in .aria a .Qui Nhon, a 
400 km. da Saigon, con una 
sèrie dì esplosioni provoca¬ 
te da due partigiani i cui cor¬ 
pi straziati, a quanto Io stesso 
comando ha detto, sono stati 
ritrovati a poca distanza dal¬ 
ie macerie. AI momento del¬ 
l’esplosione si trovavano ncl- 
Kedificio solo 48 dei 60 «con¬ 
siglieri militari » che vi al¬ 
loggiano di solito. Sono stati 
finora ritrovati solo i corpi 
di 14 soldati gravemente fe¬ 
riti mentre 30 militari ri¬ 
sultano « mancanti ». Il por¬ 
tavoce del comando US.A 
non ha fatto altre comuni¬ 
cazioni. . 

L’annuncio, diramato con 
eguale urgenza e drammati¬ 
cità anche a Washington — 
dove il portavoce dì Johnson 
ha sottolineato che il presi¬ 
dente è autorizzato a pren¬ 
dere « provvedimenti » di 
qualsiasi genere in occasioni 
simili — è giunto al termine 
di una giornata nel corso del¬ 
la quale gli americani aveva¬ 
no dovuto trarre un amaro 
bilancio delle conseguenze 
della loro vile e prov'ocatnria 
aggressione contro il Vietnam 
del nord. Infatti, le forze po¬ 
polari del Sud hanno rispo¬ 
sto immediatamente, e con 
forza, ad un appello lancia¬ 
to domenica, subito dopo la 
prima incursione aerea con¬ 
tro il nord, dal Fronte nazio¬ 
nale di liberazione, che le in¬ 
vitava a « colpire duramente 
il nemico su tutti i campì di 
battaglia, per difendere il 
Nord e liberare il Sud ». 

Lunedi — e la notizia è 
stata confermata solo oggi — 
le forze armate del FNL han¬ 
no annientato due battaglio¬ 
ni delle forze di repre.ssio- 
ne. e decimato una compa¬ 
gnia. infliggendo al nemico 
la perdita di 600 uomini e 
di 400 dispersi (probabil¬ 
mente prigionieri o passati 
ai partigiani), nella provin¬ 
cia di Binh Dinh. 450 km a 
nord di Saigon. 

Ieri, come è noto. pres.so 
Binh Già. dove ai primi di 
gennaio si svolse una batta¬ 
glia in campo aperto che si 
risolse in un'altra grande vit¬ 
toria del FLN. sono stati ab¬ 
battuti tre elicotteri, messi 
[ fuori combattimento 95 pa- 

* racadutisti sud-vietnamiti. 
] ucciso un americano e feriti 
j 12 altri (fra cui. gravemen- 

• te. il capitano .lohn Throck- 
mnrton. figlio del vice co- 

^ mandante delle forze ameri- 
' cane nel Sud Vietnam, e più 
leggermente lo stesso gene¬ 
rale Throckmorton. colpito 
I’ da schegge di mortaio men- 
, tre ispezionava i paracadu¬ 
ti tisti) 

^ Oggi infine, poco dopo lo 
'' annuncio del colpo di Qui 
Nhon. veniva annunciato an- 
j che che i partigiani avevano 
g occupato il grosso centro am¬ 
ai (Segue in ultima pagina) 


Dopo una nuova 
sosta a Pechino 

Kossighìn 
oggi in visita 
nella Corea 
del Nord 


(Segue in ultima pagina) \ I __ • ___ _ • ' __ ' I I (Segue in ultima pagina) 


■..a Direzione del Par¬ 
tito è convocata per 
domani venerdì . 12 feb¬ 
braio, alle ore 9 


Pubblicato il comunica¬ 
to sui colloqui di Hanoi 
Appoggio deirURSS al 
rafforzamento dlfénsivo 
del nord Vietnam 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 10. 

£’ stato pubblicato stasert^ 
a Mosca ed Hanoi, il comuni¬ 
cato congiunto sulle coniier.sa- 
zioni svoltesi fra Ko.’t.'.ighfn e 
i dirigenti della Repubblica 
democratica del Vietnam. Il 
comunicato afferma che' i cof- 
logui tra le delegazioni sovie¬ 
tica e nord-vietnamita hanno 
avuto per argomento i proble¬ 
mi delle relazioni reciproche 
c importanti queittfoni interna- 
donalt Intere.ssanti le due par¬ 
ti. Il governo sovietico conce¬ 
derò assistenza ed appoggio al¬ 
la Repubblica democratica del 
Vietnam; i governi dei due 
paesi si sono accordati sulle 
misure da prendere per raf¬ 
forzare il potenziale difensivo 
del Vietnam del nord ed hanno 
deciso di tenere regolarmen¬ 
te consultazioni su tali pro¬ 
blemi. 

Il comunicato afferma ch« 
’ le due parti hanno procedu¬ 
to ad uno scambio di vedute 
sulle relazioni reciproche espri¬ 
mendo soddisfazione per lo 
sviluppo favorevole della coo¬ 
perazione tra i due paesi. Il 
popolo vietnamita ringrazia 
sinceramente il Partilo il go¬ 
verno e il popolo deiVURS.'i 
per (a grande os.fi.'slenra e lo 
appoggio concessogli in pas¬ 
sato e che continua ad essere 
concesso sia nell’edificazione 
del socialismo nella Repubbli¬ 
ca democratica del Vietnam 
che nella lotta patriottica con¬ 
dotta per la riunificazione del¬ 
la patria -. 

Le due parti hanno dichiara¬ 
to che la sola via giusta per 
risolvere il problema sud viet¬ 
namita sta nella stretta osser¬ 
vanza, da parte ■ degli Stati 
Uniti, degli accordi di Gine¬ 
vra, nell’arresto immediato 
della guerra aggres.siva, nel 
ritiro dal sud Vietnam delle 
truppe americane insieme al 
personale militare e agli ar¬ 
mamenti e nella fine di ogni 
ingerenza negli affari interni 
del sud Vietnam per consen¬ 
tire a questo paese di decide¬ 
re da solo del suo destino. 

Il comunicato prosegue affer¬ 
mando che le due parti ap¬ 
poggiano la proposta del go¬ 
verno della Cina popolare in 
favore della convocazione di 
una conferenza alla sommità di 
lutti i paesi del mondo per di- 
scutere il problema della defi¬ 
nitiva eliminazione degli arma¬ 
menti nucleari, l due governi 
dichiarano inoltre di voler lot¬ 
tare per il rafforzamento della 
coesione tra pae.si socialisti fra¬ 
telli sulla base del marxismo- 
leninismo e dei principi del¬ 
l'internazionalismo proletario, a 
favore della cooperazione e del¬ 
l'assistenza reciproca. URSS, e 
Vietnam del nord infine con¬ 
dannano severamente gli impe¬ 
rialisti americani per il loro in- 
tervento negli affari interni del 
sud Vietnam, del Laos, della 
Cambogia e di Cuba. 

Kossighin sarà domani nella 
Repubblica democratica e po¬ 
polare della Corea tu invito 
di quel governo, assieme alla 
delegazione politica e milita¬ 
re che l’ha accompagnato nel¬ 
la vìsita al Vietnam. - • 

L'annuncio di questo nuovo 
viaggio ufficiale, che allarga 

I Augusto Pancaldi 

1 (Segue in ultima pagina) 
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PAG. 2 / vita italiana 


Contro l'aggressione americana a| Vietnam 


Ogni giorno 
un'auto FIAT 

‘ • .', . 4 -> 

in premio 


t ^ ^ ^ * ’ . ’ , I .* * . > *, i ' ' ‘ - ' 

t K \ 

' mm '. ’ s - ' - - ■■ ' . H 9 H '' ' 

rfe protesta unitaria 
dei giovani a Roma 

> 1 t« . 'r*^ J 


Nel Salone di Palazzo Broncaccio hanno parlato Perna (PCI), Luzzotto (PSIUP), ”"7 

Nitti (PSI) e Spodaccia (Portilo Radicale) - Monifestazioni in tuHo il Paese - Forse j* 

oggi lo risposta di Moro olle interrogazio ni e olle interpellanze del PCI e del PSIUP , . V 

'C 'ahconipaaiio'^! 

In tutto il Paese perniane vi- tlve diplomatiche» Moro intcn- blea è stata indetta per sabato La manifegtazione • di protesta . ' PO 

vissimo lo sdegno contro la bru- da «adottare per faro in modo nel capoiuogo con l'intervento ha avuto Inizio alle ore 18,30 .,'i ^ m■ • 

tale rappresaglia americana nel che gli Stati firmatari deU'uc- del compagno sen. Samaritani jn piazza Carlo Felice davanti NPnilì 

Vietnam e contro il proposito di cordo di Ginevra del 1954 si e del compagno Petrone della aUn stazione centrale I ciovani ■■!»■■■■■ 

internazionalizzare ù conllUto riuniscano al più presto per tro. Fgcl. Una dimostrazione di prò- 

nel Sud-Est asiatico. Sono In vare assieme la via per dare un testa è stata preparata ad AI- f* quindi incamminati per compagno - Pietro 

corso centinaia di manlfestazlo- assetto pacifico e democratico fonsine. . via Roma gridando « pace e li- ^}enni che ha compiuto 

ni di protesta, altre se ne an- a tutto il Vietnam liberandolo A GENOVA PUnione Goliar- hertà al Vietnam». «Abbasso 74 «nni il enmnnpnn T nnoo 
nunciano nei prossimi giorni or- da ogni Ingerenza militare stra- dica ha diffuso un documento gli USA» e distribuendo volan- iruTini^ n ^aai.ont.. 
sanlzzate unitariamente dalle niera». . -i. . ’ - ^ di condanna della rappresaglia tini mì nnssnnM. inviato il seguente te- 


runiu / gioredi n fabbr^io m , 

Senato 

; ' . ____ 

.. ' • - 

I > • 

inasti gli 

t j 

accordi MCC 

' ì 1 ' 

per I agricoltura 

'Gli,interventi dei compagni Petrone, 
D'Angelosonte e Compagnoni 


ganlzzate unitariamente dalle niera». , ' "iv . ’ - - ^ -"di condanna della rappresaglia tini ai passanti. 

forte democratiche e dai movi- jj ■ senatore Bartesaghl. da ^ A TRIESTE una deloea/if 

menti giovanili della sinistra parte sua richiama l’attdnzione solldnrietb con tutti i movi- nnrinnii c- a t ^ • 

^ _ .XA..AA _ii_ fnpntl Hi liKoratvintm tinrvinnntA {li nOrtllBll SÌ è rOCIltn IOTI 


laClini I maggioranza governativa, avanti la battaglia, iniziata mnt 

con l'appoggio del liberali, ha lodi dal compagno PETRONl 
, {approvato ieri sera al Senato in difesa della Costituzione 1 

^ tetro ‘ifj conversione in legge del de- dello prerogative del Parlanien 

Nonni che ha compiuto 'creto governativo concernente lo. Una battaglia, peraltro, eh 
74 anni il compagno Longo l'attuazione — in ordine alle gih In sede di commissione .* 

ha inviato il seguente te- norme del MEC — del « regime era protraila jier un mese t 

Icgramma’ ‘ prelievi nel settori del lai- mezzo circa, o sulla glustoz/ 

...Ti niiitioinn nnl cdnrnn tu e del prodotti latticro-caseu- delia quale avevano concordai 

ri. dello carni c del riso». La larghi settori politici, dalla D. 


Partecipate anche voi al « Grande Concorso del Lei- 

> loie ». , I 

> Inviate oggi stesso a « l'Unità », Via del Taurini 19, 
Roma, Il tugllundo di partecipazione. COMPILATE B 
niTAGl.IATE LA SCHEDA LUNGO LA LINEA TRAT¬ 
TEGGIATA E INCOLLATELA SU UNA CARTOLINA 
POSTALE IN .MODO CHE IL NOME DEL GIORNALE 
VENGA A TROVARSI IN LUOGO DELL'INDIRIZZO. 
Potete inviare anche piu tagliandi della stessa data, 
uno per cartolina. 

> Saranno nulle le schede In cui nome e indirizzo del 

concorrente non alano chiaramente leggibili e quelle che 
saranno apcdiic con altro mezzo che non sin la cartolina 
postale. ‘j. 

4- A Roma presso la Federazione Italiana Editori Gior¬ 
nali. con le garanzie previste dalla legge, ogni giovedì 
verrà estratto il nome di sei quotidiani. 

4 Se «l’Unità» sarà tra gli estratti, " Il nostro ufficio 
« Grande Concorso del Lettore » sortcggerà, con le ga¬ 
ranzie di legge, il nome del fortunato che avrà in premio 
un'auto FIAT. 

4 II premio sarà consegnato la domenica successiva. 

4 Non possono partecipare al concorso i dipendenti dcl- 
l'azicnda editrice del giornale. 

AulnrtzzmtoTie Minuterò Finanze n. t00l91 del 23~t-6i 


làioroScà. ^fcsYàzròni menti di llberaz^ne «nzionnlo di portuali si è recata tori al ^el 7uo7compleanno" gh .[i.Sne^rVovvid£n“to7ì mTÀ. 

Donnlari hanno luogo oggi a ...««nriorc! dei « m.nssicci attac- PORDENONE la lederà- consolato nmciicano ed e stata .'ìiitinri nifi i*r»rdiali rii hnrv x _... _ _ _ ... 


popolari hanno luogo oggi a estendersi dei «massicci attac- americano ed e stati 

Livorno con l'intervento del ej,j aerei americani anche sul.^'®*'^ dei PCI ha diffuso un ricevuta dal vice console al rpia 
compagno on. Renato Sandri e territorio del Laos e della gra-lcontro 1 aggressione jj, jj.j consegnato una > protesti 


compagno on. Renato bandri e territorio del Laos e della gra- luunu 1 «Kgri-ssiuiii jy jjjj consegnato una > protesta 

domani a Napoli con l'adesione ^,45 che essi assumono come “t'^f„7n‘s‘trlh.ihn n?urffl*hhS.hÌ sottoscritta dai lavoratori del 

di numerose organizzazioni gÌo. dimostrazione di un indirizzo 11 ^*1, ® fabbriche. . 

vanii! e democratiche. Una gran- che va al di là delle stesse re- P.dS di solidarietà con il popolo P > 

de assemblea contro l’aggres- 5pQps,.jtjj||tà deìl.o acutissima cri- 

sione USA si è svolta ieri sera gf del Sud Vietnam che inve- dal gruppi con^liari del ^- 

al teatro Brancaccio di Roma. tutta la polltic.'i indocinese ^Vànl e‘ A?zano"°Declmo 
In questo quadro, comprensi- con un intervento miht.are e po- ^ ^ giovani one- 

bile è l'interesse con cui sono litico sempre piu reazm^ e studenti hanno foLato Camera 

attese le dichiarazioni che il Anche il sen Bartesaghl sol- corteo che ha nercorso le _ 

presidente del Consiglio e mini- lecdn una risposta del governo ^ , centro inneggiando 

stro degli Esteri ad Interi.^ i, merito alla confo- «11^10110 LriàrtTglan^^^^ a 

Moro, farà quasi certamente og- reni..a del Paesi firmatari del- Volantini di prò- ® - * 

gl a Palazzo Madama In risposta 1 accordo di Ginevra. testa sono stati distribuiti nelle ^ R0I 

alla interpellanza comunista di folla di giovani, parl^* fabbriche e nelle Case del Po- ™ 

cui è primo firmatario il com- mentarl. sindacalisti, operai, clt- polo. M |LM m g M 

pagno MencaragUa, alle inte^ ^gjjnl democratici ha partecipa- a. REGGIO EMILIA conti- ^ m 

rogazioni dei senatori del PSiUr -pj.! gera a Roma ad una ap- nuano le manifestazioni contro 

e alle Interrogazioni presentate passionata e unitaria manife- la aggressione USA. A Correg- 

ieri dai compagni Terracini e stazione di protesta contro Tlm- gio centinaia di operai all uscitn __ ^ _ M 

Valenzi e dal senatore Barle- periallsmo USA. Dodo l'asscm- deile fabbriche hanno sfilato 

saghi . . , bica svoltasi nel Salone di Pa- per le vie della città a! grido 

I compagni Terracini e Valeri- tg^^o Brancaccio per iniziativa di «Viva il popolo vietnamita- gwwgg 

zi in particolare, chiedono di delle federazioni giovanili co- e ~ Libertà per i popoli colo- g 

sapere quali passi intenda com- munista, socialista, socialista di nlali ». Decine di telegrammi 

La Camera ha Iniziato ieri 


Ito americano en e stata ougiiri più cordiali di btuv 
a dal vice console al qua- |^g salute et di lunga vita, 
consegnato una > protesta fraterni .saluti, I.u’gi 

ritta dai lavoratori del Longo >. 


fìtti: richiesta dei PCI 
per estendere ìi blocco 


^-- ' ^CÌ'",°o.Jmfov'’e rowS^ precdulo ■{»' Pf'»““là mIU n°si„C-‘HrLL.^ 3^ dicembre So5 U bTo?,! “'ÀSo H d'micristtano VA- 

' hUna itYlSna fin sYbuUo all’aS- nYYY,»?’f co dei fitti. La legge è già stata LI ANTE ha criticato l’esclusio- 

bilcd italiana «in se^uo g strada della città. Bonazzi, parlando a nome della annrnvaia dal Sf»nato e la Pa- na dai honofìf*! di lociro delle 

■ ■ • <» ZMka ■ I M I A T e Jobo IWbilonè e dee ne di c^te - Giunta ha rondimnato^^^^ STepproi.fà wSblbUm?n- tóeSile ortiglaneU i 'commet- 

C Pn w N I C A T «Antrn il Vietnam d^^ord e Uluntiinati a giorno dal ri- J® te nella seduta odierna. Trai- cialì che occupino più di cinque 

' . nel Sud! Aettori delle cineprese, erano ce^azlone iinme£ata e auspi- tg^^osi in realtà della conver- dipendenti. Egli ha chiesto Inol- 

. • Ricordiamo a tutti coloro che partecipano al - Grande Con- Est Asiatico cin*\‘a nuova in- scritti tfa le graidi potSe. ‘ in legge di un decreto, le tre che venga chiarito se tra 

corso del Lettore- che saranno nulle le schede in cui nome, curslone aerea americana nel _ guèrra- «Johnson A TORINO un centinaio di «YTf Ji^nrY°Ti*^HPp!2m^inrnH*i nnn!ondi!:U n 

e indirizzo del concorrente non siano chiaramente leggibili e Laos, che rischiano di precipi- ®fI?nrYdall'Asia - - basta con la giovani e ragazzi ha ieri lun- la dYia i^rphhp^dpurc^ahilc ^ ^ ' 

...e ...anno .pad», can .11,. n....o cb, nnn ala la larn Irrlmodlabllmentb le sor» A-Vi„ '’p^llcSfc di |;ncn.e .nanlfesUIn ni contro <»«•„ l'Ù “ ^00, liberali, il 

cartolina postale. della pace mondia e ». “ . . o-jjgto- « Ho Chi Min ». ^ella città contro le proditorie r-ampra si appinop a ponvprtirp sopìalista CUCCHI li.-i difeso il 

Si possono inviare anche più tagliandi della stessa data. .J Venator, comunis^^chie^^^^^^ ^no ^all'imperialismo-, « John- aggressioni aeree americane.^ L^ IraUa. egli 

uno per cartolina. Ilnfln d s p q fascista ». La notizia, questa polizia ha caricato i manife nnmpiìti — il hinppn HpIìp inpn- im riptin. di uno strumento di 


della pace mondiale » 
I senatori comunisti 
infine di sapere « qus 


volta finalmente in divisa, non stanti e compiuto alcuni fermi. jIquI e sublocazloni ad uso ahi- difesa dei bilanci familiari più 
si è arrischiata ad intervenire; ' _ ,, tazione, e quelle destinale ad deboli, reso necessario dalla in- 


ò avuta a tarda sera — erano Abbiamo già ricordalo, ier 
quasi le 22 ormai — .1 coiieiu- oiu» il goveino .siill’attu.izioii 
'sione di una combattula so- deile norme comuniturie td 
dilla, nel coi so della quale il oui lou s'c conclusa m aula 1 
gruppo conuinista ha portato discussione^ a\ev.i pre.sentnt 

li 23 dici'inbre. e jirima ancor. 

_ che fosse decaduto il primo, vu 

secondo dccieto logge, violaiidi' 
apertamente la Costituzione ! 
Anche .sulla costituzionalità de 
contenuto delio stesso decreto 
peraltro — e lo aveva licorda 
io niartcdi Petrone — in comi 
JV M MBa g/tg missione erano sorte molte per 
_g _ g g^g^g g plessità. La maggioranza eri 

g g^^ g ^^gg g divìsa sui complesso delle du« 

Wgg^g g questioni, tanto che. soprattut 

ggggg g RVR P^'i' qP<^i concerne il de 

creto. aveva pensato di aggi 
rare l’ostacolo facendo prescn 
kg g g tare un cidi dai .senatori DC 

^g Trabucchi e Salari. 

g ggggg^^gg II compagno D’ANGELOSAN 

g ggggg^^^^mg TE. intervenendo per pruno 

" ieri ha innanzitutto ripropo 

sto la questione di illegittimità 
del decreto (e la coiitc.stacione 
^ ' — è stata poi formalmente solle 

vaia dal senatore Bartesaghl ali 
_ I ^ inoincnto del voto, con la ri 

A|Am| chiesta di reiezione del decre 

ni III to>. Quindi ha affrontato il 

problema più generale della 
|i_^*** validità, airinlerno deU’ordina 

llllllll mento italiano, delle disposizio 

ni cman.ite dagli organi della 
11/ • • comiinit.à economica eiirojiea. 

all GIHiaraZlOnG mevando che mentre governo t 

maggioranza riconoscono che 
• • isle validità non può essere 

m Vll|yyA|*f| automatica, con i ripetuti de 

creti (e col contenuto di quello 
in discussione) fluiscono coti 


raffcrniiire un sistema in cui 
L'accordo italo-svizzero d’emi- Paiitomaticità dcirinscrimento 


A Roma il 13 e 14 febbraio 


Incontro internnzionnle 
snlln «Poco in Europn» 

Adesione di personaiità da tutti i paesi europei • La rappresentanza italiana 


alla fine della dimostrazione un 
« carrettone » della celere è 
rientrato in caserma senza che 
i poliziotti si accorgessero del 
cartello infilato dai giovani sul¬ 
la targa. 

Prima del corteo hanno par¬ 
lato il compagno sen. Lucio Luz* 
zatto (PSIUP) che ha ricordato 
il suo Incontro del '62 con Ho 
Chi Min e il popolo del Nord 
Vietnam; il compagno, consi¬ 
gliere comunale Nitti (PSD che 
ha dibadito il pieno diritto dei 
patrioti vietnamiti di battersi 


Il PSI a Tivoli 
accetta il 
centro-sinistra 


tazione, e quelle destinale ad deboli, reso necessario dalla in- ^ accorao iiaio-svizzero d emi- rauforiiattcìtu deirinseriniento 
attività professionale, artigiana sufficienza di una politica go- grazione. ratificato ieri anche delle norme comunitarie si de 
o commerciale sempreché occu- vernativa deU’edilizia abitativa Senato rimarrà un inutile termina di fatto, 
pino meno di cinque dipendenti, popolare». documento ancora por diverso jg t-,! ,„o(io — ha contimiat."* 

Per l locali adibiti ad uso al- Anche il compagno CACCIA- tenipo, poiché come e noto il l’oratore comunista — il Per 
berghiero è previsto un aumen- TORE, del PSIUP, ha espresso governo elvetico ha adottato una lamento è o.sautorato nei suoi 
to del 10 per cento. il consenso* del suo gruppo al serie di decreti e di provvedi- poteri, e rordinamento costi 

La discussione di questo de- provvedimento in esame, pur menti tendenti a ridurre la ma- tuzionale italiano ridotto a su 

creto non esaurisce però il prò- sottolineandone le lacune e le nodopera straniera e in parti- haltcrno di quello aella CEE, 

blema; esso è abbinato infatti insufficienze che possono essere colare quella italiana. Ai prov- che viene ad operare automati 
all'esame di un gruppo dt prò- colmate — egli ha detto — sol- vedirnenti già presi se ne ag- camente nel nostro paese per 11 

poste che tendono a dar un as- tanto nel quadro di una più giungono altri. Il governo sviz- solo tramite di provvedimenti 

setto più generale alla comples- ampia regolamentazione del zero intende infatti, in due ri- adottati dal governo senza al 
sa materia degli affitti (rlcor- complesso problema dei fitti, al prese, ridurre del 10 per cento c.,n controllo delle Camere 
diamo tra le altre la proposta quale sono collegati gli inte- i-, nianodoncra che eià lavora o comrouo amie '^ame ^ 

comunista di stabilire i criteri ressi di milioni di lavoratori. a /„u da compagno COM! AGNONI. 


La Confederazione inter¬ 
nazionale per il disarmo e 

meSrcumSTrBi"?''. Dal Consiglio dei ministri 

politici di tutto roccidente, -—- 

ila promosso per i giorni 13 - - ’ 

contro di studio e di iliinTó Approvate le norme 

sul tema « Pace in Europa ». 

I lavori si svilupperanno in e»e-■ r, 

tre commissioni che tratte- OOF IO f Gpr0SSfOI1G 

ranno i seguenti argomenti: ■ * 

ropa; 2) Alternative drpncJ delle frodi sul vino 

per 1 Europa; 3) Funzione 
pacifica dell'Europa. 

Airincontro. che si svol- N^.ng riunione tenuta ieri il - 

gerà nella sala di via Mar- Consiulio dei ministri ha appro- 
.sala 8. gentilmente concessa vaio le norme delegate per la ^ 

dall’ACI. saranno presenti repressione delle frodi nella V#OIfifTll55lonB 

importanti delegazioni prò- preparazione e nel conimercio - 

venienti dalla Germania fc- dei mo.sti. vini c aceti. Il prov- . », 

derale, dalla Gran Bretagna vedimento -agricoltura 
. .. . n’calf» emesso a tarda sera — 

e autorevoli rappresentanze disciplina la produzione e U -:- 

ili altri pae>i aderenti alla commercio vinicolo, ••determi* ^ _ - 

NATO. Saranno presenti an- nando i requisiti qualitativi mi- |||C^I*llllllll 
. che delegati della Finlandia, nimi del prodotto, i trattamon- Irldvl 
Jugoslavia. Austria e Sviz- ti enologici consentiti fissando 
zcra. Per ITtalia hanno già un sistema di obblighi, divieti 5^-—« 
dato la loro adesione il Mo- autorizzazioni e .control l per ||nPllSlg I 
vimsnto Salvemini, Emevto *3,’A‘‘2 Smi»' ” 

Hossi, G P. NHll. Calchi No- Me cSmmcrclalL {|,. 

vati, pastore Giorgio Girar- u ministro dell’Agricoltura, 116110 lOIÌ 
det, Lamberto Borghi. Gio- Ferrari - Aggradi, interrogato 
vanni Favilli. Aldo Capitini, dai giornalisti sul contenuto dei |_# - 

Corrado Corghi, Adriano Zo- pro\'\'cdimenti discussi d a 1 ^AlY|l#f|| 


direzione del Partito Radicale, nelle file del FSI a causa del- oiocco, na cniesio cne siano gpi periodo dal 12 al 15 no- ‘'"'oo *»" . 

L'assemblea, dono aver ascoi- l'esclusione deH’on. Cariucci Pfey‘?“ aumenti per 1 canoni vembre 1964. La Guardia di fi- successivamente. Il che vuol che i senatori comunisti aveva 
tato i messaggi di idesione del dalla carica di sindaco e nelle f "Y non avverranno licen- no mosso al minestro Ferrari 

prof. Marcello Cini e dei com- nie del PSD! per il siluramento auività comm*er?iall *ecc^ ' funzionari di dogana in scio- commissiono 

pagno Balzamo della Direzione {jeli'ex sindaco Benedetti ^ «nminin n grazie alla emanazione di impedirà il ritorno in S\izzera (aumento dello difficoltà della 

del PSI. ha approvato un ordine Sa ^^onHmmzione Produzione zootecnica 

del giorno di condanna dell’im- Soltanto una settimana fa la io ^nn!nrinn*^^TSrA dell’ll novembre. Secondo «ali (2o-J0 mila). jj eontem no ranco aumento 

perialismo USA. » locale sezione del PSI aveva l'articolo 77 della Costituzione. Intanto, pur non essendo an- ^ , m-orrn del pnontun-n e dei 

TI «psrefarlo mziomio della accettato la proposta di eleg- |J® giudicato tuttavia jj (je^reto doveva e.ssere con- cora entrato in vigore il decre- Yi: h ■ on ni i » 

Federafione Uvanile socialista gere a sindaco il comunista Ba- l‘mYn°7l1nTumciem^-. legge entro CO giorni, to del 15 febbraio, che impone al ‘ P * li 

Dino Fiorello ha rilasciato alla diali e di formare una giunta ticolare la comoaKna Re ha cri- Quando pero il decreto venne lavoratore la presentazione alla -oim 

agenzia Montccitorio _una di- con la partecipazione del re; ticalo_ il rifiuto del governo di ancora reeol.amenf.afn). Hlevnn 


Discriminazioni 
imposte dai de 
nello famìglio 
coltivatrice 


A FIRENZE gli studenti co¬ 
munisti, socialisti unitari c so¬ 
cialdemocratici dell'Unione Go¬ 
liardica Fiorentina e i cattolici 
deU’Inlesa Universitaria parte¬ 
cipanti al XIV Congresso stu¬ 
dentesco universitario hanno 
approvato un odg nel quale 
denunciano - Il proditorio in¬ 
tervento americano che pone 
in pericolo la pace nel mondo -. 
chiedono - che il governo si 
faccia interprete della volontà 
di pace del popolo italiano e 
del diritto aU'autodeterminazio- 


scovile. 


A Cutro 
Giunta PCI e 
de dissidenti 


pendenti per azienda ai Ani del- «{^zioni, anche negli altri grup- e impone, anche chi non si reca — aggrava già oggi lo difflcolt.'i 
la proroga della locazione. Me particolarmente noi grujyo in Svizzera per cercarvi lavo- dei no«;tri piccoli produttori (e 
I disegni di legge in esame — ha socialista e tra la sinistra de- ro. di sottoporsi alla visita sani- nè miEliore nrosocttivn si in 
osser\’ato la compagna Re — mocristiana erano notevolmente tana di frontiera. Nei giorni tr .vvprip rw-r peci rinnn n imn 
varranno per un periodo di aumentale. Di fronte alla bai- scorsi, persino un principe Or- , 

tempo assai breve dopo il qua- taglia impegnala dal gruppo co- sini. singolarmente scambiato .. ,, ® .ar, iiniia co 

le il problema si porrà in ter- munista in aula apparve chiara ppj- un emigrante, è stato co- s’uctta raso transitoria). Com 
mini del tutto drammatici. L'an- la impossibilità di far passare stretto a scendere dal trono su Pafjnoni. perciò, ha chiesto ohe 
Sia e la preoccupazione difTuse rapidamente e silenziosamente <.ui viaggiava cd a sottoporsi al u'^u di un acceleramento del 
in larghissime categorie di cit- il decreto, che infatti, decorsi controllo sanitario nonostante le periodo di attuazione delle nor 


CATANZARO. 10 


ladini provano la necessità di ormai i termini costituzionali ,ue proteste 
una organica regolamentazione à ormai decaduto. Il disegno 
del problema. di legge che ieri la Camera ha 

Non si può. Insomma. né per- esaminato è più circoscritto del 
petuarc il sistema del blocco decreto, ma pretende di dare 
dei fitti né tornare al sistema una sanatoria per l’accaduto . 


Io, Giorgio Veronesi. Lucio Consumo dei ministri na 01- Sette giovani sono stati fermati due comunisti: assessori ; 

Luzzalto. Marco Pannella, v s • • 1 i.» v* rom ^ rilasciati nel corco della not- pienti un ex de e un comun 

Giuliano Rondi Montaenani delegate ^lla prò- FT iniziai prcs-O la a» te La polizia è intervenuta con- 

AridSa Gac^Vo Umberto ® ' commercio dei vi- missione Agricoltura della Ca- ha attraver- __ 

Monna. - c®®®un lungo lai. o- n^g^a. in Sede referente, la di- 5^1^ jg vie della città innal- 

Terracini, Luciano . enea- ro per mettere ordine in un scu.ssione del disegno di legge zando cartelli e lanciando ma- 

govcmativo 1868, recante «di- n,festini. Ctìl votÌ dcàl P 

I* ”” “1 danno" neri oroduttori Dcr la sposizioni per lo sviluppo della A PALERMO il gruppo co- 

I I I *■ «-.Iute nubblìc^ e oer fo^t''sso Propnelà coltivatrice-, già ap- munista all Assemblea regional^e - 

I L oro legale l prestigio dei nostr^Paese.: P*’®'®»® ®> S®®®*® ®®> rlope "urJentTr ■ 

1 j, I Sempre nona riunione d» ieri novembre del -64. che ! U governo td in^ ~ -■ - 

dal maooio l ** consiglio dm ministri ha Fin dall inizio del dibattito e ,g^^.ggjréprcsso il governo na- 
I 1 approvato anche uno schema risultato che la maggioranza, non rioggie por esprimere l’unani- 

* disegno di legge che auto- solo respinge tutte le proposte solontà di pace dei rappre- 

I Uei l»OQ I rizza la C.a-ssa depositi c pre- migliorative avanzate dai comu- .cntanti del popolo siciliano -, 

i T o ! • f-.., • i stili ad utilizzare per le prò- nistu ma h.a presentato un e- . fori r la federazione gin- Mìb 

' P*"*® occ®rfenze parte dei fon- mend.-'mento al primo articolo, vanilc comunista c la Fgs del 
I ri in sede deliberante il de- | provenienti °®* ^®** che peggiora sensibilmente il te- psiI'P hanno indetto per ve- 

' creta leaae trasmesso dalla *’®"!,*. P®s*®L. In questo .^^® sto inviato d.al Senato. Infatti, perdi sera una grande manife- B I 

I Sera ^lla I T al?; l^mendamento dell'on Franco, stazione di protesta Un corteo 

! dell’ora legale apportando- I 5-'^ 1 '‘*'•*1^ noe ^•■®l'’lorc della legge stessa per di giovani sfilerà per le vae del _ 

' „s _i_- ..k.-.,... Cassa depositi e prestiti la po - . miecìoranza). toelie il diritto rentro Una analoga manifesta- 


ne dei popoli - e auspicano che ^V“®' . ®®Pf* del libero mercato. Simile ri- MAZZONI per il gruppo co- 

-si dia avvio a trattative di- ^lore ai 10a)00 di «. e s ala torno significherebbe infatti sol- munista e LUZZATTO per il 
plomatichc ». * formata una 8*®® * imposta (ggjo dare piena libertà alla PSIUP hanno espresso la loro 

A Firenze la celere ha ag- ®® comuDisil ea ex aemocrt- speculazione e sottoporre gli in- opposizione al provvedimento, 
gredito gli studenti, i giovani ’tiani quilini al suo arbitrio « 1 co- - che legalizza, ha detto Maz- 

c le ragazze che ieri pomeriggio A sindaco è stato eletto il munisti auspicano invece — ha zoni. una misura avversa al di¬ 
manifestavano la loro indigna- compagno Angelo Raffaele Ca- concluso la compagna Re — ritto di sciopero che la Costi- 
zione per l'aggressione ameri- rolla, mentre assessori efletti- una nuova c organica discipli- tiizione garantisce a tutti i la- 
cana al Vietnam e al I>aos. vi sono risultati due ex de e na degli affitti, basata sulla nc- voratori La votazione dei di- 
Seltc giovani sono stati fermati due comunisti: assessori sup- cessila di garantire anzitutto ai segno di legge avverrà in altra 


La relazione 
Dogliotti 
in Commissione 


me comunitarie in materia agri 
cola si deve trattare, bensì di 
un suo allungamento. 

Con gli interventi del libe 
rale TRIMARCHI. di SCHIA 
VONE. JANNUZZI (de), di TO 
MAS.SINI (p.riupi e DE LUCA 
idc c relatore) il dibattito è sta 
to di nuovo incentrato sugli 
aspetti di legalità costituziona 
le, che poi il ministro TRH^- 
MELLONI ha riassunto In un 


etti- una nuova c organica discipli- tiizione garantisce a tutti i la- _ . o intervento nel quale era pre 

ac e na degli affitti, basata sulla nc- voratori La votazione dei di- Il ministro della Eamtà. se- <;cnte la preoccupazione del go 
sup- cessità di garantire anzitutto ai segno di leege avverrà in altra natore Manntti. ha dichiarato verno di -assicurare» il Par 
lista, cittadini il diritto alla casa, co- seduta. |®" ®”® Commissione di l’a- l.amento dell.i eccezionalità del 

lazzo Madama cno prortìuovera la procedura seguita. Così come 


Coi voti del PCI, PSI, PSIUP e PSDI 

Sindaco comunista 
a ¥orro Annunsiata 


“er"alc«nc "modi/^'^^chres?; fi^^tà"dnS^-e^n7rri‘oi"m^r-l’» m.,ggioranza>:'tTgìie“-ù diritti cèntro Una ana^ga manifesta- 
daZ governo \ mi^rUo fino *'* > componenti attivi del zione avrà luogo a Cesena 

II decrcro legge che ri- • Sioce *®c^^® n<»i dei '®^® familiare, di acce- A PISTOl.A si é s\olta ieri 

toma alla Camera per la ■ ^ c?i^*intc®razione dei bi- ‘^®c® •'’> nìutui e .ai benefici pre- ■''®ca una manife^azio^ 
definitiva approrozione sfa- i^^. viMi dalla legge; viene intro- l®c® .organizzata dal e da 

bìLce che l’ora legale ria' ‘Tr, f,?! ^?A‘edimentì dotta cosi unrgrave discrimi- PSIUP S®®® s»®»* 

e" w??/VriSdo *22 miaSo! I d gmemo ha infine approvato nazione nella famiglia coltiva- s"ùo?c‘defia c.!ià*^Una assem- 

e Iter tl pertoao ££ maggio- |_ J.j; ,-nneernen. tnee. m nartieolaro ncr l aio- r. _ .i -- _„ 


NAPOLI, 10 Ila penultima riunione del Con¬ 


ia riunione c*'/iigiunta delle gj;, Trimarchl. anche il socia 
Commissioni Igiene e Sanità lista TOLLOY ha manifestato 
della Camera e del Senato per |c perplessità del gruppo del 
un esame preliminare della re- psi sul decreto, ma ciò nono 
iazione sulla riforma ospedalic- stante annunciava il voto favo 
ra che e stata presentata dal revolo, pur mitigato da una 
professor Dogliotti. cert.a libertà concessa ai mem- 

. ... bri del gruppo che già in com- i 

missione si erano schierati con- ' 

AVVISI SANITARI !tro ìì provvedimento. 

Al momento del voto, come 1 
^ abbiamo detto, il sen. BARTE 

SAGHI chiedeva che il Senato 
PlmlRIIR la llmP si pronuneia.ssc contro il de 

creto. e per il ddl di iniziativa 
f.MUtneiio (iK^uico pel ii» cura parlamentare. Ma il presidente 
delle «tele» disfunzioni e de- di turno ZELIGLI LANZINI. 
ooiezze sessuali di origine ner- con un’interpretazione molto 
vo«a. pairnira. endocrina inru- restrittiva del regolamento, ha 
rostenia. deficienze ed iinnma- 

1.. nr.rr.,..,.. impedito chc la richieda vc- 


I toma atta corner 
definilira approro 
bìlisce che l’ora 


24 settembre . 

I sto originario 
legale doveva 


^^uire7àf 1066 | a*itri ^oA^idimentì dotta cosi u®a grave discrimi- ^®/g^gJ{g, fabbriche c‘?S 

inario invece l'ora i *® ^ divieto di destinare ad vani e le donne. Lamporecchio Vengono prepa¬ 

rerà andare In vi- ' ®s® «linientare il latte magro La maggioranza h.a approvato ^gj^ ^Manifestazioni anche a Pie- 


si è svolta a j 
engono prepa-| 
ni anche a Pio-1 


La scomporsa 
del professor 
Colosso 


della provincia napoletana — maggioranza un ordine del gior- 4-12. ih-m e per appuniMmenio -i < 

rnn i \oti del ^1 del PSI. del nc dei consiglieri comunisti i e?ciii«o ii 4110410 i>omeriggio e tiuinai il gruppo comuni^t.a 


PSIUP e del PSDI La nominalquali chiedevano la inversione' oei giorni ic-nvi «1 nerve solo presentava una seno di emen 

di un sindaco di sinistra si e dell ordinc di discussione con-i damenti. con 1 quali .si propo 

ni un smuavu ut siuiana . ^ _ I (-gg., Ronis Ifi0l9 del nova di riportare la legge al 


avuta come conclusione positiva siliare. Il gruppo comunista vo- 
E' deceduto Ieri mattina a della crisi della Amministrazio- leva, infatti, chc fossero di* 


J.S oitohre |y 5 S) 


Cure rapide indnlnvi 


meno ai decreti originari emn 
nati negli anni scorsi in ma 
feria comunitaria. Ma. maggio 
ranza c governo, hanno votato 
contro norme chc orano stato 
per lungo tempo le loro. E con 
emiale compattezza hanno vo 


■ rei 1/le c Alt» ••• I _ 

annunci economici 

I tcrnazionnie e non potran- |_ _ 

* no essere modificati prima 

I di ottobre r la terza rolla I j COMMEROAU S»!»» AI TO MOTO t'iri.l U 

® che il _ _ .TTtTTT"TTTTrmrn aiAnikit.«Fl Al FA ROMPO vfvtiibi T 


I ^Z.^ il nncfrnn sono! «iHit Contenente laiie masru piessurt ui rtiiuui nel e vie principali racona ai giurisprudenza aei- lorrc z\nnunziHi«. iiu«ni. «-■a rnuiuuiiam. rnnr in» ut.-, w ^ r« lA,,. v «nn 

«cbiriramenfe drcàratfcr? in polvere. Idcll.a maggioranza .Strmurali contro l'aggres- l’Ateneo romano.*^ stato uno del primi centri ita- rindaco fecero seguito, alcuni Sanno vo 

esciusivamenic j*-", *.._ ' ... .,n£>ri/.nna Tj, federazio- Il nrnf Taiawi «tnrien dpi liiinl dove st era proceduto alla giorni dopo, quelle dei consi- .. . .. eeuaie compaiiezza nanno \o 

I ^V^l/°e dlìfe7t^'i^aere/ro^ì ' ' " """ gpcom^ista ha diffuso un ma- diritti era nato *a Lecce nel costituzione di una giunta di gheri del partito socialista Do- Medico Mqullln» JY® ®®J^™ ®® 

I fYi ficLd tiitm I A nifetto che denuncia la rap- 19(M. Per trentanni aveva de- centro sinistra: questo tipo di po le dimissioni della giunta di via CAKI.U Al.nLKT<>. 13 

I no già 1 Cde in? i ANNUNCI ECONOMICI Sì-Sglia degù usa nel Sud dicalo alla storiò del diritto formula di governo si era rapi- centro-sinistra si è arrivati alla -—-—- 

I fi*rnarióSnIe “e non iJtràn- Esflfiallco e chiede un'inizia- un lavoro di ricerca e di studio damente logorato sia sul pu-ino riunione di ieri sera chc ha Cp|||C S%5ioNf ™ /nIf ■* 

I l^^'^2fÌAr^,nadPd'-ati prima ’ - ■ Uva di pace da parte del go- tra i ptù nievanti Tra I suoi del funzionamento democratico visto i voti delle sinistre con- tlIflIB ‘Nie jg apertura di seduta, la.s- 

I r la te rm volta I ... . .... «fri» muti» »••••»» ■ ... verno Per domenica è prevista contributi più importanti - I.a della vita consiliare (il Consi- centrati sul nome del compagno , wrioa» «mèncan.. . s®niblca aveva votato all una- 

I 2he l '^no.tfo pae^r « > COMMERt lAJj _!bJ*j ** **!-*.^** * ** * * “ una grande manifestazione di legislazione statutaria dell ltaiia glio comunale veniva conv-u- Matrone. , , . , Ore, M,n umm a 10 m zysi«w. V disegno di legge tgià 

* “ "yf.lY IM ho nìA fai. VIMII CFNtilNO MARINL^F. ALPA ROMEO VENTURI l,A solidarietà con il popolo viri- meridionale-. - La Convenicn- calo a scadenze sempre meno ■ Intantogii incontri ed _1 con- „ .... __approvato dalla Camera» di va 


> C I I IVf « CTI ^ «naia a ” a ••• • • — — --- - — - - 

una grande manifestazione di legislazione statutaria dciritaiiai glio comunale veniva convai-J Matrone. 


VIA CAKI.U Al.nLKTO 13 compagno MARCHISIO chc 

tendeva ad impedire un reg.slo 
cura nknza uhe- di ben 4 miliardi all'Ente risi. 
•KNIfc In apertura di seduta, l'a.s- 

f Mrma» amèJican.. . s®»®??'®®. '’®j?*® ®”’®®® 


illiilà» I Cantine lei • iMarinoiie. vanini vanisKcio^i. rmciii- nimciaie luiovi* i ut» mh i 

I ^|lRecapito, iclcf. 797037 - RomallazIonI - Via Blssolati n, 21. |anlimptrialistichc Una asscm-«to mcdiocvalc • 


di centro-sinistra c saltata. N'cl-| stituzionc della giunta. 


nn, I . Tel. 4S.U4S dal !■ al JO Irepubblica elvetica. 
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PAG. 3 / attualità 


Incredibile sentenza del 


Tribunale di Francofolte 


Rimessoli! 

libertà il 
«fiduciario» 
di Eichmann 

Hermann Krumey è ìi responsabile della deporta¬ 
zione di mezzo milione di ebrei - Fu l'ideatore del 
tentato baratto «camion-ebrei» con gli alleati 
Non ha scontato nemmeno cinque anni di carcere 


RMfr ‘.1.. ’». ' 

» * ’ • A, 

; ì ' 


» f ,» 


w*y , , < 










’ei 



jDue immagini di Roma a 24 ore dall'abbondante nevicata di martedì: un enorme cumulo di neve ricopre ancora, quasi completamente, piazza del Quirinale; 
i(a destra): un angolo di Villa Borghese con numerosi alberi schiantati dall'eccessivo peso 






\Dopo la nevicata 
prima il sole 
e poi il ghiaccio 


A Roma è tornato il sole: un pallido raggio alle 9 e poi un 
largo squarcio di sereno nel tardo pomeriggio. La città — an¬ 
cora in una morsa di freddo che ha fatto gelare nella notte 

hiolte strade e piazze, soprattutto in periferia — ha ripreso a vivere, sìa pure 
entamente, dopo la «paralisi bianca» che l’ha sconvolta per oltre 24 ore. 
l,e autorità comunali sembrano essersi rese finalmente conto dell’efTettiva 


Brucia viva 
per vedere 
la neve 



L. _ —. — portata dei danni della 

I nevicata. Così ieri sulle 
mjk \ ' strade si sono visti vera- 

ma e neve o i mente all’opera gli spa- 

' latori e gli operai del 
il Al Comune: e sono apparsi 

doDooiicrro? i ^ 

r 51 I militari, che così spesso 

I vengono utilizzati per so- 
Per un giorno passi: uffici stituire postini e ferrovieri 
0, scuole no, cambiali no | jp sciopero e che martedì 
(fino a domani, si capisce) I gj-ano stati tenuti, in gran- 
tram no. automobili no. Di- , j, 


SfUifS Iti/» Iti/. I 

cavano: hai riscoperto la pa- 1 
ce e ti lamenti? Ma butta ' 
via 'sta grinta da orfano del- | 
la civiltà meccanica? Se il | 
saito è lungo cento anni tut- 


erano stati tenuti, in gran¬ 
dissima maggioranza, nel¬ 
le caserme. Era ora. Se mi¬ 
litari ed operai fossero 
stati impiegati ventiquat¬ 
tro ore prima. Roma non 


Zi I , -•- - - 

ta salute guadagnata. Sicu- | si sarebbe trasformata, per 

Va aìia U iiM cvint*rìr% iTlfat^rk in tinta 


ro che qualcosa manca, per* ' 
chè la botte piena e la mo- | 
glie ubriaca te le sogni, in- | 
tanto però c'è la neve. E 


un giorno intero, in una 
capitale da tempo di guer¬ 
ra: senza acqua, senza lu¬ 
ce. senza tram, senza pa- 


giu pallate col ragazzini. Dei | senza latte, senza gas 

guai ne riparliamo. La vita cittadina è ben 

I Ieri rnattina, la scenogra- | lontana, comunque, tlal- 
7*°^**^° ^ scordala. I l’essere normalizzata: i 

?n' I evidenti. «VISI- 

TH 0 TitfOGto tutto tl restO» eo* I - n* i* ii_ 

me vivono due milioni e ' quelli agli albe¬ 
mezzo di persone per esem- | *. * vorranno cinquanta 

'Pfo. Le strade sono ricom- | anni ha dichiarato 1 ap¬ 
parse, nei casi mtoUori di- sossore ai giardini — per- 
mezzate, anguste come sen- I che possano essere ripara- 
tieri fra due siepi di porche- • li...>. Duemila albori — pi¬ 

ria più schizzata dalle ruote i ni e cedri, nella grande 
che spalata. Sopra a colon- | maggioranza — distrutti, 
ne. Iras^rH prioalj e pub- gOOO gravemente (ianneg- 
blici veloci meno di un fu- „„ bilancio spaven- 

nerale; due ore e mezzo da y gjj sono il 

Mminfenf a P"-"® ostacolo alla norma- 
I del Irafjieo- 500 

tengono a una categoria tra- | dipendenti della direzione 
scurabilc, non entrano nelle * ooi^ giardini hanno preso. 
statistiche del traffico Uno i ieri mattina, ad abbatterli, 
pud avere ottanta anni e | a rimuoverli dalle strade 
nondimeno necessità di c dai binari dei tram Con 
muoversi. Niente, niente, re- I risultati ovviamente scar- 
sti a casa o accetti la frat- ' sj- decine e decine di vie 
tura di un femore: la scelta • j^no sempre ostruite, hloc- 

è «IO. I pgjp 

l „ vi? ''>;>«» N«ova raaao- 
i sciagura a chi rimuove 1 I niiglia ancora ad un « scn- 
^(ronchi abbattuti Si vede liero di guerra», dehmita- 
che la maestà della morte | ta e ristretta ancora dal 
vegetale è intangibile e • tronchi dei tanti pini che si 
quando il fato ha voluto • sono schiantati per il poso 
ostentarla di traverso sul- | della neve: anche • vigili 
l'asfalto (come un • cavallo del fuoco hanno aiutato gli 
di frisia . per il contorno di I operai del Comune ma il 
cari elettrici strappato deve I traffico è ancora lentissi- 

essere cqst Se dio riino^o* • s ♦ njT.Bn.-i 

ne ci si accingerà resti salrc | ® 

la ieratica lentezza del rito. * sono abbandonati, a deci- 
ver carità Fra tre mesi i I lungo la linea inservi- 


parse, nei casi mioliori di- 
mezzale, anguste come sen- I 
(ieri fra due siepi di porche- • 
ria più schizzata dalle ruote i 
che spalata. Sopra a colon- | 
ne. trasporti privati e pub¬ 
blici. veloci meno di un fu- | 
nerale: due ore e mezzo da * 
Monte òlario alla Stazione i 


tengono a una categoria tra¬ 
scurabile, non enirano nelle 
statistiche del traffico Uno 
può avere ottanta anni e 
nondimeno necessità di 


tura di un femore: la scelta • j-onr 
è sua. I p 3 te 

I Poi gli alberi. Ci hanno Y 
pianto sopra in coro ma | 
sciagura a chi rimuove 1 I 
tronchi abbattuti Si vede tien 
che la maestà della morte | ta < 
vegetale è intangibile e • tron 
quando il fato ha voluto • sonc 
ostentarla di traverso sul- | dell 
l'asfalto (come un • cavallo del 
di frisia • per il contorno di I opei 
cari elettrici strappati) deve I 
essere cosi Se alla rimozio- . 
ne ci si accìngerà resti salve | 
la ieratica lentezza del rito. * som 
per carità Fra tre mesi { | oe, 
rami pericolanti piomberan- | bile 
no ancora «ilio testa di un . O 


ino ancora «ilio testa di un Come la via Appia, aii- 
pas.sanic. di un bambino | che Villa Borghese, anche 
[allegro, e uccideranno E' • via Dandolo, anche tante 


sempre il fato, e ogni pre- i 
vendane — come sarebbe | 
stata la potatura due mesi 
fa — empia | 

Tutto di questo passo, tut- ' 
fo avendo per unica eonvin- ■ 


via Dandolo, anche tante 
e tante altre piazze e vie 
Alcuni operai hanno ri¬ 
mosso ieri mattina, con 
un ritmo affannoso, i tron¬ 
chi che ostruivano le due 


la avenao per unica conrin- ■ —; . - . 

zione che l'uomo può atpet- | arterie principali di \ il- 

^ _ _ __ _• «x, V T) A A «aIIa aVva 


tare e rassegnarsi E allora 
come è possibile far entrare 1 
nella testa di un burocrate I 
capitolino anche la dispera- . 

«one di coloro che pollano | co — ed hanno controllato 
la sterminata fascia oltre il ■_ ...«u.-,-,• j i- 

centro storico-^ Lì non è 1 1? stabilita degli altri alne- 

problemo di muoversi age- | ri. nel primo pomeriggio, c 
volmente. di riottenere funi- - stato cosi possibile riaprir- 
co autobus che peraltro non | - le al traffico. E proprio per 
(orna oncora. è problema di * un albero, un grosso pino 

sopravvivere a quello che è | m mezzo alla strada, il 

copilalo più i precedenti | « 437 Tautobus che col- 
ÌIa ragione il sindaco Pe- jggg pja^^a Sempione alla 


la Borghese — quelle che 
vanno da piazzale Brasile 


linea della STEFER che 
unisce la stazione Termini 
a Cinecittà e che serve zo¬ 
ne dove abitano circa mez¬ 
zo milione di cittadini; i 
viaggiatori arrivano con il 
tram sino al deposito e poi 
vengono fatti salire su au¬ 
tobus, che viaggiano stra¬ 
carichi. Il traffico v'eico- 
lare è ripreso, invece, a 
pieno ritmo: gli automobi¬ 
listi si sono avventurati in 
massa fuori dei garage, 
nella maggioranza senza 
catene 

Questa notte, però, la 
temperatura rigidissima ha 
trasformato la neve — so¬ 
prattutto nelle tante e tan¬ 
to zone di periferia dove 
non sono arrivati gli .spa¬ 
latori — in un lastrone di 
ghiaccio. Gli automobilisti 
sono diventati improvvisa¬ 
mente prudentissimi e. fino 
a tarda notte, non si sono 
verificati gravi incidenti. 

Le strallo statali sono 
state riaperte: su molte di 
esse automobili e camion 
debbono marciare con le 
catene ma possono almeno 
passare. Anche negli ae¬ 
roporti è iipreso il traffi¬ 
co: Fiumicino è .stato ria¬ 
perto alle 12 in punto 
quando è atterrato — per 
una breve sosta — un 
DC -8 dcirAIitnlia prove¬ 
niente da Milano e diretto 
a Lagos: Ciampino mezza 
ora prima quando è decol¬ 
lato Facreo privato della 
famiglia Agnelli Normali 
anche le comunicazioni fer¬ 
roviarie: i treni hanno 
marciato senza ritardi e so¬ 
lo la « Roma-Viterbo » è ri¬ 
masta interrotta per una 
nuova, violenta nevicata 
nelle campagne delFAlto 
Lazio I convogli sono sta¬ 
ti deviati lungo la Rnma- 
Firenze; ad Orte i passeg¬ 
geri sono stati costretti a 
cambiare. 

Luce, acqua, gas e tele¬ 
foni hanno funzionato, al¬ 
meno secondo i dirigenti 
dellACEA. dcU’ENEL e 
della TETl: la posta è sta¬ 
ta consegnata, sia pure so¬ 
lo nella mattinata. La si¬ 
tuazione alimentare non 
è invece migliorata: il lat¬ 
to c ancora mancato. 

Superlavoro, in questi 
giorni, anche per gli ospe¬ 
dali Tra le per.sone chi si 
sono fatte medicare ci so¬ 
no due vigili del fuoco 
(Giu.scppc Traccia e Bru¬ 
no Orsini) feriti mentre 
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Questa sorridente bimba 
romana, Adalgisa Cappa¬ 
bianca di 10 anni, l’unica 
figlia di una giovane coppia 
ha pagato nel modo più tra¬ 
gico Il suo entusiasmo pei 
lo spettacolo della bianca 
nevicata. 

E' morta bruciata, avvolta 
dal fuoco che, da una stu¬ 
fetta elettrica si è appiccato 
alla sua camicia da notte: 
la bimba, appena sveglia, è 
balzata dal letto e, senza 
vestirsi, a piedi nudi è corsa 
verso la finestra, ansiosa di 
guardare. Non s'è accorta, 
tutta presa dall'insolitc spet¬ 
tacolo, che un lembo del lie¬ 
ve indumento di nylon s’era 
troppo avvicinato alla stufa. 
Una fiammata, un ■ grido di 
dolore. I genitori, portieri di 


uno stabile in via Giosuè 
Borsi, dopo averla destata 
con la lieta notizia (• Adal¬ 
gisa, guarda! C’è la neve >) 
l’avevano lasciata sola un 
attimo, il tempo di scendere 
negli scantinati del palazzo 
per accendere l’impianto di 
riscaldamento. « Vestiti, in¬ 
tanto — le avevano racco¬ 
mandato — per andare a 
scuola Accorsi alle grida 
della fìglioietta l’hanno vista 
oramai preda delie fiamme. 
L’hanno stretta in una co¬ 
perta, l’hanno trasportata al 
Policlinico. Ma le ustioni 
erano troppo gravi: i medici 
hanno tentato di tutto per 
strapparla alla morte, ma 
dopo otto ore di penosa ago¬ 
nia Adalgisa ha cessato di 
vivere. 


I Temperatura 
I rigida: timore 
I per le gelate 


Se le condizioni atmosferiche sembrano avviate ad un 
miglioramento .sulla capitale, altiettanto non può dir.si pei 
il Mezzogiorno (dove del resto gli esperti pi e vede va no uno 
. spostamento . del maltempo). Gravissima la .'•ituazione nel 
molisano; ben 110 comuni, su i:i 6 . sono bloccati m seguito 
alle intense bufere di neve. A Campobasso la coltre di neve 
ha toccato il metro e le strade della regione sono chiuse al 
traffico: inutilmente i mezzi antineve dell’Ana.s e della Pro¬ 
vincia hanno lavorato a ritmo intenso per tentale di ripristi¬ 
nare una parvenza di tralfico. Anche i collegamenti ferioviaii 
tra Campobasso e Termoli sono intei rotti; gravi ritardi sono 
stati registrati sulla linea di Napoli e di Benevento, Mi.sure 
urgenti sono necessarie: in alcuni dei cornimi isolati, infatti, 
la situazione è insostenibile. Basti dire che nella zona di Cnm- 
polieto la neve ha raggiunto i due metri e mczz.o. Le autorità, 
tuttavia, non sembrano voler giungere ad interventi eccezio¬ 
nali: in questo senso infatti ha risposto, ad una delega/innc 
del Pei, Psiup, Alleanza contadini. Camera del lavoro e Feder- 
braccianti, il Prefetto di Campobasso. 

In Campania — che insieme al Lazio era stata la regione 
Ieri più colpita — la temperatura si è abba.ssata ancora di 
un grado mentre il vento ha aumentato notevolmente la sua 
velocità. Nuove nevicate sono state registrate durante la notte 
sul Vesuvio e sul monte Somma; il traffico per Castellammare 
da Lettere. Pimonte e Agenda è con.sentito soltanto ai mezzi 
muniti di catene. 

Peggioramento rapido anche in Puglia. Su tutto il pio- 
montorio del Gargano e sulle Miirgc continuano le precipita¬ 
zioni nevo.se e la temperatura si è abbassata ultei iormente: 
il record negativo è stato raggiunto a Montosantangelo di 
Foggia, dove il termometro ha segnato 1 sette gradi sotto 
zero. La viabilità è sempre difficoltosa, .sia nelle località 
montuose di Foggia che ncircntroterra barese. L’ammini¬ 
strazione provinciale foggiana, riunitasi d'urgenza, ha prov¬ 
veduto a stanziare le prime somme per alleviare il disagio 
di quei lavoratori che, in questi giorni, sono costretti all-n 
inattività. 

In provincia di Catanzaro nevica ininterrottamente da 
ieri; in alcune località lo strato supera già i 50 centimetn 
ed alcuni comuni sono isolati. 

Anche da altre zone d’Italia viene comunque segnalata 
una particolare ripresa del maltempo: neH’Alto Adige, sugli 
alti crinali di confine, la temperatura è scesa a meno 20-25 
gradi. A Grado, la boia soffia ad oltre 7.5 chilometii all'ora 
ed il termometro è a meno tre: la flottiglia da pe.'ca e bloc¬ 
cata in porto. 

In tutta la provincia di Chieti. nuove biitere di neve; in 
montagna le precipitazioni hanno raggiunto il metro c mezzo, 
mentre nelle zone di Castiglione e Schiavi d’Abiuzzo la neve 
accumulata dal vento supei*a i tre metri d’altezza. A Lanciano 
è stato necessario l’intorvento di alcune camionette della 
« stradale » per trasportare in ospedale quattro persone, tra 
cui due partoi lenti, cffettiiando contemporaneamente il rifor¬ 
nimento di pano in alcune contrade. 

Sul mare, la .situazione non è meno preoccupante. N"1 
porto di Genova, battuto da un forte vento, la motonave 
libanese « John V » c improvvisamente sbandata questa notte, 
inclinandosi di oltre trenta gradi ed appoggiandosi alla ban¬ 
china della calata Massaua Nell’Adriatico, al largo di Mol- 
fetta, un mercantile greco. r« SS. Kiriaki •, ha segnalato di 
essere in difficoltà c di aver perduto una delle ancore Fortu¬ 
natamente. mentre si tentava vanamente di far uscire un 
rimorchiatore dal porto di Bari, la nave comunicava di non 
aver più bisogno di as.'istcnza Tutte le capitanerie dell Adria¬ 
tico meridionale sono ccFmunqiic in stato d allarme. 



Nostro servìzio 


FllA.NCOFORTE 10. 

Hermann Krumey, il braccio - 
tie.stro di Eichmann nella - .so- 
Jii^:ioiu' finale del problema 
ebraico - e .stufo nme.sso lu 
libertà, la decisione delln Cor¬ 
te di FriiiU'oforte è la logica 
ron^egiii'iiza del fur.se.svo pro¬ 
cesso che si era chiuso la .set- 
tiiiianii sior.sa — ifopo essere 
durato noce iiic.si -- con unii 
eoiiduriiiu Icttcralniciitc oltrag- 
iiuìsa yci le vittime Come è 
noto, in/alti, il Krumey. rite¬ 
nuto resyoiisabile «Iella depor¬ 
tazione (il 4(iT 000 ebrei unghe¬ 
resi. :t00 000 dei qiiiili perirono 
net • liiger -, era stato eundan- 
niito a cinipie unni di prigione 

Fu la conclusione, (piesta, di 
liti procedimento nel corso del 
quale i testimoni arenino urii- 
to oceasioiie di rilevare la par- 
ziaìità della Corte, chiitramenie 
favorevole all'impiitato Questi, 

• fiduciario - di Fichmaiin in 
l'nghena. era stato tra gli idea¬ 
tori dello siMiveiitoso ricatto 
verso gli iilleatr la vita di un 
milione ili ebrei u ugheresi in 
cambio della vonsegiia di 10 000 
autocarri. Il riculfo non ebbe 
esito e Kriimeu provvide alla 
deportazione degli ebrei, che 
finirono per la quasi totalità 
nelle camere a gas. La Corte di 
Francoforte non negò che l'iif- 
ficiale nazista avesse proceduto 
alla eliminazione delle ritfime. 
ma si limitò a condannarlo a 
rimine anni di carcere, ivi com¬ 
presi quell! già tra.scor.si in de¬ 
tenzione preventira. In base n Hermann Krumey 
(piesta .sentenza, hruniey avreb¬ 
be dovuto restare in carcere 

ancora per qualche mese: ma — - 

ìli Corte di Friincoforte, nono¬ 
stante che i'titatidifa .seiifeiicu a m 

avesse scatenato proteste per- Damm ^AtlYOCCfl * 
sino nella .sfe.ssa stampa della Mllllll • 

Germiima oeehhuifulc ha ro- 
Itifo andare am-oru oltre ed ha |ff| 

.subito rimesso in libertà il cri- li/ll' 
minale, il quale è yià tornato 
a ea.’ta e dovrà solo presentarsi ££ ‘ 

(lue volte alla settimana al co- “ ^ ^ 

mando di polizia della .sua città. 

L'aspetto piu grave di que.sta Wfel'l' li’l f IC/SC/ 
decisione sta nelle argomenta- ■ • • ■ 

zionl e. insieme, nelle dimcnti- 
canze del tribunale tedc.sco: 

(piesto, infatti, per poter sta- 
fallire che ormai il Krumey 

aveva .scontato i cinque anni di Colpo di scena (g 


Dopo ampi contatti culturali 


I delegati del PCI lasciano Budapest 


«Possiamo dirci soddisfatti» dichiara la compagna Rossanda 

ni t vL..n;-fifiinÌrntr I Qualificati del lavoro cultu- 1 anche del confronto delle po- 1 noi lasciare Budape.st, ha .sol 
Hai nostro comsponacoie I ideologico del partito un- sizioni e degli orientamenti tolineato l'a.s.soluta franchezzi 


pr I $ Olii- tl/~\KTKT 1A 

fallire che ormai il Krumey ^ BUNN, IO. 

aveva .scontato i cinque anni di 

(arcere ni (inali era stato con- *'*^11** capitale della BFT. Il 
dannato, non .si è limitato a ^ ® A cancelliere 

prendere in considerazione il Lfhar«i, Karl Guenther _ 
periodo ( ompre\o tra l'tirresto ha dichiarato oggi che 

que anni - ma ha considerato rufficio centrale per le inda- 
aiiche 1 meii che Krumey ha gj„j g^j crimini di guerra, nel 
trascorso 111 un campo di con- 1953 

centramento allealo all indo- ad oggi, il governo di 

Tiiniii della guerra, instauran- Bonn aveva negato bugiarda- 
<lo cosi Ulta nuova norma di niente di essere al coircnte 
diritto La dimentii aiiza, poi, fj^l passato di Schuele, la cui 
riguarda un altro particolare: appartenenza al partito hitlc- 
che il hriimey era stufo arre- piano era stata denunciala 
stato non .solo PCr 1 delitti com- nei giorni scorsi dall’agenzia 
messi in Lnghena. ma anche stampa della Germania 
per quelli tomme.sst 1 » Polo- orientale ADN. 
ntit. Per questi ultimi, il cri- Von Hase ha detto che il 
minale deve essere ancora prò- governo non ha alcuna inten- 
cessato, ma i mugi.strati te- /.ione di punire « un errore 
deschi hanno preferito non te- politico commosso diversi an- 
nerne conto, evidentemente ni fa ». Lo stesso Schuele che 
pensando che anche questo prò- si trova in Polonia per inda- 
ce.sso — .se moi fi .sor,) - non gini relative al suo ufficio. 
potrà avere esito diverso da aveva smentito di aver fatto 
quello che l ha prece<hilo parte del partito nazista, dan- 

.Si è di fronte, come si rene, (jo prova cosi di una impu- 
ad una ennesima prova dei le- denza pari solo a quella del 
grimi che esistono tra le piu suo governo. Vale la pena di 
alte autorità tcdesco-occiden- sottolineare che lunedi stserso 
tali (tri compresa la magi.stra- Von Hase aveva detto esatta- 
tura) e il nazismo Legami che mente il contrario di quello 
tra l'altro proprio in quc.sti che ha dichiarato oggi. 
(ftorni .sono stai: denunciati dal- Schuele si iscrisse al partito 
la rivi.sta - Stero-, nella quale nazista nel 15)37 
il giornalista Hans Akob Ftehle. 
fa gravissime rivelazioni pro¬ 
prio sul passato di un alto ma- ^ 

PKstrafo tedesco, il dottor Jo¬ 
seph Ganser, attuale Pre.siden- :l ....a /«.Ha 

te del Tribunale Federale dei l/OpO II C8SO vAllO 

brevetti. -- 

Il Ganser, scrive la rivista di 

.Amburgo, durante la guerra. In /AmillicCIAIIft 

trovando.si a far parte di un ■■■ tWlHmiiJIWIlB 

tribunale operante in Polonia ■ •# ___ 

si appellò contro una sentenza |Q niOOIIQ 

che aveva condannato ad una 

lieve pena una donna ucraina f|A||f| rAIflCIAIIA 
che aveva nascosto un bambino HBIIH iCwlslUIIS 
ebreo i cui genitori erano stati _ . . . - j 

deportati in un campo di ster- ^ iniziato ieri davanti alla 


a piazzale Flaminio e dal rimuovevano gli alberi ca- 
Pincio al giardino Zoologi- duti c due vigili notturni 
co — ed hanno controllato (Pietro Mercu e .-Xngelo 
la stabilità degli altri aloe- .-Meandri) caduti malamen- 


(oraa oncora. è problema di ' 
sopravvivere a quello che è | 
capitato più i precedenti | 
Ila ragione il sindaco Pe- 


. r. ., • lega piazza sempione hiih 

truccl: la neve a Roma è I BufaioHa. non ha potuto 

tiinri ni nnni nrevtsinn^ nro- • . ' . . 


fuori di ogni previsione prò- ’ 
duttira Meglio dunque 1 
«pendere il triplo, in danni. | 
un giorno solo 


Giorgio Grillo I 


ancora riprendere serx’izio 
« 437 » a parte, autobus, 
filobus e tram deH'ATzXC 
sono tutti usciti dai depo¬ 
siti, ieri. Alle 15. tutte le 
lince orano a posto. An¬ 
cora ’ in crisi è invece la 


te durante il loro giro Gli 
scivoloni, ovviamente, so¬ 
no aU’ordine del giorno- 
tra ì più gravi quelli di 
.-\nna ineippi (guaribile in 
90 giorni) e di Genoveffa 
Corsetti (40 giorni) 

1 carabinieri di Tivoli 
sono stati indaffaratissimi, 
ieri per tutta la giornata, 
a «salvare» automobilisti 
in panne. Sono intervenuti 
soprattutto sulla via Pa- 
lombare.se. tra Moricone e 
Palombara Sabina. 


BUDAPEST. 10 

/ membri della delegazione 
dei PCI che. guidata dalla 
compagna Rossana Rossanda, 
responsabile della commissio¬ 
ne culturale nazionale, era 
giunta a Budapest il 1. feb¬ 
braio, hanno lasciato oggi la 
Ungheria per rientrare a Ro¬ 
ma Ieri sera, i compagni ita¬ 
liani avevano prr.so congedo 
dai rompapm diripenfi l’otfi- 
firà culturale e ideologica del 
PO.^U 

I dieci giorni di permanen¬ 
za in terra magiara hanno 
rooscnlifo ai no.slri compagni 
di raccogliere una quantità di 
materiale sul quale, proprio 
per la sua mole e complessità, 
non è possibile per »! momen¬ 
to esprimere un giudizio ela¬ 
borato I nostri compagni si 
sono incontrati, nel corso di 
giornate particolarmente in¬ 
tense, con i re^poruabili più 


qualificati del lavoro cultu¬ 
rale, ideologico del partito un¬ 
gherese, hanno assistito alla 
proiezione di un film e hanno 
discusso con allori e registi, 
hanno partecipalo a un dibat¬ 
tito con pii scrittori e hanno 
visitato, tra l'altro, anche i 
grandi impianti industriali di 
Csèpcl, nei quali lavorano cir¬ 
ca trentacmquemila operai .41- 
fr» incontri t nostri compagni 
hanno avuto con i dinoenti e 
I eon i redattori delle riviste 
ideologiche del POSU, con e- 
J ^ponenti dell’/^fifuto di stona 
del partito nnohere.^e. dell'Isti¬ 
tuto di economia, con profes¬ 
sori e assistenti unirer^ifari 
e. particolarmente importante, 
con i filosofi Lukees e Hege- 
dus 

Non si è trattato soltanto, 
come ha precisato la compa¬ 
gna Rossanda prima della par¬ 
tenza, di uno scambio di in¬ 
formazioni ed esperienze, ma 


anche del confronto delle po¬ 
sizioni e degli orientamenti 
culturali dei due parlili, la 
cui origine è quanto mai di¬ 
versa. come diversa è la sto¬ 
na dei popoli da cui derivano 
» .Voi abbiamo cercato — ha 
aggiunto la compagna Ros¬ 
sanda — di verificare alarne 
nostre tesi alla Iure della real¬ 
tà che ci è stata mostrata e 
che abbiamo potuto conosce¬ 
re Penso che possiamo defi¬ 
nirci soddisfatti, sia per l'ac¬ 
coglienza ricei-uta. che dei ri¬ 
sultati raggiunti - 

Nel corso dei colloqui ^i so¬ 
no manifestate anche clainr 
divergenze fra i due punti di 
vista; ad esempio a proposito 
della funzione del partito nei 
confronti della cultura e de¬ 
gli intellettuali e a proposito 
anche della concezione del 
POSU in materia di estetica. 
I-a compagna Rossanda, però. 


nel lasciare Budape.st, ha sot¬ 
tolineato l'a.s.soluta franchezza 
e l'estrema fraternità che han¬ 
no caratterizzalo te discussio¬ 
ni e il sincero de.siderio, ma¬ 
nifestato dai compagni unghe¬ 
resi, di continuare il discor^^n 
e di alimentarlo per una ri¬ 
cerca comune delle soluzioni 
più positive 

• A tutti i livelli del POSU 
e anche delle oroanizzaziovi 
che abbiamo conosciuto. — ha 
dichiaralo in proposito la com¬ 
pagna Rossanda — abbiamo 
trovato moltissime aperture 
la stereo sete di sapere, di frr 
tesoro delle esperienze avu'v 
e di p-'ooredire quindi confi- 
nuamentr Posso afferma’e 
che ne'suno dei numerosi in- 
contri f’e ne abbiamo arud 
moltissimi in qnc-ti dieri oior- 
ni) e in particolare quello eon 
i compagni del CC del POSU. 
è stato formale - 

A.G. Parodi 


minio Ottenuta la revisione del commivuonc Giustizia della Ca- 
processo il Ganser chiese la jnera 1 esame della proposta di 
condanna a morte della donna l<-"gge Zappa di modifica all isti- 
che fu infatti fucilata In una della revisione per la ri- 

altra occasione il Ganser chie.se parazione degli errori giudi- 
la revisione di un processo a 

carico di un medico polacco apertura^ di seduta il com- 

— anche questi condannato a pagno on. Guidi, dopo aver sol- 
una pena lieve — accusato di tolineato che comunque la in- 
arer interrotto la maternità di torpretazione corretta della leg. 
una giovane paziente tedesca 8 ® non giustifica conclusioni 
Gontro il ■ medico, il dottor come quella cui è pervenuto 
Walczinski. il magistrato tede- » procuratore generale della 
■SCO elevò una accusa • prarit- Corte di Cassazione per il caso 
sima •: di ai'cr agito per mo- Gallo, ha ribadito l'urgenza di 
tiri politici. per provocare sostanziale modifica delle 

danno alla razza tedesca In norme del codice di procedura. 
ba-e a questa accusa anche il Obbiettivo deve essere non so- 
W'alcztnski fu condannato a >n quello di impedire che si 
morte e fucilato pervenga ad aberranti decisio- 

Josrph Ganser - - scrive la ri- ni (per cui diventa irrilcvanw* 
I i.sta • Stern - — durante la P^r 1^ giustizia che in un reaio 

guerra fece complessivamente di omicidio il .soggetto passivo 
parte, in Polonia, di quattro del reato sia vivo), ma anche 
Gorti superiori tedesche, di otto quello di dare la possibilità al 
! Tribunali e di dieci Tribunati magistrato di una revisione del 
j.'sprcinli. mentre il conflitto era pnreesso in lutti l casi in cui 
I ancora ;n corso fu destinato a la decisione può essere diversa. 
pres.edere il Trjfaunole dei bre- Il gruppo comunista ha dato 
:-efti di Varsa^-m Finita la l'adesione alla trattazione in 
guerra nessuna contestazione è sede legislativa del progetto di 
s'ata mo»ca ol Ganser per il riforma por consentire una ra- 
s,io passato di nazista' è sfoto pida approvaziono della legge, 
anzi ' promo'xo - a Presidente In apertura il ministro Reale 
del tribunale federale dei bre- si era dichiarato favorevole all 
retti facendogli cosi proseguire una riforma parziale e limitata 
la - carriera • iniziata In Po- dcH’istituto di revisione, rin- 
lonia. viando alla riforma generate 

_ del codice di procedura penale 

una modifica piò sostantlal*. 
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In atto una vasta manovra speculativa che occorre stroncare 
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l'roponiamo unpic^ 
e ntisure d^emergenza 

S . . 4. . .. * ' • ■■ n ‘ 'X ' \ t * ’ « 

L'esperienza di due anni fa — Poca merce e scarsi acquirenti ieri mattina ai Mercati Generali — Aumenti 
ingiustificati di molti generi in arrivo da zone non colpite dal maltempo -- Sale il prezzo dei polli 
e degli abbacchi — Un grande quantitativo di pesce invenduto — Lo funzione dell'Ente di Consumo 


I .... 

I II Comune sul caro-neve | 

j « Stiamo I 
I pensando > i 

* Le proposte degli operatori eco- 
' nomici nei mercati generali e 
I al minuto e dei commercianti ' 


I prezzi *al|{ono alle stelle dopo la jtraiide iievieata. tira 
dM prevedersi, ina il Comune non Ita tirevialo nulla e 1 usses' 
■orato all'Annona e Mercati, non Ita preso alcuna Iniziativa. 
■ Slamo ancora alla fase ili studio», lin dichiarato, fra lauro, 
un funzionarlo della Ripartizione. do|)o essersi cnnsiRliato 
con raasessore. In uuel momento imiiettnato in una riunione, 
c Oggi sono stati scaricati 1 vagoni carichi tli frutta che erano 
rimasti bloccati dalla neve, l.a verdura si'arscggia. (• vero Ma 
le nostre zone di rifornimento sono proprio tpielle colpite 
dal maltempo... Per raumenio del prezzo dei polli e degli 
ovini stiamo eHnminando il prolileina... ». 

Queste dichiarazioni non fanno elu- eonferinare la cyim- 
pleta inerzia del Campidoglio. Si impongono, invece, delle 
Iniziative immediate, occorre impedire che al disagio si ag- 
SiutiK^irio ora, per I cittadini, le « ma/zale » della specula- 
zlone. 



I.'avvocato Stelvio Capritil, 
presidente del rivenditori er¬ 
be e frutta e ronslgllere co- 
munale, cl ha illchlarato: 

L'ammlnisirazione eomunalo 
non é stata neanche in grado 
di mettere in moto, eon la 
necessaria rapidità. 1 propri 
servizi tli emergenza e ima 
delle Immediate conseguenze 
t> stata la paralisi ileiraffltis- 
so dei rifornimenti al mer¬ 
cati generali. Cirt Ini signifi¬ 
cato che it piu grande centro 
di consumo d'Italia ha avuto 
il proprio « ventre » pratica¬ 
mente vuoto. 

Ma rn.sjieito plrt preoccu¬ 
pante riguarda i prossimi 
giorni. L'esperienza ci liusegiia 
che in occasioni eccezionali, 
snelle meno gravi della pre¬ 
sente. la Speculazione — lo 
-grossa speculazione — si è im¬ 


mediatamente Inserita dimo¬ 
strandosi, a differenza del 
piihhtiei iioteri, pronta u seai- 
lart* con il suo meccanismo 
pei trarre grossi vantaggi da 
ogni piu piccolo frangente, co¬ 
me tinello eausalt» tlal mal¬ 
tempo. Anche 1 mercati riona¬ 
li hanno riaperto iiarzialnien- 
le; ieri, pero, l'aluvità 6 sta¬ 
ta ripresa tpiasi al completo 
nonostantti che i rivenditori 
fossero cosiretti a in.stallare i 
propri lianclil sulle strade co¬ 
perte di neve. I prezzi al tlet- 
inglio tlei prodotti di largo 
cunsimio hiinno subito i pri¬ 
mi aiiiiieiiti. specie gli ortag¬ 
gi, il cui raccolto ù stato reso 
piu tliffleile dal manto nevo¬ 
so. Ma già si nota la tentlcn- 
za niraumento dì altri generi 
Le mimovrc al rialzo già sono 
in atto. . 



Mariti IMazza e Chiseppe Kcgaiio, rlsiieltlvanimtc presi¬ 
dente e seeretarlo dell'Assoclazhiiie iirovhiclale venditori am¬ 
bulanti posti fissi e iiirrcall coperti, cl haiiiin rilasciato la 
seguente dichiarazione; i, 

a La paralisi della vita commerciale al detingho, il tli.sser- 
vizio totiilii cìt‘l rifurniiiituHo Jilla popoiazioiie roinaua i\^l 
centovcnti.settc mercati rionali, sono stati determinati princi¬ 
palmente da nucsti motivi: l mercati generali non sono pro¬ 
tetti tlalle intemperie in mollo tale da garantire la normale 
confluenza e defliienza delle merci, la contrattazione dei 
prezzi e il conipleUimcnto ilelle operazioni ili mercato; alcune 
qualità di merci tvenlure. legumi, frutta, nvini e pollami, 
uova e carne) erano presenti in modo in.suffieiente e lianiio 
•ubilo forti aiimeiill di prezzi _ 

L,a nostra associazione, pertanto, propone alla Airuninislra- 
zlone eoimmale: 1) che vengano modernizzali i servizi tlei 
mercati generali in modo tale ila garantire in futuro il non 
ripetersi di quanto è .-tccaduto. Le organizzazioni sinilae.ali. ila 
alcuni anni, vanno ripetendo la necessità tli adozione tli un 
plano organico di amniodcrn.aineiito dei mercati generaii. ri¬ 
masti. come strutture, al 1920 e non adatti alle funzioni di 
rifornire una città delie proporzioni di Roma; 2) è aii.spica- 
hilc ogni sforzo ed ogni intervento urgente, allo seo|)o ili ga¬ 
rantire raffliisso ai mercati generali tlei generi dì largo con¬ 
sumo invernale, die ahbiamo sommariamente inilieato. .Allo 
•copo polrciibero essere impiegate le strutture tiell Ente Co¬ 
munale di Consumo, che tanto tlenaro costa ai eonlribuenli 
romani: 3) ù necessario risolvere il problema della gran parte 
dei mercati scoperti, costrucnilo. dove possibile, delle strut¬ 
ture a semi-copertura (pensiline in lamiera o niuratiira) che 
•alvagiiartlino 1 detlagliantl dalle inclemenze stagionali (neve 
d'inverno e sole tl'estale) e li mettano in pos.sihilità di garan¬ 
tire sempre questo normale e lntli.si>ensabile servizio. 


Commercianti 


I Franco Vlialt. segretario del 
Sindacato autonomo commer¬ 
cianti ed esercenti, cl ha dl- 

I chlarato: 

- « Le nevicate su Roma han¬ 
no. come conseguenza Imme¬ 
diata. riflessi sul costo tlelle 

I derrate alimentari, in partico¬ 
lare sul prodotti orticoli. La 
responsahilità degli aumenti 

I viene addossata, quasi inevita¬ 
bilmente. a due fattori: al ge¬ 
lo. resiwnsabile di avere "di- 

I •tru^to'* le colture; ai com¬ 
mercianti. responsabili di au¬ 
mentare i prezzi in motio in- 

I discriminato. 

Occorre riconoscere che qne- 
•ti giudizi sono alquanto faci- 

I U e "tendenziosi", tendenti a 
nascondere altre respons-abili- 
là piu aderenti allo stato djl 

I fatti. Non si riesce a com¬ 
prendere. ad esempio, come 
mal una città come Rom-i. con 
l^e sue enormi esigenze tli con¬ 


sumo. ri.schi di rimanere - 
sprovvista di molti protlotti I 
nlimenlarl solo perche ^ ca- I 
fiuta la neve. , 

E’ chiaro che ciò debba met- | 
tere in discussione non sol- | 
tanto le attrezzature del mer¬ 
cato aU'ingrosso ma anche la | 
funzione che. neirintemo di | 
esso, esercita VAmministrazlo- 
ne coniiin.ile. Funzione che fi- | 

no ad oggi è stala di pa.ssiv8 | 

sp4'iiatrice di tutte le mano¬ 
vre speculative che, ncirinter- 1 
no ilei mcrc.ìtl aU'ingrosso. | 
trovano un fertile terreno di 
manovra. | 

.Addossare al dettaglianti | 
ogni responsabilità dell’au- * 
■ mento tic! costo delle merci ■ 
C troppo facile. Occorre ve- I 
dorè cosa succede ncU'intcr- • 
no dei mercati aU'ingrosso per ■ 
capire come si concretizza 11 | 
''miracolo" degli aumenti del • 
costo delle merci. • 


Amendola e Fredduzzi 
parlono al Moestoso 


I compagni Giorgio Amen¬ 
dola. della segreteria del 
Partito e Cesare Fredduzzi, 
vicetegretarlo della Federa¬ 
zione romana, parleranno 
domenica . prot«ima alle 20 
al cinema « Maestoio • in 
via Appia sul tema « Contro 
la disoccupazione e la crisi 
•I «stenda la lotta unitaria 
d«| l•vorato^i per un nuovo 


governo, per una nuova po¬ 
litica •. 

L’iniziativa politica è sta¬ 
ta presa dai compagni della 
zona Appia del Partito e al¬ 
la manifestazione partecipe¬ 
ranno i lavoratori delle fab¬ 
briche, della Stefer, del- 
l’Atac, della Fatme, dei Po¬ 
ligrafici, dei Postelegrafoni¬ 
ci e di Cinecittà. 


« Caro neve » per i romani, 
a partire da ieri, su molti ge¬ 
neri alimentari e. in partico¬ 
lare, su tutte le verdure, il 
cui prezzo è fortemente au¬ 
mentato. .sia aU’ingrosso che 
al minuio. e nella maggior 
parte dei casi è addirittura 
raddoppiato. Il caos in cui è 
caduta tutta la rete eommor- 
eiale e tli approvvigionamen¬ 
to della città, per la nevicata 
di martedì, è il sintomo più 
chiaro dell’incapacità dei no¬ 
stri amministratori. 

In questa situazione si po¬ 
ne con forza la necessità di 
nn piano ili emergenza e tli 
mi.sure immediate tia parte 
del Comune, li’acconlo con 
le organizzii/.ioni intcrc.s.sale, 
Iicrchè la città venga rifor¬ 
nita tli tutto ciò che è ne- 
cc.ssario e .soprattutto di ver- 
tliira. di frutta, di carne iti 
niotlo tale da impetlire ogni 
manovra speculativa. 

Non ci si venga ad accu¬ 
sare di eccessivo allartnismo. 
Chiunque ieri mattina sia 
passato per un mercantino 
rionale o abbia messo piede 
in un negozio ili frutta e ver- 
tliir.'i ha iiotulo constatare tli 
jicrstniji che i prezzi tivevanti 
ftiilti un pauroso balzo in 
avanti. L'esperienza di due 
anni fa. quando la neve e il 
gelo bruciarono i raccolti, in¬ 
segna die il prezzo tli un pro- 
liotto. unti volta salito, diffi¬ 
cilmente ritliscende a livelli 
inferiori. 

Ma veditimo. un i>o’. con or¬ 
dine, die cosa è successo ieri, 
prima ai Mercati generali di 
via Ostiense, e poi nei VII 
mercatini rionali. .Ai Mercati 
generali ieri mattina si sotio 
presentati pochi acquirenti, 
anche la merce era scarsa e 
le vendile, come si dice in 
gergo, sono stale •• lente -. 
Pochi acquirenti, abbiamo 
detto. Pochi se la sono sen¬ 
tita, infatti, di andare all'al¬ 
ba ai Mercati generali lien 
sapendo di trovare un mer¬ 
cato ancora invaso dalla neve 
e con i prodotti in arrivo 
ancora bloccati sut vagoni 
merci. Solo ieri pomeriggio l 
Mercati generali hanno ripre¬ 
so, infatti, un aspetto decente. 
Nei mercatini rionali chi non 
ha voluto sguazzare tutta la 
mattina nella neve ha dovuto 
- arrangiarsi ** da solo perchè 
il Comune si è ben guardato 
dal mandare gli spalatori a 
rendere possibile In permn- 
non'za tiei ventlitori nei mer¬ 
catini. 

Quali i prezzi registrati 
ieri mattina ai Mercati ge¬ 
nerali? La tabella che pub¬ 
blichiamo in questa stcs.sa 
pagina fornisce un quadro 
iibbastanza esatto degli au¬ 
menti che si sono avuti da 
sabato ad oggi. Abbiamo scel¬ 
to. per il rjiffronto. il listino 
tli sabato essentio, tjuesto. un 
giorno ricco j)er le vendite. 

I prezzi die altltiamo piiblili- 
cato sono prezzi ■■ prevalen¬ 
ti “. una media, cioè, non nu¬ 
merica dei prezzi registrati. 
Tutti gli ortaggi, come si ve¬ 
de. sono aumentati e .-pesso 
raddoppiati e tutto .'■olo per- 
ch»‘ ha nevicato un giorno. 

Se questo discorso può e.s- 
sere valido per i prodotti tifa¬ 
lo zone del Lazio, colpite co¬ 
me Roma dalle nevicate, noa 
regge assolutamente per i 
proilottì delle altre regioni ri- 
-sparmiate dal maltempo. E* il 
caso dei carciofi della Pu¬ 
glia che hanno raggiunto 
punte. aU'ingrosso di cento li¬ 
re l'uno, o delle - puntardie - 
(la cicoria) passate di colpo 
da 200 a 27() lire il chilo o 
dei cavolfiori che hanno ad¬ 
dirittura raddoppiato il prez¬ 
zo. Si tratta, ripetiamo, di 
prodotti che vengono da altre 
regioni. 

Il fatto più grave è co¬ 
munque <]Ut‘IÌo della frutta 
E" noto che <|iic.st'anno il rac¬ 
colto degli agrumi è stato 
dei migliori e co.=l anche 
quello tlelle mele. Bene. Men¬ 
tre i primi sono aumentati 
solo sui banchi dei riventli- 
tori. e non ai Mercati del- 
rO.stiense, le seconde hanno 
avuto, anche aU’ingrosso. uo 
aumento, per alcuni tipi, di 
lO-IS lire il chilo. Eppure si 
tratta di merce che giace da 
giorni e giorni nei magazzini. 

Altri asimenfi ingiustificati 
sono stati regi.strati ieri nel 
mercato degli ovini e del pol¬ 
lame che hanno avuto un au¬ 
mento di I2(>-150 lire al chilo 
aU’ingrosso. I polli di alleva¬ 
mento. che costavano in me¬ 
dia 500 lire al chilo, hanno 
-sognato» ieri 6tX) e iviO lire. 
Anche gli abbacchi sono au¬ 
mentati di 120 e 150 lire al 
chilo nono.stante l'arrivo di 
alcuni vagoni di questo pro¬ 
dotto dall'e.stero. 

Per il pte.sce la situazione è 
ancor più dramm.atica. 
notte tra lunedi e martedì è 
arrivata a rOsticnse una gran 
quantità rii pesce: sembra 500 
chilogrammi. La nevicata ha 
impedito ai rivenditori di re¬ 
carsi al mercato e il pe.«re 
è rimasto, come si dice. - tut¬ 
to a terra». Anche ieri mat¬ 
tina si è ripetuto lo ste.sso 
fenomeno. Solo qualche pc- 
.scivcndolo con negozio si è 
recato al Mercato dove ha 
potuto acquistare a prezzi 
molto bassi data la scarsità 
della richiesta. 

In questo quadro dramnia- 
tico quali iniziative ha pro>o 
il Comune per venire incon- 


' tro alle necessità dei citta¬ 
dini e per stroncare sul na¬ 
scere ogni manovra specula¬ 
tiva? Ncs.suna. se si eeeettua 
quella decisa direttamente dal 
direttore del mercato ortofrut¬ 
ticolo che ha disposto di dare 
la precedenza assoluta, nella 
immissione nel Mercato e nel¬ 
le operazioni di scarico, ai 
veicoli che trasportano 'or¬ 
taggi e che jjrovengono dal 
Lazio. 

E' tiuc.sto. invece, il caso in 
cui l’Ente comunale di con¬ 
sumo deve dimostrare di es¬ 
sere al servizio dei eon.suma- 
tori. L'Ente ettmiinale si giu¬ 
stifica iissereiuio che tutti i 
suoi rifornimenti provengono 
daH’hinterland lazitile. E’ que¬ 
sto evidentemente il momen¬ 
to di allargare il giro e di 
comprare la merce nei luogiii 
dove è il più buon meroiito 
e tli portarlii sui moreati del¬ 
la città. 


Casa della 
Cultura: si 
parla di Cuba 

Alla Casa della Cultura, in 
via della Colonna Antonina 52. 
questa sera alle ‘21.15 Pio Bal- 
delli. Ercole Bonacina. Corra¬ 
do (ilùrghi e Cesare Luporini 
riferiranno sul loro recente 
viiiggio iiellii Repuhhlìeii di 
Cuba. Interverrà Angcl Gomez 
Trueha. vice ministro tlcH’in- 
dustria ciihiino. 

nomimi sera, sempre alle 
21,13, Francesco Golzio, Ar¬ 
mando Piche e Salvatore Va- 
litutti presentoriimio Il mar- 
i xismo e reducnz.ione •• 
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180 
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Uftugi . . . 


200 230 


Nella tabella .sono indieati i prezzi praticati aU'ingrosso 
« prevalenti », cioè più diffusi sul increato e sono stati 


Radicchio Verona . 200 240 , 

Scarda . . . V 120 150 

... - .1 - ^ t ^ ^. 

Carote gialle . . 70 90 

Carote rossa 120 J 130 

Rapo ..... 100; :130 ' 

Sedani. . * ;■ * 160fv i170 

Spinaci 100 170 

. . . .. ... — ■ - ; 

Cappuccina ... 120 150 ; 

Cappuccina Siclifa . 160 200 

Carciofi Puglia (i uno) 65 85 

Carciofi Sardegna (rimo) 20-30 25-45 


ai IVlercati generali sabati» e ieri. Si tratta di prezzi 
tratti dal listini del Mercato stesso. 


120J 130 
100 |130 

160; 170 
100 170 

120 150 

160 200 


, I 

Una madre a Pietralata dopo aver messo al sicuro ì due figlioletti 


Rischia di morire fra le fiamme 

per salvare i mobìli 
che deve ancora pagare 

La donna è grave - L'incendio provocato da una stufa al cherosene 
Una trappola dì fuoco - Il drammatico episodio in via di Porta Santa 


Por salvare i suoi mobili, 
le sue povere cose, una 
una donna ha rischiato ieri 
di morire bruciata nell'in¬ 
cendio del suo modesto ap¬ 
partamento a Pietralata; 
poi. vinta dal panico, quando 
si è accorta che le fiamme 
gli impedivano ogni scampo 

f )er salvarsi, si è gettata dal- 
a fine.stra. E’ piombata a 
terra dopo un volo dì cinque 
metri: ora riianni ricovera¬ 
ta in gravi.ssinie condizioni al 
Policlinico. Ha vaste ustioni 
alle gambe e una contusione 
alla testa: i medici sosi>ctta- 
no una frattura cranica. E’ 
in stato di coma, ma prima 
di perdere i sensi, mentre 
la portavano in o.spcdale, ha 
avuto la forza di chiedere co¬ 
me stessero i suoi due figli, 
che ha salvato facentìoli 
uscire di casa prima che lo 
incendio — provocato da una 
stufa a cherosene — si esten¬ 
desse troppo. La protagoni¬ 
sta di questa drammatica vi¬ 
cenda. che ha fatto vivere 
minuti di ansia e di terrore 
a tutta Pictralatn. ha 37 anni 
c si chiama Hc.'iata Caiazzo. 


Abita con il marito Luigi Pie- 
rulli facchino ai Mercati ge¬ 
nerali, e i figli Loretta di 10 
anni c Dànìlo di 6, al primo 
piano di via di Porta San¬ 
ila 7. nel cuore della popolo¬ 
sa borgata. 

E' accaduto tutto in nep¬ 
pure cinque minuti, poco do¬ 
po le 17,30. Renata Caiazzo 
era in casa — una .sola ca¬ 
mera. cucina e bagno — con 
i due bambini. Tutti gli am¬ 
bienti (la casa, come tutte 
quelle costruite nella zona 
dairiCP. durante il fascismo, 
è priva di impianto rii riscal¬ 
damento) prendono un po' di 
calore da una stufa a chero¬ 
sene. acquistata al principio 
dcH’inverno insieme a tutti i 
mobili e sistemata nel corri¬ 
doio d’ingresso. E’ arrivato 
il garzone della d.’'ogheria che 
fornisce il combustibile, con 
un fustino pieno, l.a donna 
ha cominciato subito a tiav'a- 
rc il liquido nel serbatoio del¬ 
la stufa; voleva vuotare lut¬ 
to il recipiente, come faceva 
ogni volta, proprio perchè 
pensava clic fosse pericoloso 
lasciarlo in giro, con i bam- 


10 anni dì Metrò 


Raddonfiatì 

ì passe^rì 


bini in casa. Un po’ di liqui¬ 
do. però, è traboccato, è ca¬ 
duto in terra, ha preso fuoco. 

Una fiammata si è levata 
improvvisa, poi il combusti- 
bile. in una larga chiazza sul 
pavimento ha cominciato a 
bruciare lentamente. La .si¬ 
gnora Caiazzo ha urlato; 
istintivamente ha preso in 
braccio Danilo, ha spinto fuo. 
ri della porta Loretta, è usci¬ 
ta sul pianerottolo Subito do¬ 
po, però, è tornata dentro; 
vicino alla stufa c’erano due 


Sciopero: I 
attenti ^ 
algosi I 

Uotit.'tiiì. luT finterà gior- * 
nata, i lavor.'itnri riolln Ito- ■ 
inann Ca.® .saranno in scio- | 
poro iJor il rinnovo del i-on- * 
tr.atio nazionale. ■ 

In un eoinnnicato diffn.so | 
ieri la Romana avverte • 

ehe la pres.sione •• ferogazio- . 
no (tei K-T-s potranno subirò | 
una contrazione, ('.li utenti 1 
vengono inoltre invit.'iti • ad . 
usare grande e.autel;» nell.» | 
nlitizz.azìone dei propri ap- I 
pareeclii evitando d'insiste¬ 
re qualora la ni.meanz.a rii I 
g.as risultasse totale ». | 

I lavoratori, prima d'ini¬ 
ziare la iott.a. hanno tenta- | 
to p.izientemciitc. (pianto | 
inutilmente, di risolvere la 
vertenza attraverso le tiat- I 
tative con i r.ipprcscntanti | 
d( li'Iialg.'is. ' 


La Mctropol.tana ri: Rnm.i 
(cine il madestissimo tronco 
Tcrmin -EUK' ha festeggiato 
: suoi ri:eei anni ri: vita. Si 
tratta di un pezzetto di fer¬ 
rovia eap:;ato rjuas; per caso 
— in conseguenza del piano di 
opere rie! regime decise in vi¬ 
sta dell’Esposizione universa¬ 
le del '42 — nel sottosuolo rii 
Roma, rii un tatto, quinti;, in 
un certo senso anomalo. Ep- 
ptire. anche que.s;o poco che è 
rappresentato dal tunnel che 
p.ar!e da pi.azza dei Cinque¬ 
cento ha dimostrato — per rii 
più in una zona che aH’inizio 
non era cosi popolata come a- 
de.sso — una propria crescen¬ 
te vitalità. I.,a linea Termini- 
EUR è passata in dieci anni 
d.a 8.7 milioni a 17.2 milioni 
ri; passeggeri, cioè il numero 
dei passeggeri è raddoppiato, 
anche in conseguenza di una 
funzione di - volano» eserci¬ 
tata in qtie.sti anni dalla stes¬ 
sa ferrov.a sotterranea m. 
confronti rioìl'accelerato pro¬ 
cesso di urbanizzazione in 
atto nei quartieri attraver.sati. 

Secondo le previsioni del 
nuovo p.ano regolatore, che 
chissà se, come e quando po¬ 


tranno re:»l:77.ar>;. la ì.ne.a 
Termini-EUR dovrebbe essere 
prolung.ita a nord in direzio¬ 
ne fi: piazza Bologna, con due 
diramazioni luna verso Mon¬ 
te S.acro cd una verso il nuo¬ 
vo centro direzionale — pure 
previsto nel p r — ri; P.e- 
tralat.a'. E’ prevista anche una' 
(iir.amazione dalla Piramide 
vcr.so il futuro centro^ dire¬ 
zionale di piazza rici Naviga¬ 
tori e il suo prolungamen¬ 
to riail.'t Laitrentina fino al 
grande raccordo anulare. I 
prossimi tronchi, comunque, 
riguardano ii tratto Termi¬ 
ni-Cinecittà (per il quale 
sono già stati iniziati i la¬ 
vori) c il tratto Termini- 
piazza Risorgimento (per il 
quale è imminente l'appalto). 

La STEFER, in os'casione 
dei festeggiamenti per il de¬ 
cimo anniversario della Me¬ 
tropolitana (a Ix>ndra io scor¬ 
so anno hanno festeggiato il 
centenario della loro ferrovia 
sotterranea ). ha colto l’occ.a- 
sione per un rilancio dei suoi 
progetti per il collegamento 
rapido con l’aeroporto di Fiu¬ 
micino c con il nuovo quartie¬ 
re — previsto nel piano della 
- 167 » —-di Tor di DecimiL 


Trasporti: | 

impegno I 

del sindaco ^ 

Il sind.ìco IVtriKci. in un I 
incontio con t ilirigcnti pro- 
vinci.a!i dei tre sindacati de- I 
gli .aiitoferrfilr.'tnvieri. si c | 
inip»'gn.ito ad effettuare una ' 
rncrgu'.a pressione sul mini- i 
stero del Tr.a-porti per im- | 
pedire ehe all'ATAC e alla ’ 
STEFER si.tno tolle .ale.me • 
.autolinee, t'n r.uo\'(» iiiiam- | 
tro .avrà luogo tr.a uno o I 
due giorni (piando il s-n- ■ 
(laro Sara in gr.ado di rife- | 
rire sui risiili.iti del collo- I 
qiiio (he avrà con il mini- . 
stro Jervolino. I 

Per l.a difesa delle aziende I 
comunali, com'e noto, i I.a- 
\or.Hori delf.AT.AC e della | 
STEFER sono in agitazione I 
da .alcune settim.ane; lunedi 
scorso h.anno hloec.ato per I 
quattro ore i trasporti eit- I 
ladini. La forza della pro¬ 
testa dei lavoratori ha mol- | 
to imprigionato gli am- | 
bienii dell'Unione degli In¬ 
dustriali pili vicini alla Zf [i- | 
pierl' proprio ieri ' Il ('.lo- | 
no * h.a puhhliraTO un lungo 
e preoeeupato artieolrv sulla | 
questione affannandosi nel- | 
la vana impresa di d ino- ' 
sir.are come i privati offro- i 
no m.aggiori garanzie all.i I 
rollettività nell.a gestione di ' 
un servizio pubhiiro. j 


recenti acquisti, una piccola 
sedia c un tnvolinetto. Ha 
voluto salvarli ed evitare 
nello .stesso tempo che il fuo¬ 
co si eslende.4.se. Dopo aver 
portato fuori i due oggetti, 
nonostante che i vicini la 
sconsigliassero, ha voluto 
rientrare: . Brucia tutto, co¬ 
sì — ha esclamato — abbia¬ 
mo pagato .'•■(ilo tre cambiali, 
i mobìli soni) tutti nuovi. Ab¬ 
biamo fatto troppi sacrifìci 
per perderli... .. 

Nessuno è riuscito a im¬ 
pedirle di tornare nell'appar¬ 
tamento. L'iiamio vista pas¬ 
sare tra le fiamme, entrare 
neH’unica stanz.i. che è in¬ 
sieme camera da letto e sala 
da pranzo e dove sono am¬ 
mucchiati i mobili — nunvi.s- 
simi — acquistati nella spe¬ 
ranza dell'assegnazione di iin 
appartamento pivi spazioso. 
Un attimo dopo era affaccia¬ 
ta alla fm-e.stra della cucina, 
urlante. la* fiamme l'avcva- 
iKz intrapiiollnta; dalla stufa 
si erano rapidamente estc- 
■se ad un mobile Ietto, nel 
(inale dormiva la bimba, cd 
ormai erano alle 

Sotto la finestra si è for¬ 
mato nn piccolo gruppo di 
amici, di vicini, che cercava¬ 
no (li tranquillizzare la donna 
prigioniera delle fiamme: i 
vigili del fuoco erano stati 
avvertiti gi.à da qualche mi¬ 
nuto. 

Un vicino di casa — il pe¬ 
scivendolo Fernando Bruni 
— ha mandato sua moglie in 
cerca di una scala, poi si 
è po.sto sotto la finestra, par¬ 
lando. Cercando di calmare 
Renata Caiazzo. M.a lei era 
ormai in prc(ia al panico; 

• Non resisto più — ha ur¬ 
lato — non voglio morire 
cosi. Mi butto... ». Ha scaval¬ 
cato il davanzale, è rimasta 
un attimo in bilico, poi si è 
lasciata cadere. Fernando 
Bruno ha cercato di rallen¬ 
tarne la caduta, ma lei. pri¬ 
ma di raggiungere il suolo, 
ha urtato un filo rii ferro per 
stendere i panni. L'uomo l'ha 
afferrata ugnalm.erte — si è 
.slogata un pol.io in questo 
genero.-io tentativo — ma non 
ha potuto impedire che il 
corpo piombas.<e pe.'ante- 
mente a terra. 

Mentre lo st( >'0 Bruno, 
insieme al marito giunto in 
queli'attimo. po.-t.tva la don¬ 
na al Policlinico, sono arri¬ 
vati i vigili ricI fiicco. Alcu¬ 
ni volentcr isi abùor.ti della 
zona avevano già quasi do¬ 
mato — a fo’^za di secchi — 
l inccndio I vigih hanno por¬ 
tato fuori la .st'/f.-ì ancora in¬ 
candescente. poi. con delica¬ 
tezza. uno ;v-r volt.n. i mobili. 
I>or salvarli una d.nnna aveva 
rischiato la Vita. 

In ospedale Reento Caiaz¬ 
zo c stata rirover.it.n con prò. 
gnosi riserv.'iia. Lungo il per- 
cor.so. in un attimo di lucidi¬ 
tà. aveva cliicsto .se i bam¬ 
bini stavano bene. Ora i me¬ 
dici sono .ni suo capezzale 
Pur non lasciando dubbi sul¬ 
la gravità delle condizioni 
della donna, sperano di sal¬ 
varla. 



Renata Caiazzo col marito. 

I - 1 

I II giorno | piccola 

I Oggl. glnvnll 11 frh- 1 

liriiin |i2-.l2ti. (lini- j 

nia.stir(i; I.iirf». Il solr 

I Mirgr alle 7 11 e tra- | KJKM.€Mt\^CL 

1 ninnt.a alle 17,12. Luna: | 

* pirna il ir>. 

1-.=_I 
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Solidarietà 

popolare 


Cifre della città . «1 

Ieri sono nati 57 rn;i.schi e .ó.i 

feinimne. Sono morti 30 ina.-i('lii ^ ■ ■' » «— ^ 

e 17 femmine, (lei (inai! .'( mino¬ 
ri (lei sette anni, 'l'einiicraturc: Fl'l. 6# 

minima 0. rn.-is.sima H Ter oggi JL/fOClTTtTO 

} meteorologi pri vedono ciclo m -m r • 

coiierto nella matt in.ila. ( (jii leg- o||/ 

bere sehi.lrite nel pomeriggio. O*.»- r ilUIII’ 

Tem|>eratnra m (liminuzione. Un (llhaiilto sul Irma • L'ag- 

i;rr.sslonr imperialista nrl VlH 
Nam e la rrisi uri Sud-Est asla- 
jOilOariera Iim • «■ svolgrra oggi alle 21 
I nei locali rirlla srzinnr Salarlo 

popolare (via Srlilno. 4)-.-\). Introdurrà 

~ • Il compagno Fnnio Polito, re- 

II ( ornp.'tgr.o .-Milri Tarrioni. datlurc dclTUnllà. 

meriagli.i irargento ridia Resi- 

stenza e ronriannato ja r àscr /ÈWhfwwfwffh 

l>..rteiip,.tr. all., (oraggios:, prò- 

testa popolare nel loglio ‘Cd a IIAI.IlLTVA, ore 20,36, dihat- 
l'orla S l'.iolo. si (■ visto arri- «•«•> *"11* -Situazione politica cd 
vare in cas.i or. per('rit».ri(> or- economica con I*aolo CiofI, 

(Ime (Il pagamento delle rp<-«e /'7 ; 

processuali (sts.santamila lire) OtlVOCCLZiOìll 

proprio (lue giorni dopo essere MON’TESPACCATO, riiininnr 

stato licenziato dall impresa nel- rrllulc I r IV; riNOrCIIIO, ore 

la .quale lavor.ava come tappez- |j. r.D. con Sacco r nuffa; 

zirre. II compagno T.aneioni C O.ARn.ATF.I.l.A. ore 19. C.D. con 

ani he un donatore di sangue; I.lmill; ANZIO, ore 19. a.sccm- 

per 26 volte si (• volontariamen- bica precongrcssiialr con Cochl; 

te sottoposto a trasfusioni di FF.IIERAZION'E. ore 16,30, se¬ 
sangue. greteria zona Tiherin... Odg: 

Tanrioni. che ha tre figli e (onlerenza PCI zona Tiberina, 

abita m via Ciità .Nova Istria 3. con Verdini e Agostinelli: Ri¬ 
ha iirgrnte hi..^og',o di essere C»NAVO, ore 19,-30, congresso 

.aiutato L'I’r.it.à rivolge un ral- c”" Agostinelli; f I.DI.RAZIO- 

(lo anpello ai suoi lettori affin- N'r,. ore I8,.3n, segreteria zona 

( he mettano Taneioni in grado ^ .. on 

<li fi.iC.if»’ spc54' prorossuz'ili L/\3lPO 'IARaIO* orC 20, 
Le offerte possono essere indi- rìuninnc del Comitato diret- 

rizzate o .1 r.a.«a drll interessato „ j._I .i,,: nr/v. 

o .-. 11,1 nostra redazione ivia dei tl\0 C del collegio dcl pro- 
T.iiirini 19). Iliviri. 

Sei teschi sotto il garage 

.Sei teschi um.in; sotto il pavimento del g.orage. al numero 16-a 
rii piazz.i Cosiaguii: li hanno rinvenuti, durante soavi di sondag¬ 
gio, alluni (.per.li. Lo ossa sono stale .affidate ai periti dell'Istituto 
di Medicina Legale che stahilir.»nno. con i dovuti esami, l'età dei 
teschi. 

Ucciso dalla « 1100» sull'Appia 

Un uomo di rfi anni C stato investito e ucciso da una s ÌUih ». 
minile attr.iversav.i la via Apnia. all'altcz/a di Sant.a Maria delle 
.Mole. Pietro Forti, via Calatallml 4. (» stato soeenrso dallo .tesso 
ln\(Stitorr e trasportato d’urgenza al San Giovanni, dovs. però, 
e giunto cadavere. 


Il ( ornp.'.gr.o .-Mriri T.'iscioni. 
medaglia d'argento della Resi¬ 
stenza e condannato ja r ascr 
partei-ipatr. all., ((.raggios:» pro¬ 
testa popolare nel luglio '(Zi a 
Port.a S. Paolo, si e visto arri¬ 
vare in cas.i un per»ntorio or¬ 
dine di pagamento delle sp'-‘e 
processuali (sessantamila lire) 
proprio due giorni dopo essere 
stato lirenziato dall'irnjircsa nel¬ 
la .quale lavorava come t.ippez- 
ziere. II compagno Taneioni t- 
ani he un donatore di sangue; 
per 26 volte si (• volontariamen¬ 
te sottoposto a trasfusioni di 
«angue. 

Taneioni. che ha tre figli e 
abita m via Città .N'ov.'i Istria a. 
ha urgente hi.“og',o di essere 
aiutato L'Ur.it.à rivolge un ral- 
do anpello ai suoi lettori affin¬ 
ché mett.ino Taneioni in gr.ado 
(Il p .ig.ire le spesi- proressiiali 
Le offerte jiossono essere indi¬ 
rizzate (> .a c.a.«a deH'interess.'.to 
o .-. 11,1 nostra redazione ivia dei 
T.iiirini 19). 
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UDIENZA DEL SILENZIO PER LA SANITÀ 



MMiom 

r ■ ' • ■ ' 

attuale ministro delia Sa¬ 
nità, intenzionato a dare 
chiarimenti, non è stato 
messo in condizione di 
dire queilo che avrebbe 
voiuto e dovuto 


IFRI 

OGOlj 
L) O M A r>; I ! 


testa] 
iella principessa 

LONDRA — Trovata in un I 
cantiere edile, una testa . 
staccata dal busto ha /atto | 
lavorare ^ ritmn • 


ritmo serrato 


'I 

S'-ViV 

l ; ( yj 

i'-‘Ì 


i 

i 

•J'-i 

m 

II 

ifr' 


11 


il'?; i 

m 

tt «r^. a 


BOVtT 

r 

voleva spiegare le ragio¬ 
ni che lo avevano indotto 
a lasciare l’Istituto, pres¬ 
so il quale aveva lavorato 
conseguendo il Nobel 



I Scotiand Yard i cui dirigenti | 
sono infine pervenuti a que- | 

I ste conclusioni: si tratta del¬ 
la testa di ‘ una principessa | 
Inco deceduta, per cause • 

I naturali, circa cinque secoli ■ 
fa La testa apparteneva ad I 

I una mummia acquistata da ’ 
uno studente in medicina | 
inglese durante un viaggio i 
I nell'America Latina. 

I Vita in I 

I 7 famiglia 

I KORNEUBURG — Pro- I 

I ce.sso a porte chiuse per la ■ 
famiglia Patrascha L’anno | 
scorso i sette componenti fu- ’ 

I rono ai centro di uno scan- | 
dolo che fece epoca Elisa- | 


: Terrificante sciagura nei pressi di Saragozza ; 

^ :.p ■ Corre, in, Jiammé.'v 

il e^drid - Barcellona : 

>1 - . . ‘ . .1 

30 morti e 33 feriti 


■- I ^ 

li freno d^emergenza non ha 
funzionato - Molti arsi vivi; altri 
stritolati dopo essersi lanciati 
' dal finestrino -- 


SARAGOZZA, 10. una ventina ili chilometri da 
Una raccapricciante scia- Saragozza, poco prima della 


dal'o Ch/7?c? epoctt° Fltsa' I ferroviaria, che in Spa- piccola stazione di Tinseque, 
, betta, la figlia quattordicen- ' ‘V* ^ ‘‘^^“monia la rapidità con la 

I ne. benché in minore età. | eaduta all alba di stamane quale 1 episodio si e svolto. 

• riceveva regolarmente nella I sulla linea Madrid-Barcello- Il treno, proveniente da 


^ Do vernino ricorrere 
al trucco delle «borse» 


riceveva regolarmente nella I sulla linea Madrid-Barcello- Il treno, proveniente da 
.sua camera denli nomini • na: gli ultimi tre vagoni di Madrid e diretto a Sarago/za 

con il con.senso dei aenilnri | un convoglio carichi di pa.s- correva alla velocità di oltre 

e dei fratelli maaaion t'ii seggeri si sono incendiati-settanta chilometri aH’ora- n li t j • indtifemi-n iii-,./; 

vLsitatore — testimone al j mentre il treno roiiova a ve- erano le sei e vioifi Hf.1 mi,! ’ balla nostra redazione ««diRcrciua dtyli impiilali Se 

nrocesso — ho perfino toc- I ”PUÒ COI Ie\ a a ve- Li.mo le sei e venti ilei mat- l Aiduiiio non verrà roilraccia- 

contnto che una mattina eb- .sostenuta. Almeno tino (ora italiana), la mag- . . PALERMO. 10 io — ora gli dànno la cuccia 

bo la colazione .servita a i U'PUta sono i morti e trenta- gior parte dei passeggeri dor- ^'uova drammatica udienza al non solliinto come ic.stc reni- 

letto dallo .sfes.'-o padre dei- • tré passeggeri gravemente fe- miva tranquillamente, men- P'‘o‘rssoiie contro i 37 mafiosi icnre. ma .supraiiutio perché ha 

la fiinniilln. Tutti enndanna- i riti n ustionati sono affidati tre la campagna era aneora lunga e ter- abbandonato senza autorizzazio- 

fi. naturalmente, con vene ] alle cure dei medici, che, pur- immersa nelle tenebre « Im- ^ faida di Tommaso \atalc. nc la lucaltlc. dure il tribunale 

varianti dai dieci ai due me- ironno non uotnnno stran- Drovvisamente li-i ìlii-Ui-i ^“'(cndeen c/ie u/i aceeii intimato di risiedere 
vi dì carcere I ‘‘U]»po. non poiiaiino si'ap piov v isami nie | 1<1 (tienici- rcnisve rittovamenle ascoltato (sempre ammesso che la .sconi- 

I parli lutti alla morte. Il bi- rato uno degli scampati — l'accusatore numero uno. Simo- pnrsa .sia volontaria c non il 

r\ 1 ^ lancio delle vittime è (piindi abbiamo v'ediito le fiamme le- ue Mansueto, si é apppreso che frutto di un crimine) — a ca- 

UQlt € I destinato a .salire, anche per- vaisi dal pavimento del va- i'“ltro testimone-chiare deH'ac- ruo dei mafiosi incriminati per 

mw t m * f-‘hè il numero dei cadave- gone >. E’ stato un attimo: il quel Biagio Aldiiino clic associazione a delinquere e per 

Il COlCOlotOT^ I orrendamente sfigurati, fuoco, alimentato dalla ve- a/l «cci.sione del pa- una sene di assai gran delitti. 

II VUlCWlUIWI C (PC, iMr.il à « •‘^torcilo tredicenne Paolino Eie- non re.steranno che le accuse 


< i . * 

Doveva deporre per la 
faida di Tommaso Natale 

• * f . 

Sparisce testimone 
antimatia toafinato 


Dalla nostra redazione 


I lior Doli ria lf*ri il lu h Ciiiai iiic« V**»***^* Iti iiu u v-io- III* ccr.:u jn/iiu mu yiu 

ritratto d'uno giovane attrice | niolte ore di distanza dalla che, inspiegabilmente, non Palermo le sue accuse all'ergastolo, si è rifiutata di 

in bikini. Al calcolatore elef- ' atroce sciagura, le squadre di ha funzi(jnato. Il treno conti- dii aggressori — è spa- fornire ai giudici indicazioni 

I troniro sono stati forniti da- | soccorso in perhistraziniip non nuava a coi re re e scene di precise di responsabilità) e queì- 

fi sulla trama del film, lo | avev’ano ancora terminato il panico e d’orrore si sono ve a scomparsa del te.stimone le dell altro testimone-chiave, 
stile e le tecniche imvieua- ‘Uuor.i itrmin.iio ii Ionico e cioiioie si sono ve- f. ,ui(a comunicata stamane al appunto quel Simune Mansue- 

I te nonché .sulle mis^ I lavoro di ricomporre rificate nei tre vagoni, ormai pre.ùdcnte della Corte dai ca- lo 

i fnmir-he dellnttrire S'ntrn I ' ‘-‘"UU mutilati di coloio cho, HI preda al fuoco: chi ha po- rahinicri di Pinvrolo con un MANSUETO — Per Tornici- 


anche per il Sabin 


I dor Dall ba quind- internre terrori/./ati dalle fiamme, tufo, ha raggiunto le porte, le mcssaiigio telegrafico clic é sta- dia di Pietro Messina confermo 
tato i dati forniti dal caì'-o- | hanno preferito balzare dni|ba spalancate, si è gettato di U' letto in aula, tra la studiata che. la sera prima del delitto, 
latore elettronico e ha e.se- ' finestrini e dagli sportidli delisotto. è stato risucchiato co- vidi appostati dantnii alla casa 


m 

il 


1’.'? V 

il 

hi i 




Il ministro della Sanità, se- vengono attribuite a giovani cho 
atore Luigi Mariotti, e il Pre- frequentano Tlstituto. Le secon- 
io Nobel Daniele Bovet hanno de a studiosi gi.à alTcrmati por 
eposto ieri mattina come testi ricerche che nell'Istituto non 
I processo contro gli ex direi- potrebbero essere svolte, per 
ori deiristiluto superiore di mancanza di attrezzature o per 
anità. Nel corso dcH'udienza altri motivi, 
stato ascoltalo anche il prò- AVV. MARINARO — Nel- 
cssor Giu.seppe Penso. l'ottobre del l!i03 lei ha lasciato 

Un'udienza, quindi, di grande l'Istituto Perchè? 
ilievo per i nomi dei testimo- PRESIDENTE — Non ci In- 
i: le loro deposizioni avreb- lere.ssa! Sono fatti personali del 
ero potuto essere decisive ai testimone. 

ni della sentenza Ma il pre- E' noto che non è cosi, perchè 
ìciente Ciasca, su richlesln del l'abbandono deH'Istituto da par- 
ubblico ministero • Ricciardi e le dell'illustre scienziato fu un 
ell'avvocato dello stato Car- clamoroso gesto di protesta 
oni. ha bloccato quasi tulle le L'interrogatorio è proseguito 
omande. A Mariotti è stalo su que.sta fal-sariga. 
npedito di rispondere sullo AVV. MARINARO ' — Può 
ato attualo deH'Istituto Bovet dirci quale fu rattivilà del pro- 
.on ha potuto neppure spiegare fes.sor Marotta? 
motivi che lo hanno spinto BOVET Posso dire che 
dare le dimissioni, dopo anni non ha mal sposo una sola lira 
i appassionato lavoro, da capo dell'Istituto se non per la ri- 
i uno dei laboratori deiristi- cerca.. 

uto,^ Solo il professor Penso. PRESIDENTE — No. questo 
lomo di natura polemica, ha non ci interessa! 
detto qualche frase charifica- BOVET — Dopo le mie di- 
rice sul funzionamento dell'I- missioni ricevetti una lettera 
tituto e sulla causa dei fatti del ministro, nella quale era 
he sono alla base di questo ripetuto che l’opera deH'Istituto 
recesso. Bovet e specialmente era stata essenziale per la salute 
lariotti. Invece, si sono alte- pubblica ' 

liti strettamente ai limiti po.sti PRESIDENTE — Nemmeno 
agli argomenti in discussione, questo ci interessa. Vogliamo 
Va rilevato, però, che le frasi sapere che cosa ha fatto Ma- 
olemiche del professor Penso rotta. 

on sono state neppure messe BOVET — Tutto ciò che ho 
verbale dal presidente. H qua- potuto far^ è dovuto all'atti- 
o ovicientemente giudica « non vità. alla collaborazione, allo 
influente- ogni dichiarazione aiuto e al sostegno del pro¬ 
be non sla sfavorevole agli fessor Marotta, 
imputati. Rispondendo a due domande 

PRESIDENTE — Lei si è co- deH'avvocato Lia. difensore di 
tituito parte civile in questo Giordano Giacomello. Bovet ha 
processo. Conferma tale costi- confermato che quc.sti mi.se a 
tuzione? disposizione del vecchio pro- 

MARÌOTTI — Sono parte cl- fessor Marotta (in pensione) 
vile a tutela degli interessi del- un'auto con autista, perchè tutti 
lo Stato. Del falli, però, sono i giorni doveva recarsi all'Isti 
n conoscenza solo per averli luto, non avendo ancora ler- 
letti, perchè sono ministro della minato di dare le consegne, e 
Sanità solo dal luglio 19fi4. clic I membri del Gomitalo 
AVV. MARINARO (difensore -scienlifico (mai riuniti ufHcial- 
di Marotta) — Può il ministro mente) vennero spesso consul- 
Mariotti Informarci sulle attuali tali dai vari capi di laboratorio 
condizioni dell'Istituto? H professor Penso, come ab- 

P.M (scattando m piedi) — biamo accennato, è stato runico 
No' No' teste che è riu.scito ad infran- 

PRESIDENTE — Questa do- gerc gli stretti limili Imposti 
manda non può essere posta dal Tribunale Ecco qualche 
AVV. MARINARO - Faccio esempio 
un'istanza formale II ministro PENSO — I.a legge aveva 
Mariotti può illuminarci sulle aoolilo la possibilità di assu- 
dinicoltà sorte nell'Istiliito a mere personale di ruolo. Per 
seguito degli avvenimenti che questo — è inutile mascherar- 
hanno portato a questo proce.sso lo — I Istituto fu costretto n 
e che hanno spinto molti stu ricorrere alle borse di studio 
ciiosi e scienziati a lasciare PI- Per il mio laboratorio era indi* 

spcnsabiìe una bibliotecaria* do 
PRESIDENTE (dopo aver vemmo necessariamente assu- 


Dal nostro inviato 


! 


La requisitoria 
delPawocato generale 

«Confermate la condanna 
ai frati di Mazzarino» 







latore elettronico e ha e.se- ' finestrini e dagli sportigli del sotto, è stato risnecliiato co- 

I unito il quadro che servirà i convoglio, finendo stritolati me un fuscello fuori da qiiel- 
per il lancio pubhliritario di | sotto le mote. rinferno. ma poclii fortunati 

I iin film di fantascienza. Uno spettacolo stra'/.ianle. sono riuseiti a cavarsela ri- 

L __ ' __ __ __ nel luogo della disgrazia, a manendo soltanto feriti. Gli 

altri, quelli rima.sti dentro — 

-:-- studenti, operai, donne e 

bambini — si sono urtati, sof- 

* 0 * e . • I II focati, calpestali finché il fuo- 

Sferzante arringa di Perroux al processo del curaro co ha avuto ragione e ha 

_ _ _ _ _ bruciato tutto. 

' " < Era una scena infernale 

_ ' - — è la testimonianza di un 

I ■ ■ ■ ^ ^ automobilista elle correva su 

I^L strada parallelamente 

uniDrciici non irovo in 

... , lava fuori dai fìne.stnni, bru- 

, . i . • t ■ . . - ' ’ , riandò come torce... >. 

■ Soltanto dopo diverso tem- 

■ _ uJm _ __ - - B _ - ■■ _ ^ ___ po il macchinista è stato co- 

Carlo I uomo che cercava 

Inazione. Ha allora posto ma¬ 
no ai freni riuscendo a fer- 

Caustico ritratto della famiglia Nigrisoli — le figure delia moglie e deH'amante 

na di Tinseque. Qui sono stati 

Dal nosIrA invialA accetta tutto, di seppellirsi organizzali i soccorsi; le car- 

1 u c u lu meu nella clinica di via Malgrado, in rozze ormai carbonizzate con 
BOLOGNA, 10. quclfappartamcnto siiuallido. in il loro penoso carico di morte 
" Qui si lotta per la vita o quella camera da letto che non sono state staccate dal resto 
per la morte di un ucimo.. Io ispira amore ma cristiana ra.<- treno che ha proseguito 
difendo Carlo Nignsoli. faccio segnazioiie. Si rassegna perche . q-.raunr-/-, rlnno 

la causa antipatica; per questo, spera di trovare in Carlo un . . • , ■ uopo 

dirò tutto quello che penso, farò uomo; trova invece il bu.siola caricalo i feriti meno 

fotografìe, non dipingerò imma- Quattro mesi dopo, sente che il gravi; a Tinseque sono giun- 
gini oleografiche... Non è più il 6 io matrimonio è gin fallito. Fas- te da diversi luoghi autoam- 
tempo di usare il fioretto col sano gli anni e dopo i tre barn- hulan/e e personale modico. 
botton^_ - Nella sua arringa, bini, non ce ne devono essere ;,tire/zi e vigili del fuoco. I 

questa premessa, passando a fli la fine di ogni intimità col ma- 

rii spada tutti i personaggi del rito: ma lui può svagarsi fuori, ^'O^si e Ira.sporlati a bara- 
processo. dai suoi clienti Nigri- per lei che sente ancora in sé goz/a. mentri? lungo la linea 
soli, a Carlo, a Ombretta, al tanta capacità di amore c'è solo ferrata si allineavano i cor- 
giudice istruttore, al P. M.. l astinenza. pi senza vita, man mano che 

Alto, grosso, il viso malizioso -Terzo personaggio, l'Iris Az- venivano recuperati 
di un vecchio demonio. Perroux zali. Non mi associo alla e.in. a . » • ,i- xt. i • i u 

torreggia al banco della difesa: che urla il crucifige alla pecca- autorità di Madrid han- 

la sua voce, la sua mimica, trice... Povera commessa di p.»e- to aperto un inchiesta per 
espertissime, sferzano e avvin- se. aveva già qualche espenen- stabilire le cause del disastro, 
icono l’aula. -Il collega Landi za: nella sua modestia intelh't- A titolo di ipotesi alcuni 
Ivi ha parlato di attenuanti: tualc. Carlo trovò Io specchio tecnici ritengono che l’inccn- 
;ognuno fa la causa a modo suo., dedla propria, con lei conobbe P^^re stato provo- 

A noi !e attenuanti non inte- momenti di serenità. , 1 ., 

jressano. non mencliehiamo Ter- -Ma (od eccoci alla prele-a ‘‘“P ^ circuito, ma 

j*-" gastolo a settimana corta... causale del delitto) credete (e- possibilità verrà attenta- 
j - Chi è Carlo Nigrisoli. (|uesta ranientc. come sostiene il P. M . mente vagliata, 
sorta di sfinge che ogni parola che Iris Azzali si sia vista, che 
dice due bugie’ Che ha fatto Io stesso Carlo l'abbia vi«ta. cn- 
questa famiglia Nigrisoli per at- trare in veste bianca e fiori di 
tirarsi tanta antipatia qui a Bo- arancio, al suono dcH.'i marcia W 

Ingn.a'’ Dei due figli. Paolo è il nuziale, nella magione dei Ni- W 

libero docente che fa onore alia grìsoli. nel bel mondo di Bolo- L | 

dinastia anche se si allontana gna? O credete alla passione ■ | 

Idalla clinica: Carlo è il malatic- semuaU, alla droga che essa f | ‘ - 

jcio. il busiola. il bugiardcllo. avrebbe rappre.sent.ito per Car- B | g \\ / - 

|Che prima si manda in campa- Io. secondo la parte civile’ L’ac- F I '' v. - ' 

,gna a fare il fattore, poi si in- cusa ribatte: Ombretta, combat- h | W*-' i .’-l-! ' 

iduce a prendere la laurea se tiva. non indifferente, rappro- j I 

inon altro per anzianità, e infi- sonfava l'ostacolo Noi diciamo. 


Strascichi del 
processo Mastrella 

Ex direttore 
delle Dogane 
assolto 
da falsa 
testimonianza 

TERNI, 10. 

I/ex direttore generale 
delle Dogane ed attuale con¬ 
sigliere della Corte dei Con¬ 
ti. dottor Franco Gioia, è 
stalo assolto in appello, di¬ 
nanzi al tribunale di Terni. 
(laH'iniputazìnne di falsa te¬ 
stimonianza. - perchè il rea¬ 
to non sussiste 

La sentenza ha provocato 
un nuovo ricorso del procu¬ 
ratore della Repubblica, 
mentre oggi lo stesso pro¬ 
curatore. nella sua ciualità 
di pubblico ministero, ave¬ 
va richiesto la condanna a 
quattro mesi di reclusione 
Il dottor Gioia depose al 
processo Mastrella il 2D 
maggio 19(53 e in quella se¬ 
de affermò che nella sua 
qualità di direttore generale 
dello dogane avrebbe lascia¬ 
to qualche appunto ai suoi 
segretari per dar corso alla 
inchiesta condotta dal dot¬ 
tor Mastrobuono alla Doga¬ 
na di Terni che concludeva 
con la richiesta di allonta¬ 
nare da Terni l'ispettore Ce¬ 
sare Mastrella Ai risultati 
di quella inchiesta nessuno 
diede corso, c per ciuella 
grave omissione Mastrella 
potè sottrarre un miliardo 
dalle casse dello Stato. 11 
dottor Gioia fu smentito dal 
dottor Pisano e dal dottor 
Pace, suoi segretari. 


del Messina. Salvatore e Fran¬ 
cesco Ferrante e almeno altre 
tre persone. Frano tutti armati 
di fucile. L’indomani i Ferran¬ 
te mi avvicinarono c mi riiinuc- 
ciarono, dicendomi: .sta zitto e 
vattene dal pue.se. se no ti fac¬ 
ciamo fuori Per qualche tem¬ 
po .sono stato anche seguito da 
una macchina carica di perso¬ 
ne che non conoscevo e a ca.sa 
mi arrivarono lettere anonime 
con minacce di morte. 

Dalla gabbia degli imputati 
si mormora: • Infame è, cornu¬ 
to e sbirro 

MANSUirro (che non racco¬ 
glie l'insulto) — Dopo che ten¬ 
tarono di ammazzarlo. Crocifis¬ 
so Trovato mi confidò che a 
colpirlo a fucilate erano .sfati 
un certo lìo.sano e mio cugino 
'Gioacchino Mansueto... 

GIOACCHINO MANSUETO 
(dalla gabbia, gridando) — Si¬ 
gnor presidente, non ci deve 
credere, chislu è na’ tragedia- 
lare... 

A questo punto il presidente 
della Corte. Cionfrida. ha ordì- 
nato un confronto tra Simone 
Mansueto e il Trovato 

SIMONE MANSUETO — Sei 
stato proprio tu a dirmi che ti 
avevano sparato fìosano e mio 
cugino. 

TROVATO — Non è vero, 
noi non ci starno mai .parlali: 
io ti conosco soltanto di vista. 

PRESIDENTE — E .sugli al¬ 
tri imputati, che cosa avete dn 
dire? 

SIMONE MANSUETO — Che 
volete sapere? 

PRESIDENTE — Per esem¬ 
pio. che cosa potete dire di Do¬ 
menico Guastclla? 

SIMONE MANSUETO — Pri¬ 
ma era con la banda di Mes¬ 
sina e R'iccobono: pai, dopo la 
morte di Pietro Mc.ssina, è pas¬ 
sato dalTaltra parte, con i Fer¬ 
rante e i Cracolici. 

Difensore del GUASTELLA 
(interrompendo) — Ma questo 
sa tutto: è un vero e proprio 
almanacco di Gotha! 

SIMONE MANSUETO — Mi 
dicono sbirro, perciò io mi ten¬ 
go informato. 


g. f. p. 


stitiito. spensabilo una bibliotecaria-dn La condanna dei frati di .Mhz- morosi degli ultimi anni Al ban impianta nella clinica.. indifferente no certo, ma ra.sse- 

PRESIDENTE (dopo aver vemmo necessariamente assu- risponde ai più elemen- co degli accusati, in primo gra- I 'um fal^Rnome La gnala si poiché accettava porfi- 

brevemente consultato i due merla con una borsa di stud'o ^ siustizia e quin- do, erano sette detenuti' tre iaici -'ua dolce vita Andava al night no di telefonare alh Azza.i. pa- 

guidici a latere) - L’istanza è P^c ricerche scientifiche M.-j Cosi l'avso- (Girol„mo .Azzolina c Giuseppe eliib Esedra, al cinem^ fìnan- reva addirittura disposta alla 

respinta. questo accadeva spessir ad generale Bi.scotti ha con- Salemi. poi condannati a trenta all estero (Ponto ^las.so.). separazione E alliba ^c razza 

.•\VV MARINARO — In ima esempio per il vaccino Sabin. . j requisitoria nel proces- anni, e Filippo .Nicoletti. con- scandalizzato il giud»^ di oscillo era Perchè Carlo 

intervista al quotidiano -La per la campagna contro le so- 'cassazione contro 1 frati- d.mnato a H anni) e quattro fra- '^truttore Le sue donne’ Bah. avrebbe dovuto ucciderla quan- 

Stampa- il ministro Mariotti. «^ticaziom alimentari, ecc banditi del convento nisseno II ti del consento d, Mazzarino ‘rentacinqucnne. libero mo- do pii. economicamente poteva 

pochi giorni prima del proces-so. PRESIDENTE - E inutile „L„u(rato ha chiesto che venga (.Antonio .Taluna, padre .Agrip- Torizz.afo. c(in qualche soldo in separarsi da lei La serità e cne 
lodò l'opera dei professori Ma- rifare la stona delle borse di ., 1 ^ anche M dura sen- pino. Luigi Galizia, padre Car- tasca. nono>tante la signora \ii- era Carlo a non volere la sepa- 

otta e-Giacomello e fece il s‘«d'o, ,,, ^ . tXad^ conSa emessa d.dla Liborio MaroVa. padre ‘'’S'ar di me- razione, mmacc.av^ 

unto sulla difficile situazione AVV I.IA -- Questo è prò- Venanzio. Ugo BonM..<=uta p.-R»'® della Paola Beccari. mi hto linguaggio a fiimott. di am. 

ella ricerca sanitaria Confcr- blcma generale che ;i°^‘^.^i'\®’Jronti dei -?reg^^^^^ ^ f h^-'x u 

a l'intervista’ . a. . -à^ci - Nel giugno del 1962 fu emes- tradizione gaudente di questa t.anava , 

AVV. CARBONI (parte ci- PENSO f^r gli studi sul • dottor Biscotti ha pronun- sa la sentenza di primo grado ..nai- j a " *^11 a^i i-j marrn- ooii 

ile perii m.nistero SVlla Sa- caccino dovemmo ricor- I dottor B^ condannati H.a.ci. assolti i frali « ' 




SCUSI... 

ANCHE LEI 
HA UN DESIDERIO? 

BEVA 

VEITURIN 

...PRESTO POTREBBE 
VEDERLO 
REALIZZATO 


Ile per il m.nistero della ba- ...y. reaiiisitorin nel no- condannati i t.iici. assolti i frali - Y .;.. - 

ità) - Non vedo l'utilità della rere molte borse di studio ciato la sua roquisuori.a nei po cerché riconosciuti finalmente viva c non santa da ha ormai capito che la ragaz7.a 

òmanda 11 mmislro non è un AVV LIA - Sia me.ssa a meriggio La mattin.a. all apertu- Apolli non pcm.he ricono^iuti „,pndario’ Ci sono 3«5 lettere è decisa a piantarlo, sj r3.s..egna 
mn iinn nnrtn /\fTAC 9 in^i vcrlwlc dichiarazioiio’ proct's?o, UDO dcl siudici - • ♦ ’ j 1 ^6 1 - - inviate a Carlo c che lui e ìa sera riprende i rap- 

re * PRESIDENTE - Sou^^ io che della Corte, il dottor Vigor.ta, Corte presu^uta dal catfolicis.s,. ,, conservò. porti con la moglie Ombretta 

^ficX decido ciò che va messo a ver- aveva fatto la relazione di que- 7 ■\uo [0 0 ^ 10 *'^ '■^"'‘’nnta alle amiche e ai me-l 

Al _ Si vorrebbe ..n en, baie '<3 vicenda Aveva poi preso li csm aves>ero agito in stato di ^arlo e Ombretta, sj in- dici, di non credere al suo clan-; 

izió dal ministro F niiosia non! PENSO — E accaduto a voi- parola 1 avvocato Giuffrida rei,i^ce.-.sita. quau c^oc a fin d>;eonfrano Perché Carlo la viio- ciò. di aver paura, ma il giorno 
^ ^ le ebe i titolari di borse di sili- la parte civile, concludendo soloj btmo. o per ri-parmi.ire guai]pj.p^bé va a cercarla net suoiseguenfe. v.a dal parrucchiere 


ena l'avvocato Carboni si e ca sconfinassero con i loro studi ci Ciò perche i p.arerili di An- piu per ',-iivarc se =^m.si Ha ama Perché Ombretta, lenta- -E veniamo .alla iniezione di 
eduto gh ha faUo un cenno m altri rami, di modo che. p-’r gelo Cannad i. ucciso dalia bin-| Il proce^.o m era C’mente, faticncamcnte. accetta la Calnbronat che. secondo 1 ac¬ 

ori la mano ner farcii com necessità scientifiche l'oggetto da del convegno, er.aao stati co. | Mes-'ina per liberarlo dal.e in-|f^rte di lui’ Perché, per usare cusa. sarebbe stala di smeura- 
rondere che aveva nualrhe della borsa è cambiato.. stretti da intimidazioni rn.mose ni.ifìose della provinci.^ jp parole, ha subito una rina Che bisogno aveva C-arln 

osa da dirgli Ma Carboni non PRESIDENTE - Questi sono i ritirare le accuse contro i fr «• di (Talf.ìms.setta dove Mazzarino Waier/oo .senttmcnfaJc Ascolta- Nigrisoli di chiedere informa- 
i è mosso II ministro voleva problemi generali ti già nel processo di secondo tela: •^Von ho s„l veleno all anestesista 

orse riSDondere alla domanda AVV LI.A - .A noi Interes grado s frati, qut sti ultimi liberi, ro/cro. Il nemico e penetralo Spongano, «e le dosi sono già 

PRESIDENTE - La domanda sono molto Oggi, dopo gli interventi dei si ritrovarono davanti a. giudici nella fortezza e la breccia è prò- scrìtte sui flaconi’ Come poteva 

Mn In frnse che sniecava 111 difensori — alcuni hanno già della Corte d'.AppelIo. La sen- fonda. Ricostruiremo ma nonlOmbretta sopravvivere a un 
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rigettata, perché ininfluente Mn In frase, che spiegava il difensori - alcuni hanno gip della Corte d .Appello. La sen- fonda. Ricostruiremo ma non Ombretta sopravvivere a un 

1 ministro inoltre ha smentito perché alcune borse di studio preso la parola dopo la requisì- tenza riparo all .assurda de- faremo entrar più nessuno, sono centimetro cubo di curaro sei 

ueli'inlervisfa siano siate attribuite per rieer- toria deH'avvocato generale - cisione di un anno prima; pa- troppi i danni di certe infiltra- nessuno le dava ossigeno, cornei 

MARIOTTI — Non smentita rhe diverse da quelle in effetti la Corte emetterà I.a sentenza dro Carmelo, padre .Agrippino e ztoni. Ho dcci.so di non spo- fa nelle operazioni’ In realtà 

cttificala sv-olte non é stala verbahzza’.a Se il ricorso dei frati contro la padre Venanzio vennero con- .sarmi mai perché non posso soo- H suo svenimento fu un classi- 

L'interrogniorio si é cosi con- H proft-ssor Penso ha poi di- condanna vorrà respinto, essi dannati a 13 anni ci.ascuno Pa- sare chi correi. Renderò a Car- co shock da calcio - 

hiso' E con Bovet non e an- f<?so 1 opera del dottor Dom-?- saranno .arrestati dopo i; deposi- dre Vittorio, già riconosciuto lo la sua libertà e acquisterò la Con molta aliilità Perroux 

lata mólto meglio nicucci e di altri imputati Ajto della motivazione della s n estraneo ad ogni accu.sa in pri- mio per arcre un avvenire me- massacra quindi al volo altri in- 

PRESIPFNTF - Conforma proposito di certi azzardati gui- tenza stess.a. cioè entro un m-se mo grado, fu di nuovo assolto no oscuro. ** dizi minori e conclude -Carli* 

■he il professt-ir Greppi e il R'ri de] pubblico ministero su o poco più. su mandalo di cat- Prima che venisse fissalo i: - Ma poi Ombretta si fidanza Nigrisoli «crive dal carcere ai 

irofessor Biisinro ebbero una problemi seientìfici ha dello :ura della Procura Generale processo in Cassazione, padre c scrive: “ Se a 18 anni si sogna, genitori non per lanciare loro 
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data mólto meglio Inicucci e di altri imputati Ajto della motivazione della s n estraneo ad ogni accu.sa in pri-lmia per arcre un avvenire me- massacra ouindi al volo altri in- 

PRESIPFNTF - Conferma proposito di certi azzardati giu- tenza stess.a. cioè entro un m-se mo grado, fu di nuovo assolto no oscuro. ** dizi minori e conclude -Carli* 

che il professt-ir Greppi e il R'ri de] pubblico ministero su o poco più. su mandalo di cat- Prima che venisse fissalo i: - Ma poi Ombretta si fidanza Nigrisoli «crive dal carcere ai 

rofossor Biisinro ebbero una problemi seientìfici ha dello tura della Procura Generale processo in Cassazione, padre c scrive: “ Se a 18 anni si sogna, genitori non per lanciare loro 
borsa di studio senza freqiien- ■ Io H» leggi non capisco un .iella Corte d'Appello di Mes Carmelo è morto Era il più a ?.3 si ragiona. Non é per me. nssurdc accii.ee. ma per rinetere 

tare I Istituio'’ granché sono un uomo di scioa- sina vecchio, ma il più pericoloso dei ma per quelli che verranno e Non ho fatto nulla Questa fra- 

BOVET — Lo confermo Ma ra - E chi ha voluto capire. q procos.«o che, a meno di tre era l'uomo che. come molti per quelli che finora ci hanno se vi perseguiti pci tutta la vita 

Insogna chiarire che lo lairse ha capilo un imprevisto accoglimento dcl ricorderanno, discettava in Lati- nutrito Sono vile, ma ho il pre- o giudici, se condannerete! -. 

sono di due tipi borse di studio ArielrA»a RsrkAr: ricorso dogli imputati, sta pet no al proce.sso di primo grado pofonfe bisogno dt sentirmi il PÌArluiai I^andinì 

e bone di ricerca. Le prime MnarOa DarDeri concludersi, è uno dei più da- sull-onorata società-. più sicura posjjòilc E Ombrai- rierlUigi vanaini 



1. CMada al Bar un VaHurfn a H «fran- 
coboNo dai tfasMari-, dia incollarà 
aula cartolina dova avr* asprasao il 
Suo daaidario - r ic on a agni la cartolina 
al Bar o la tpadiaca a -Vaiturin - ca- 
aalla postala n. 117 - Cuneo- 

2. Par ogni JOLLY, avrà di ri tto ad una 
conaumaziona di Vaiturin ORAHS 

3. Raccolga 12 strisca di -francobolli- 
al2 ab e hatta dalia bottiglia di Vaiturin 
acquistala • inviandola alla Casa rica¬ 
verà GRATIS una bottiglia di Vaiturin 


1 concludersi, è uno dei più da- sull - onorata società 


'più sicura possibile”. E Ombrat- 
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I titolari prevalgono sulle riserve per 2-0 nell’allenamento azzurro 
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Ciò che si chiede al C. U. Fabbri 

Coraggio e 
chiaresra 



AAenichelli e PascuttI, indisposti, non han¬ 
no giocato - Non buona la forma di Maz¬ 
zola . Il « modulo di gioco » applicato 
dalla squadra «riserve» migliore di quello . 
applicato dai titolari - La probabile for¬ 
mazione per l'incontro con la .Germania 


t ’ • • M 

Gii attaccanti 

' 4 < ' ' ’ 

non tirano 


. TITOLARI (niasUa bianca); Albertosl; Iiurgnlch, FacchcttI; Pie- , 

I chi, Ciiiariirrl, Fojjll; Mora, Hulgarelli, Mazzola (Orlando), Rlvcra, ' 
I Corso. ^ 

RISERVE (maglia verde): Pizzaballa; Poleltl, Trebbi; Rosato, 

I Salvaclore (Janleh), TrapattonI; ' Orlando (I.odcttI), LodottI (Bal- 
yj I vndore), Traspediitl, Ferrini, ZIgonl. 
g ARUITitO: Prolessor Coniiicel. 

< ; V , 4»^. . . : 1 I MARCATORI; Bulsarelll al orlando al del .secondo tempo. 

..-v . 4 , I NOTE: Nel .secondo tempo, Salvadore (• stalo sostituito da Ja- 

i-iaiw e perché no allora nich nel ruolo di * battitore libero • ed é passato In quello di In- 

iri .^conceria. £' jirohubilè | terno ilestro, ma dopo dieci minuti, I due si sono scambiati di 
j choc (i'itiiiiii - Diiuiiiiarai. | cuoio. ■■■'■.•: ; 

l , D.IR nostra redazione „ vale anche'per la squadra . 

rrata e potente detta C t?r- | ^ t:'TnrMVL» m * ri<iorvo . fìnvf* runico che > 

mmurio d uurr tenuto conto FIRENZE. IO. •riserve» dove l unico etie 

noni: Zii/oni e 'rrn.v/jcdini. | Se Pasculti e Mcnìcliclli cariato v'erso la ^ lele e ^ 
.iciinute non ri.ioiuono i prò- | non fossero rimasti &i bordi stato Ferrini il cui compilo 

é (ale ch é quasi im|.orM6ile campo per indisposbio- era quello di stazionare sulla 

u T narie^ Kra ne, e se Mazzola fosse stato fascia centrale del campo con 

111 u parie, Hiuera, Corto, | rnioliori rnndlzinnl • rii c-ompitt di raccordo. Orlando, 

I a Mora, a imponpono. A nelle migliori conoizioni ai . Tmemedini e Zisoni 

ùdere subito la /orinazione, | forma, 1 odierno allenarpento Loaeti), iraspemni e ^igom . 

ita meticolosità, coraggiosa- \ degli « azzurri » avrebbe po- tQUfist ultimo, poco servuo) 

giungere il traguardo detta ' tuto fornire precise indica- oon sono mai risultati perico- 

Mondo. • 2 ioni • sulla Nazionale che Josi. Dovendo combattere con- 


V- 







fra le 







Tanta, (roppa ocnle a ^oven-iano; e perché no, altura. 

De Sisti e Micelll.' Co.tl, Fabbri .tconcerla. £' probabile I 
ch'egli ubbia ancora addosso lo choc d'Italia - Oaiiiiiiurca. | 
Ala non è con gli ullenatuciill-dlvoi tlsscnienl che s organizsa 
il coiniilesso da opporre — fra un mese, ad Amburgo — | 

alla compagine tecnicamente ferrata e potente della Cer- | 
mania. Dobbiamo dar aito ut comini.s.surio d aver tenuto conto 
di un paio di nostre segnulmioni: Zigani e Tros/iedini. | 
Grazie. Tuttavia, le platoniche chiamate non risolvono i prò- | 

I btemi. E. del resto, la situazione è tale ch'è aliasi impossibile 
sbagliare. Con una o due so.stituzioni, il blocco deli'lnter | 
sempre si raccomanda. E, forfait u parie, Rivera, Corto, | 
Biilgarclli, Mazzola, più Pasculti o Mora, s'impongono. A ' 
noi pare necessario, dunque, decidere subito la formazione, | 
e su di essa lavorare con ostinala meticolosità, coraggiosa- I 
mente, con l'untco scopo di raggiungere il traguardo delta ' 
qualificazione per la Coppa del Mondo. j 

Qnesl'anno, l'alliutlà è relativamente ampia e assortita: I 
perciò, tu iMttugtiu azzurra ha la possibilità di collaudarsi c ' 
di studiare la miglior manovra d'atlacco e di difesa, prima ■ 
d'affrontare il doppio match con tu Scozia, che — data per | 
.tconlatu l'inferiorità detta Finlandia c delta Polonia (>) — • 

dovrebbe assicurarsi il diritto del viaggio a Londra. Ecco. • 
infatti, il caleiiiliiriu: - | 

Kl marzo; Gcriiiania-/tuliu I 

18 aprilo: Poloniu-lliilia . 

1 muggio: Itiilia-Cialles 1 

16 giugno; Svezia-ltaliu I 

2.'l giugno; Finlandia-Italia , 

27 giugno; Ungheria-ltalia * | 

l novembre; Italia-Polonia I 

9 novembre: Scozia-ltalia < ■ '. 

7 dicembre: Ilalia-Scozia | 

Qui, é chiaro che Fabbri non può più permettersi le sira- I 
nezze dell'ultima volta. Cioè. Se per una qualsiasi ragione 
dovrà rinunciare ad un elemento qualificato, si conside- I 
rerebbe delittuosa la convocazione di un giuocatore che ma- | 

I pari ha il dono della particolare simpatia e basta. Avrà l'ob¬ 
bligo, invece, di scegliere l'atleta, passibilmente giovane, | 
Più adatto, in maniera completa, a sostituire l'assente. E' vero I 


r 





0V4AIU VtAW I ^ * 11 l ai filili* \*l*t. f i.e.tn. V .. 

Fabbri intende varare per 1 ^ rete‘^°le rU Allenamento azzurro di ieri a Coverciano: BL’LGARELLI batte di testa PIZZABALLA fi vrossiino incontro II 

I pros.slmi incontri internazio- lergicne ai iiri a rete, le r» /T'olófr.G.i Partenone andrà a giocarlo a 

nali e per la fase eliminato- difese hanpo fatto la ;• v / Padova, contro il Petrarca, e 

ria del campionato del mon- signore. • ; ■ slalene certi non si tratterà di 

I do. Senza le due ali sinistre secondo tempo, invece, --- incontro comodo. 

I di ruolo, con il centro avanti Perche gli atleti si era- pronti ad aunrofìttare di un 

' titolare costretto a lasciare il «“ PO ambientati al eli- _ Pronti ad approfittare ai /?i 

I c-iniiiQ dono TV (tanto è dura- perchè avevano im- Cai Sn Xm«a«ii*vivS eventuale scivolone dei napole- 

I tó il* nrirtio tòmno) e ner di parato a controllare il palio- 561 giOrtlI* lOrnaflO 111 TOSTO I OrTUZZI**! OST tani ci sono Rovigo, Ignts Roma 

più dSbatrtL un nutevo- ne nonostante il forte vento,- 

le vento gelido che prendeva In musica e eambiatà: i tito- sii (re cliibs l hanno passato 

' d'infilata il campo di Covei- Inri. che presentavano Orlan- senza paterni d'animo. Comun- 

I ciano, rallenamento è servito ?o eentroavanti. si sono scrol- ^ _ _ q„e Rovigo e Ipnis Roma hanno 

I a ben poco ha cioè corrisoo- Inti da dosso 1 iniziale abulia m a w a ^ m h nio.stralo cl essere meglio In sa- 

' sto ad uno soltanto dei tanti f. si son fatti minacciosi rea- g mg fmfm m mmmm o. gggmgm iute del Parma. I - ber.soplieri-, 

I ruoli che il CT si ò prefisso: lizzando due reti II primo goal g Mgg g g ^ g gggggggg ggUMg^ gmgggg g gg difatli. a passo di carica sono 

I quello di € svelenire > (come n venuto c^po 4 : su una re- g VV ra raV m WmmmWm . iV ir H W W vW passati con largo punteggio sul 

I ha dichiarato alla fine lo stes- K - Cl.B.C. Amatori mentre Vlgnii 


Le quattro squadre che gai- sul terreno del CUS Firenze non 
dono il torneo del nigby Kc- classifica a parte, sono avversa- 
cellenza, Partenope, Rovigo, ri da tenere sempre in rispetto. 
Ipnis Romo e Riipby Parma Abbiamo lasciato per ultimo 
hanno camminato in perfetta ar- rincontro che attende l'Ignis 
monia nell'ultimo turno. Le Roma, .-lITAcq«acetosa saranno 
previsioni che facemmo la set- ospiti i ragazzi di Frascati. Si 
Umana scorsa, quando diceva- tratta del derby laziale del rug- 
mo che la terza giornata del u„u portila aperta a lulti i 
pirone di riiorno non avrebbe risultali, seppure sul piano tec- 
modiflcato il vertice della clas- jo squadra di Bnrzanti goda 

sifìca, si sono avverate in pie- pronastici. Ma l'andamento 

no. La partita per lo scudetto questi incontri di campanile 
rimane apertissima. Il vantop- joscin sempre la porta aperta ai 
già, marginalissimo, del napole- risultati più stravaganti. 

qualsiasi momento. nicali .si chiuderli con Fiamme 

Fusco e amici dovranno stare Oro-Itnlsider e il derby milane- 
mollo vigili, guardarsi dal sol- j^a GBC Amatori-Milano. 
tovalutare uno dei qualsiasi in- ,, i Ji_f 

I-I -ko M niiatiiinnn Oesor- A II a.s.sem b/en federale i din- 

vate cosà accaduto domenica P*’'»!! ‘'«’I «I»!''' 

CVS tirenze net guai s.no x trattato di uno ric- 

collo. saliti nel .sconlnta. c meritata per 

leii.a o ‘ iifiic •l’iid»* tinauto appassionatamente il 

termine dell attuale ridiscende- 

ranno di nuoro nella sene m- ij 

fertore. Però contro il Parteno¬ 
pe hanno tirato fuori le risorse p.S. 

del disperati e 1 napoletqni, al 

termine degli SO’ di gioco, si __ 

sono trovati in vantaggio di ap¬ 
pena due rosicchiatissimi punti- • 


Gaiardoni 

siatene certi non si tratterà di ^ 
un Incontro comodo. 

Pronti ad approfittare di un mmmw^^mm 
eventuale scivolone dei napole- ■ 

talli ci sono Rovigo. Ignis Roma T■■l-j-fc. 

e Parma. Lo scorso turno qne- Fin ^11^ 

sii tre clubs l'hanno passato . , 

senza patemi d'animo. Comttn- ' MILANO, io 

qiie Rovigo e Ignis Roma hanno Pare che la. Rfortuna continui 

mostrato d’essere meglio In sa- ad accanirsi contro Sante Gni^- 

h,„ ,141 P„r4„. , . b4,.»„ii4ri .. SiT."S 

difatli. a passo di carica sono io vittima di Un nuovo inclden- 
pa.s.*:(iti con largo punteggio sul te. Erano le ore 12 e IP corri- 
G.B.C. Amatori mentre l’Ignis dote che procedeva In bicicletta 

HTu I?" I {S ulI'flJi^X^d^ vi’a''procaccini 

dell ltalsìder. Gli emiliani, in- ,n;icchli?a il cui condii- 


MILANO. 10 

Pare che la. Rfortuna continui 


d’essere meglio In sa- ad accanirHi contro S.inle Gai^- 
Oni-nin 1 . hor^nolicri - Lc.x campione ilei mondo 

Parma. I ber.soplieri .ijj.jj, velocità, infalli, oggi ò *ta- 


.u'oiic, appunto, (Iella disgraziata partila fra l’Italia e la 
Danimarca — é stato dimostriito prima dai crilici. poi dalla 
folla e infine dal risultato. 

Altro ? 

Deh, è noto che il catenaccio è una rovina. Adesso, Fab¬ 
bri. con l'impegna di preparare l'assieme secondo un preciso 
e definitivo criterio, ha pure il dovere di tener conto del¬ 
l'azione offensiva, c di provarla non negli attcnaincnU-di- 
vcrtisacmcnt, con l’csa.iperazfonc del falr-play; Cesempfo lo 
dà l'Inghilterra, che sta pensando ad una serie di confronti 
con le migliori squadre d'Europa 

Capilo'/ 

Ce l'aiigurlanio. 


Dalla nostra redazione toria. .Sono caduti Lykke, Pel- no e Tolandcsc danno una scos- delTItalsIder. Gli emiliani, in- macchina il cui condu- 

legrini e Ogna (due volte): sa alla classifica che è la se- vece, pur considerando le atte- ccntc non avrebbe osservato le 

MILANO, 10. quest'ultimo deve riposare una guente: 1) Terruzzi-Post pun- nuanfi di arer avuto di fronte regole delln •■stop-. Gaiardoni, 

• Io non .sono ambizioso • ci ora ner smaltire la botta. ti 177; 2) Kemner-Oldenburg il -quindici- più quotalo, il caduto «aba .biclclei a. e s aio 


Infatti, , tanto la squadra • . ‘ “ MILANO, 10. quest'ultimo deve riposare una guente: 1) Terruzzi-Post pun- nuanfi di arer avuto di fronte regole deliri -stop-. Gaiardoni, 

«titolari- che quella « riser- .sono ambizioso • ci ora per smaltire la botta. ti 177; 2) Kemper-Oldenbiirg il -quindici- più quotalo, il 

ve- hanno chiaramente denun- foajmesso 1 argento confida Nando Terrazzi. «Do- Entriamo cosi nella quinta (175); 3) Baensch-Roggendorf Petrarcn, sono arrivati /alleo- 

ciato la.ssenza dei due infortu- vivo addosso a ® pes.se farsi largo Motta, tanto giornata. Un po' di musica e (144): 4) Gillen-Eugen (G2); S) samente alla vittoria con un po’ ,aio ncilu sua abitazione di Cor¬ 
nati. Pasculti e Menichelli. guadagnato per tutti, per siamo di nuovo alla «bacar- a un giro Van Steenbergen- di fortuna. sito. 11 corridore ha riportato 

noichè sia Cor.so (con tanto di nanno cominciato a correre tiot tinv#**/! tìntìfi f^nnlin I /^tz _ ..x i_•_ c\ t 1 . . ». ._ __ I<‘fiiìtn.«t!nni viàrio ni braccio do* 


I iiail, x^UbLUiii V itiviiiviàviii, 

poiché sia Cor.so (con tanto di hanno 
pancetta) che ha giocato fra i aon n 


I -fra ; eon*'maB*eior^*sc?olt^zz^*^ vive del nostro pane, voglio re-. Gli uomini si lanciano Motta (252); 6) Lykke-Reynal i j, aiieiio a uisiutizu corinuuc- _ i,™ ...inio n doti Sua 

1 fmoloH . sia n ‘giSJane V 22- 1 . tffi" . hLnno raddo^ d/ » Mll-enaeslma americana l'ame- (79): 71 ZoBcl-Lalaaguo ,79): ,,, da,„a„i« pra„i„,a. Il 5’S,L'’„r,Un,u,dMU'U‘‘S!orn1''àl 

I or^ni scpsn in r-iTnnn con la piato cosi' Corso a Rivera ’I Bugdahl-Renz (i4). 0) a Partenope visiterà, s e già detto, riposo. Succo.ssivl esumi medici 

mJliiii n n” «r?sGr^ che da^sfnistni serve Orlando ^ P«* sa fare ^ Bianchetto-Beghetto, due giri Faggin-Pettenella n Petrarca. Una trasferta tut- e radiografici .stabiliranno l'cn- 

I ve‘f “tut^o hann^o'* Auo^f^^o^r- .^^ostafo ^a"‘leonT‘’r!speqfV è SKnfe. Maspes-Pfennin- che facile. Il Rovigo, sul- 

I che l’ala. E così abbiamo vi- tiro a parabola del gigliato è risoettoso' la sìmaatia di cui P>'‘-‘''dono sul seno nel tenta- 8®^ ( • . la carta, avrà l incontro pia fa- rinunciare al ••match* coq 

, sto in campo due squadre preciso e Pizzaballa non può «««é «cr «ienre usumata I*''® tornare alla ribalta. Ci /imA Cala ‘^°I ^^etalcrom a Treviso, sereii in progmmma il 21 di que- 


ZI dneHo a distanza continue* 


contusioni vario al braccio de- 


Aniiio Camorìano | 

Nella foto: il C. 11. FABBRI. • 


cne 1 aia. Hj cobi uuumiiiu vi- mu u wvi v ri^ncfto'jo* la Kiinoatia di cui r* 1 /. .. ». X. 

sto in campo due squadre preciso e Pizzaballa non può non è per niente usurpata. *1''® tornare alla ribalta. Ci 

zoppe, due compagini che nel farci niente. Confermo ché questa sarà la mescono, cioè alla fine 1 italia- 

primo tempo (forse per il/or- Ancora 5 di gioco poi a con- ultima c.sibizìone. Dovevo - 

te vento, forse per il freddo) clusione dt una bella azione Australia, ma ci man- ___ 

hanno giocato senza entusia- con Bulgarclli, Rivera manda , . ,ilfrn Mi vmm oreso 
ismo, ad un ritmo ridottissimo, la sfera a stamparsi all'in- parecchie Joddhfazioni, ade.s.NO 


Gino Sala 


Mncbc la trasferta del Parma^sto mese a Bruxelles. 


_ _ I hanno giocato senza entusia* con Buigarelli. Rivera manda » . nreso 

— smo, ad un ritmo ridottissimo, la sfera a stamparsi all'in- parecchie soddisfazioni. ade.i.NO 

■ • questa ppma fase, con- crocio dei pali. « j j busta. NaturalmeAif* cercherò di 

Poi CminliflmtA = elusasi a reti inviolate, se si Poco dopo, al 29’. tendendo ia_,,ciare ai milanesi un buon 

VriCi SQUCIIITICQTO fa eccezione per una traversa il gioco ad inasprirsi. Fabbri -.-(.ortlo cioè io e Post faremo 

-. _ colpita da BulgarelU (2'). per fischia la fine. pos.sibile per vincere, però 

' F’s\Z?^BulgHufTdrF^Ó' SeSosralfrete^gfà mf/a^retL’piace%^“°^ 

g^^ ^ stato tra i migliori in cani- tuBo sull’iniziativa dei tre uo- «o*' 

gWgrggggm nmmrnmWWn squadra . titolari . non ^ini di centrocampo e che il guerra spietata 

mmmmVmC Um IrWftIr combinato niente di buo- ^uo gioco è stato caratterizza- ranza del ciclismo italiano Sono 

■ WW no Anzi, questi primi 33 di ,o da una certa vivacità da cose che si possono capire. Ri- 

■ ' m gioco hanno dimostrato che parte di Orlando il quale pe- fordate? Coppi proteggeva Ven- 

Mazzola e in pietose condì- raltro non sempre è stato lurelli. Bartali aveva Nencinl 

^ ^ zioni fisiche (tanto è vero che pronto agli . inviti • di Rive- prim.a e La Cioppa dopo. Magni 

• • nel secondo tempo è rimasto ra e di BulgarelU Mora, in- puntava su Carlesi. e oggi Ter- 

m^gggmg ggm negli spogliatoi) e che Corso vece, ha finito per fare l’ala ruzzi .simp-atizM per Motta Una 

mgggrg ggg g^ggggggggg non può giocare all ala aven- di spola, c Corso per fare il ^‘Pecte di affetto filiale, o quasi. 

VvS m do perduto (ma lo ha mai quarto o quinto mediano a se- Vincesse Motta, sarebbero sod- 

K - avuto?) lo scatto rapido che j-onda delle situazioni. rii.sf.atti anche (e sopnattutto) ì 

ben°*fiHU*^re^in ^uesto^^ruolo*^ ^ riserve, invece, hanno - poveri - della pista, quelli 

Nicolò è In prc.nll.arme. Rpera di gioc.-ire domenica, ma M.mfre- „ _ *i„ornnando è proseguito a giocare sullo stes- sempre in cerc.a di riunioni per 

dinl. Incurante della spalla Infortunata, e del campacelo, si ò alle- ^un ingraudiiuu n a c metro del primo tempo per far quadrare il bilancio. Dice 
iKito volenterosamentc e non è detta l'ultima parola circa II suo Corso Mora è ben presto nniio quanto riguarda rimpegno, la- Pnctintino- - Per me i più forti 
impiego domenica contro In Sampdoria. Anche Schnellinger 6 sceso alla deriva, nonostante > hu- --i-udo tuttavia una buona *-u^^aniino. j. d 

In campo, muovendosi agilmente e senza soste. Pure Angclillo ha merosi palloni utili per la con- irrinreRRionp <!iil modulo di eio- ‘ tedeschi Biigdhal e Renz. 

partecipato alla sgambata. I glallorossi. dopo che in mattln.ata avo- ciu.sionc sfornati in continua- * Mentre i titolari lono^ri. lattaria sono tentato di1»re tCT 

vano ascoltato una lezione teorica di Lorenzo, al pomeriggio, nei ntieiì rii eenfrn, “ivjiire i iiioiari sono ri- _ ir;-*- nuanta 

campi coperti della scuola di atletica leggera, h.annn disputato una dagli masti fermi allo schema abl- tifo per i lotta . ‘ . 

partitella ili oltre un'ora. Da ima parte 1 difensori dalValtra gli campo. luale, cioè al • gioco ali’ita- pente rtcnc per lui? f. noi che 

attaccanti. Mentre Nicolò si ò mosso molto bene, e cosi pure Man- Piu o meno Io stesso discor- jiana (-on Picchi « battitore siamo fuori dal gran gioco, che 

morn libero . che rimane nella sua dobbiamo accontentarci delle 

rcrinine Lorenz^ha ---— ànnièei^^' briciole, ci auguriamo che Gian- 

fcrmato l'utilizzazione del tede- Guarnep appiccica- " . 

seo e non eseluso Li conferma di j 1 to al centro avanti, nelle riser- m t inca la .sua prima api pior 

Carpanetti Candidalo ad un tur- ”B" I ve Rosato, il . libero (Sai- ni . Lanno prossimo potreooero 

no di riposo è invece Tamborini. ■ ■■ ■ ■ I M B J g vadore e anche Janich non organizzarne due: una a Milano 

• *. hanno mai perso di vista il ^ l ahra a Roma, oppure a Na- 

Ccl h.a pagato care le proteste _ _ , _ - __ _ numero 9 avversario) quando . - udremmo più lo¬ 
di domenica scorsa contro le — ““ la prima linea in maglia ver- ^ 

giacche nere: il giudice di Lega Mtar-»**» LtrivA j*l pAlAinort (sempre nel secondo tem- coro...-., 

lo ha pizzicato, difatti, con una INienic UUAC ai raiao^jv-n i • attaccato, si è sempre Oggi, quarta giornata di gara. 


I 

Nuolè pronto 
Cori mtampo 


della pista, quelli 


sciando tuttavia una buona 


In campo, muovendosi agilmente e senza soste. Pure Angclillo ha merosi palloni utili per la con- .mnrpcRionp «sul modulo di vio.P°"° 
partecipato alla sgambata. I glallorossl. dopo che in mattinata ave^ cu.RÌonc sfornati in continua- f tit^H sono rP 

vano ascoltato una lezione teorica di Lorenzo, al pomeriggio, nei otiniì rii r-onfm. “icuire i iiioiari suiiu .*‘*1,., 



fredini. per Angclillo sussistono 
molti dubbi su un suo rientro. Al 
termine Lorenzo ha invece con¬ 
fermato rutilizzazione del tede¬ 
sco e non escluso la conferma di 
Carpanetll Candidato ad un tur¬ 
no di riposo è invcco Tamborini. 


Ccl ha pagato care le proteste 
di domenica scorsa contro le 
giacche nere: il giudice ili Lega 
lo ha pizzicato, difatti. con una 
giornata di squaliflca. Cosi, per 
Mannoccl. In aggiunta agli altri 
problemi, non semplici, si è som¬ 
mato anche quello del paniere. 
Per Milano partirà Cori, ò già 
deriso. 

lori l blancazziirrf si sono iro¬ 


se e con LfUarneri appiccica-... . ^ 

A-w •« to al centro avanti, nelle riser- ni rinca la sua prima Seigior- 

I ve Rosato, il « libero », (Sai- ni". L'anno prossimo potrebbero 

■■ ■1^ !.• 1 Il vadore e anche Janich non organizzarne due: una a Milano 

^ 4». hanno mai penso di vista il ^ l ahra a Roma, oppure a Na- 

- - -P»»' ' 

Niente boxe al Palasport -J, 'Èn?fa%c,t.''»rè‘'s°emp'?è OMi^nu.ar.» «.orna.» di gara. 

La riunione di pugilato prevista per domani sganciato dalla difesa per as- Motta e Van Steenbergen apro- 
IZIJ} m“‘^™~imo”cfrDrolrImma"invariato me- jq spettacolo pomeridiano 



sera al Faiarzo aeiio opon. n.sUmorA la nn^i^innf» H#»! m#»- t -a ^TT^nrtrlì'ìnn 

problemi, non semplici, si è som- -mmo ig prossimo con programma invariato, -’^mere la ^sizione del me jo spettacolo pomeridiano 

maio anche quello del paniere, dwlsioM è stata presa In considerazione 'tiano ri» appoggio. Un modu- cresta dell’onda. Hanno 

Per Milano partirà Gorf. ò già ° condlrionl atmosfcriche. . »» P'u elastico che a nostro „el- 

derlso. Il dottor Tommasl sin da martedì aveva in avviso è più redditizio soprat- conquistato il primo posto 

lori l l)lanc.azziirrf si sono tre- animo di annunciare il rinvio, ma prima di tutto in fase di attacco. ramericana della scorsa notte e 

vati tutti sul campo di Tor di ha dovuto superare alcuni ostacoli, pri- ... . Fabbri nresente restano in vetta anche dopo 

Quinto per un .allenamento sulla ^ fra mttj quello relativo a Blll.v Daniels. "'•" “"C. r anori, presente _ ir .-inta 

neve Non ostante le condizioni ai”etSrlo di Franco De Piccoli. Infatti, il :1 dottor Franchi. Si e intrat- I amenc.ana delle ore 16 tinta 

del terreno, certamente non Idea- pugile staiunllcnse, interpellato sul rinvio, non tenuto con i giornalisti: si è da Beghctto-Bianchctto. Ma 

li. Mannoccl ha fatto lavorare voleva sapere polche aveva degli impegni rammaricato per l’improvvisa apriamo una parentesi per rac- 

duramente l suid ragazzi. Si ò ^ York. Questo ostacolo ò siaui superato indisposizione di Pasculti e di -nnfirvi oinlcon della nìccol.a 

disput.atn una partita qu.asi rego- una lunga telefonata di Tommasi .al match- ^jenichclli che l’ha costretto quaicc a della piccoi. 

, Saro in camSJ dio AuL° ■ 4 ®"' 

da*cnònni bloothl di novo. Al francese KillV lo slalom 1 *»^ Mbborciato. ha .!)!i 

Per vivacizzare un po’ Fani- iioih-csc iNiiiy it-i oicjiwi i Corso, ormai, non è più|spodestato Turnni-Bonelli. pot 

hicnte. Mannocci ha messo da una , 1? m grado di coprire il ruolo bisogna registrare le rinunce 

SS“>£.?Sfl!'B.'5S’a’no’!!-..S; jb'ci?uT.'*K5r!?n r»-™: », k.,. h’-SVuI p,jn,o'rà /, AJad?» 'o v" ■ 

vernato c Lovati. In maglia blu Schran* (Au) roo-ai; 3) Ivo Mahlkn^ht (It) che giocherà ad Amburgo ,1, .. 

Cori. Petris. Dotti. Vitali, Pagni, J'OT'OS; 4 ) Leo Lacroix (Fr) 5) Ludwig 13 marzo contro la Germania ambedue malandati di ^a- 

D'Amato. Marini. Garosi e Mari. Letner iGerm. Occ.) 2 ' 02 " 97 . Scmono: 9 (Carlo ha dichiarato che è sua Iute. 

SSril'‘«;So''o"««« libisi 1^™, ,.b, 2 05-»; .7, .-olloo-b. Nloo» iS;|"*,> 5 SJj„">Vhr'appl"ow"'S ■^oroio.oo ai 

^SrSli.J.JSi'TooW^S; Marcello De Dorigo operato ■>," T 

triste da una parte e dall altra, oesteRSUND 10 E* dalle riserve, cioè col «Il Ifuzzi-Post Nando c Peter rc- 

h.Se"iulla' Ma^n^i-ckTi; Marcello De Dorigo. Il forte fondi,,. Italiano. ®i/*in"^crTrri 
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uno sappia inserirsi nel ruo-l 


IIRca di Gel Fallonatore della I-a- 
zlo ò stato laconico; « Goti po¬ 
trà giocare la sua seconda par¬ 
tita » ha detto Mannoccl. « Il ra¬ 
gazzo sta attraversando un buon 


trapianto 


Stefanini vince a Siviglia 

SIVIGLIA. 10 

L'italiano Remo Stefanini ha vinto oggi la 


ha fatto chiaramente intende-; pi-p volte Maspes mette in luce! 
le che la scelta ricadrà suit^, ^ue doti di sprinter p aliai 
Pasculti o Mcnichelli. |ripresa serale Motta conquistai 

Alla domanda; « Perche gli la folla con due volate tolgo-1 


periodo di forma, sono certo che quarta tappa del giro ciclistico dcIi'Andalu.sia atiaccanti sono così allergici ranti. Centinaia c centinaia di 
non farà rimpiangere Ccl ». la Cordoba-Siviglia di 135 chilometri. Il suo tem- ai tiri a rete? », il C.T. ha ri- persone cercano invano di en- 

srx'^to: «Non è facile, per un trare nellarena: c’è il «tutto 


Siro esptono an'-’i* per ee»ri». 
A-s'.eme al portl^r' laziale, la 
C'F.I (ni aa ' <••• commestione dl'clpllnatc della 
lo) • si è preso Lega en'clo ha s.'>ual'fl''aTo p-r 
un» glornat»_dl tre 


ro«a Quasi certamente ripose- ' , , 1 - %/ 11 r*- sono troppo strette ed è Ma<;ne« Ratto Tormzzi nella 

ranno Galli, e forte D'Amato. U Lg JflS Oggi 3 TOr di Valle per questo che il gioco scade ^ ^“^de^llfminaz^ne poi 
S'h"»'? SioSy pSw" «lipitonllcl .«no ...-iti <il«ni.r.tl Po,- fonlinuamenle d.-.! lato apct- di *70 

'il.) di scendere in c.ampo a San tenti pef R premio Foni^ai.a in programma t«it-lare •- chilometri a ritmo vertiginoso, 

Siro esbtono an'-*i« per Pe*ris._ domani all lp^dromo di Tor di Valle, e ptv I Ricapitolando la formazione duecento giri di pista che ven- 


MOftellO ’ 

Superautomatica 

Super robusta v ,rb-: ;, : 

Super stabilizzata. , 

Super silenziosa ^ 

Super bilanciata 

È larga solo 49 cenlimctn " . i . • 

’ ma lava da un fazzoletto ’ • 

a 5 chih^rammi di biancherìa asciutta.' 
È in acciaio smaltato porcellanato. : 
Costa 121900 Hre. ; : . - 


m 


Superautomatica GRAN LUSSO 
Super robusta ; v ’ 

• Super stabilizzata : , : ; , 

Super silenziosa ; 

Super bilanciata • /; ■ v ^ 

Ha ben 8 programmi di lavaggio e carica ' :^ 
'• sino a 5 chilogrammi di bian^ieria asciutta.-, v 
, È in acciaio smaltato porcellanato '. ’ l- / -, 
: e montala su ruote autoregolabili ed orientabili. 
Costa T63.900 lire. • ' : ' 


no, lo sostituirà unta). Versolatto (Parma) e RI 
becchini (Livorno). 


tri 1620; 12) FUmengo (U. Bottoni), 13) Monroc 
(Quamctl), 14) Tartlnl (G. Ossanl). I 




iMrU vincono la quarta tappa 

\plUllini]e passano in testa alla gradua- 
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•; «M fMilt filli 90 diOeiMtrf, 1137 rhrmditori in fitte Itein. E.» 2 MHÌ di fIflAZil. 
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Regole 
del gioco 


Il gioco consìste in una partita di calcio: vince chi aegna piO gol In un termine sta- 
bilito, per esempio 16 minuti. Si gioca in due, con un dado, e un orologio per controllare 
la scadenza del tempo. Ogni giocatore ha un segnalino e parte dal centro del campo. Si 
decide a sorte chi tira per primo. Chi tira avanza di tante caselle per quanti sono i pùnti 
segnati dal dado, • avanza sempre nella tua metà campo. SI tratta percid di discendere 
a rete, ma, lungo II cammino, attenzione alle ceeelle epeelell. 


rfiCCI I C CpPriAI I (■*) Capitati sul n. 4 si resta fermi un giro, perché l'avversano 

ha intercettato la palla. (7) Fallo di mano: fermi per un giro. 
(11) Fallo laterale: fermi un giro. (13) Fallo a favore: si tira un’altra volta. (15) Rigore: 
due tiri consecutivi (ma se si capita sui numeri 18 e 19, si torna al n. 7). (18) (19) Il 
portiere ha parato: si torna al n. 7. (20): Gol! Chi capita sul 20, o lo supera, segna un 
gol e ricomincia dal n. 1. Vince chi al termine della partita ha eegnato più gol. 
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Si vendono i dischi di Sanremo? 
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IComincerà con «Signore e signori» 
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bberostategiàven- 
■te un milione e mez¬ 
zo di copie 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 10. 

XV FfsHvc'il di Sanremo 
ha -lanciato’ consistenti 
t-sellers? A dieci Eiorni dal 
Ilo vittorio.so del traeuardo 
Hobby Solo i risultati della 
nifestazlono sanremese, pur 
1 avendo lineamenti ancora 
initlvl, «stanno ehiaramente 
fiuurando'ii: e se è ormai le- 
o affermare — del resto era 
nnll'aria da Hualche giorno 
che nessun grosso exploit 
è verificato ( paraaonabile 
a Ldcrimti sul riso di Hobby 

10 '(i-t). tuttavia l'industria 
cografica .si ritiene giusla- 
nte soddisfatta deH'anda- 
nto del mercato. 

1 Festival di Sanremo, d'ae¬ 
do, non lia salvato l'Italia 
la congiuntura, come qual- 

bello spirito s'augurava ai- 
vigilia; le cifre di vendita 
1 pareggiano quelle registra- 
nello stesso lasso di tem- 
l'anno scorso, e certo rl- 
lono a loro volta della cri- 
nia siamo otiicttivamente 

11 lontani dai calcoli fatti cir- 
are ieri da un'agenzia di 
mpa. la quale parlava di una 
•ssiono del fiO-GS per conto 
le vendite rispetto al 11)04. - 
.a verità è clic l'anno scor- 
c'orano tre o quattro dischi 
lelll di Hobby Solo, di Gi¬ 
oia Cinquotti. di Gene Pit- 
y) che dominavano da poli 
campo. Quest'anno, le presse 
mpano o hanno già stampato 
za compiere ore straordina- 

nessun disco è esaurito. 
Iti. anzi, attendono pazienti 
compratore negli scaffali del 
gozi. Gigliola Cinquetti pare 
itana dal traguardo delle 700 
la copif» vendiife nel ‘04; per 
1 . ò ferma sulle centomila. 1 
nstrels (il cui disco recava 
oppiate Se pìimgi se .ridi, 

^ lo canzone che ba vinto 
Festival, e Le colline sono in 
re e che adc.sso sono state 
mpate separate, per ragioni 
atcgiche e per non bloccare 
”»bby Solo) guidano o si spar- 
cono il primo posto sul mor¬ 
to con Hobby Solo, con una 
ra che si presume s'aggiri 
lo 250 000 copie. Cifra non 
alorditiva in confronto al 
bby Solo *04 ma pur sempre 
tovole. Ma il punto fonda- 
cntnle è che. stavolta, parec- 
1 dischi procedono più o mc- 
alln pari alla conquista del 
bblico- la torta, cioè, non 
cne spartita da tre o quattro 
sebi soiamente. 

Se 1 Minstrels e Hobby Solo 
idano la classifica, al terzo 
sto è piazzato Gene Pitney, 
n 140000-di Amici miri e 
000 di T tuoi unni o>''i belli 
le.sfultimo dispo. nella ver¬ 
one di I'’a Zanicebi. s'agaì- 
sulle 100 000 eo^’ic. TI trn- 
ardo delle lOnooO è 'tato 
1 sunerafo anchè da NieoLa 
i Bari con la sua versione di 
mici tnfef e dai Purfs ron Si 
drt) (sulle 120 000 eonie'» Fd 
stato raggiunto, eom" abt’ia- 
ò già detfd. da GigHola Cin- 
etli con Ho bisogno di ve- 
rti. 

Nonostante ’ l’affermazione 
tta da Mike Honciomo nel 
rso della ti^smissiene inau¬ 
rale della Fiera dei sonni. 
.hnizzo-apierlcana dalla vere 
rrrnzialc. Timi Yuro. non ha 
fatto raggiunto 1 100 000 o- 
melarl. .aggirandosi ,Invece. 

I 50 000. .stessa cifra di Betty 
irtis. ' . 

In buonb posizione si trova- 
anche* Connie Francis, con 
«uà versione della stessa can¬ 
ne della Cinoiietti. a quota 
000 Sulle 40 000 conio ven¬ 
ite la giapponese 'i’ukari Ilo 
/amore ha t tuoi occhi). In 
mie più cattive Vittorio In- 
tn.a. che oscilla, con Xi vedrà, 
torno a 2.5 000: Hnino Lauzi 
invece sulle 1.5.000. ma rìcu- 
ercrà certamente In Francia, 
ove le sue azioni sono altis- 
me. e dovè si appresta a com- 
iere unq Junga tournée che 
ccherà succcsslvatnente anche 
Belgio. 

John Poster ha risposto nei 
rimi cioml alle asretlcitivp 
celi esporti ma rol si è for¬ 
ato Tutto oneste cifre sono 
documentate, ma anprosst- 
ative. vcrchè il calroto pre¬ 
so delle vendite è maferi.nl- 
ente impossibile. poiché in 
irecchi rasi 1 di'cbi erano 
.iti prenotati dai rivenditori 
per d latto che que.sti ultlrni 
regol.nfto in ba.se ad accordi 
m uniformi con le varie f^^se 
tenne caso prat-cano. suite 
rnot.nzioni. 11 sistema della 
dituzione di un disco, due 
Ite air.anno. su 5, altre usa- 
altri si.stemi, ere > Ma dai 
ddetti calcoli appaiono evi¬ 
nti tre punti; la notevole nf- 
rm.azione degli stranieri (Min- 
els. Surfs, Pitney), una ven¬ 
ta .clob.nle di Circa un milio- 
e mozzo di esemplari in so¬ 
dile settimane, e, di consc- 
enza, il grosso vani iggio 
e il Festival di Sanremo pro¬ 
nta ai cTisoograf’.ci. rermot- 
do loro di toccare in breve 
mpo cifre altrimenli diffì- 
mento raggiungibili V i in- 
e loniifo presente che. noi 
essimi mesi, si aggiungeran- 
anche le vendite realizzate 
'estero: il numero degli odi- 
ri stranieri quest'anno inter- 
■nuti per.sonalmente a Sinre- 
o ha b.attuto ogni record 
Nessuna seria crisi, insom- 
a, per eli interessi del settore 
scogr.afico. o ncs.sun calo del 
per cento, come asseriscono 
cune vooi troppo approssi- 
ative La nvanc.mza di un bc.-^f- 
llcr unico signific.i. si. che al 
estivai lo c.mzoni erano In ot¬ 
te o uniformi ma. a conti 
tti. sommando te varie ei- 
c, la situazione è più che ro- 

Daniele Ionio 
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Oh che bella 
guerra 

« Oli clic bcll.i guerra clic è 
questa qua! / Chi iiitii l'Iia fat¬ 
ta la farà ! c pure gratis lui 
ci amlrìi ! La lromba ti sve¬ 
glia alle sci f ma a letto ci re¬ 
sti — se vuoi —f lino a die 
sul vjs.soin ' il sergente non ti 
pinta il ilcjuiier... u. 

Lcfo il leihinoliv di Oh che 
hclln (iticrrn, lo spettacolo 
(ipiesla è l’unica definizione 
cara agli autori) di Joan Lil- 
tieuood e Charles Cliilton 
portalo in Italia, nel mese di 
dirènibre, dalla compagnia 
Stoppa-.Morclli con la regia «li 
Jrruiiic Kilty. E’ adesso in dr* 
cidazione il disco con i bra¬ 
ni tmivii-ali «li'lto spcUac<do 
(vctilullo, nella versione ita¬ 
liana): si tratta di un 33 giri- 
30 centimetri della (!G1) ( Ki 
solfi) die. dirianudo subito, 
costituisce una noviià di spic¬ 
co nel quadro della produzione 
itnliniin di questi ultimi tempi. 

I ventottn brani, infatti. <li- 
nioslrano di possc«lere ima sin¬ 
golare autonomia; risultano 
grafiinnli. insomina. anebe iso¬ 
lali dal contesto dello spclia- 
cid«». il cui senso aniicniico e 
«Icmi'lilinilorio, ilei resto essi 
sintetizzano a meraviglia. Pcn- 
.sinmo a brani come quello del 
quale, inizialmcnle, abbiamo 
riportalo il lesto: a Ci rincre¬ 
sce lasciarli, nel quale le don¬ 
ne inglesi invitano i loro uo¬ 
mini ad andare in guerra; a 
Farò un uomo anche ili te, nel 
quale si sottolinea riiicniieo, 
singolare invilo, questa volta 
rivolto dalle proslilule; a 
(ronil-hve: a Si fn a I ivnnn 
(nd «piale viene parmliato i| 
pensiero e l'atteggiamento di 
sicumera «lei generale Cailor* 
Ila); à II geiierii/ ('nilorna, can¬ 
to popolare «li aperta satira: a 
Fil nn pender, «li aperta rivol¬ 
ta contro la guerra: a l.a sera 
ilei baci, lamento «Ielle ragazze 
separale dai loro fiilaiizati: a 
Mia sorella i\ella. for«e la più 
brechtiana delle canzoni dello 
spetlaeolo, permealo «li fer«ne 
ironìa sulla stupidità «Iella guer¬ 
ra il cui peso viene equamente 
suiblivìso dal popolo (n Nella 
fa le maglie di flanella f per 
lina sentinella die ha rischia¬ 
lo le bu«lrlla ' e ehe ora con la 
maglia «li flanella in barella 
«la o) fino a Se chiederanno. 
die è l'amara rondu*i«<ne «li 
tutta la storia: <« Se ebiederan- 

no _ e vr«lr.ii l«» rbieileran- 

no _ "prribè sul petto «li n«e- 

daglìe non re n'bai'f '. «'b- r«»sa 
«lìremo'f Clic il fronte noi non 
l'abbìani vislo mai! ». 


Certo, nella incisione ingle¬ 
se, le canzoni popolari ue«|ui- 
stami maggior scuso mentre 


Una commedia di costu¬ 
me sulla linea di « Di¬ 
vorzio airitaliana» e 
«Sedotta e abbando¬ 
nata» - il film sarà 
girato interamente a 
Treviso 


Pietro Germi sarà d'ora In 
avanti produttore e reg.sta di 
lutti i suoi flim. Recentemente 
infatti, è nata la società cine- 
m-itografica R P .-X. (Registi 
Produttori .Associati), (ondata 
da Pietro Germi e dal soggetti¬ 
sta e sceneggiatore Luciano Vin- 
cenzom. 

Il primo film che la RP.A met¬ 
terà in cantiere è Signore e si¬ 
gnori. la cui lavorazione co- 
mincerà fra qualche mese. Il 
film afironterà alcuni aspetti di 
una certa società della provincia 
italiana del nostro tempo. Sarà 
ambientato e girato a Treviso, 
sia in interni sia in esterni dal 
vero La sceneggiatura, ultima¬ 
ta da poco a cura di Germi, 
Vincenzoni. -Age e Scarpelli, da 
un soggetto originale di Germi 
e Vincenzoni, prevede trenta 
«Ci suri) «ri po' (li lonc.sco e ruoli, tutti importanti, che sa- 
un po' di Ihtchcock. un po' di ranno sostenuti per la maggior 
realismo e un po' di commedia parte da attori di ^rosa (aqche 
so/iilicujo. Ma non c che sia un non professionisti, cioè fllodram- 
/ilm sugli uomini, pensato per malici), e della televisione. Solo 
reazione a prodotti come Se per due o tre protagonisti 
permettete parliamo di donne. Germi intende scegliere attori 
Questa è solo una trovata d'ef- di fama internazionale. Egli stes- 
fetta pubblicitaria, che non so si limiterà ad essere regista 
mi trova d'accordo ma alla e produttore, senza sostenere al- 
quale devo sottostare...-. cuna parte. Il nuovo film si In- 

II parallelo con il film di Ga.ss- quadrerà nel filone di Divorzio 


ncircili/ione iiuliaiiu si è «lovii- tnan era venuto spontaneo, quan-ìairitaliana e di Sedotta e abban- 




I 


L'edizione 

inglese 

Paolo Sloppa ci ba fallo cor- 
Icscmcnlc avere anche il «Ii'«'«i 
ilell’eilizione ingle«e Hi Oh che 
hclln furrra (I)K(.(.V LK 1.512;^ 
e ne segnaliamo il numero Hi 
catalogo nel raso 1.1 ««iricià in¬ 
glese si Heci<lc*'<’ J'I iuipi>n.ir" 
lo' nel quale i pezzi ri^iill.im» 
\en!ÌM-llr «uno in meno 
«lii.iPiù niimer«*‘i «pielli Hella 
prima parie, in «pie-i.i imi-io¬ 
ne inglese, e «i r.ip«M-e il per- 
rliè. Nello ypellarolo il.iliano. 
I.i prima parie ri-iilla più ri¬ 
si rei la mentre la seconila è sia¬ 
la ampliala ron rin»erimeni«» 
«li iin l*el grupp«» «li canzoni 
ilnlianr «Iella granile guerra 
Mancano, nel Hi*ro italiano, an¬ 
che tre partì reritate. ìnrlu-e 


Io applicarvi ilei lesti diversi 
per senso e valore fibilogieo e 
sloiieo. Ma appunto pi'r que- 
etu ci semiira giusta la sctHlu «li 
sostituire molli dei pezzi «'oii 
bratti italiani «leirepoea. 

.Notiamo iiivcrc. eoine «libalo 
comune ai «lue «liscili, l'assen¬ 
za Hi una giiiila storica clic 
8cgnalas.'e l'anno, la provenien¬ 
za. gli autori (Ielle canzoni, le 
loro stieeessive nioHiliehc c gli 
esecutori : Hifello Hoviilo, sen¬ 
za dubbio alla manrata coiii- 
lirensiune degli ultimi indiriz¬ 
zi dei movimenti di ricerca del 
filone clnieo-popolarc. Insoin- 
ma, ci sembra clic il «lisco 
avrebbe iloviilo e.sserc accom¬ 
pagnato da una copertina menu 
semplicistica. Comumiue, sap¬ 
piamo elle la versione italiana 
«Ielle, canzoni inglesi e il re¬ 
perimento di quelle nazionali 
sono dovuti a Gino Negri men¬ 
tre gli arrangiamenti sono dì 
Franco Potenza. 

Superata 
la prova 

Il gruppo «lei sedici pìcrrnis 
sì «limostra oll'allezza della si- 
lunzihiie, interpretando i bra¬ 
ni con insospellate «pialità mii- 
sirali e senso «lei ritmo. Ma 
del resto, da Milena Vukolic 
(clic i lelespcllatori conoscono 
anche nelle vesti di sorella «li 
Gian Burrasca e moglie «l»llo 
avv. Maralli) a Carmen Scarpii- 
la; «la Gino Pernice a Ho- 
bcrto Pistone; «la Ruggero De 
Daninns a .Mario Valgo!, via 
via fino a tulli gli altri, si ir.ii- 
la «li un gruppo ben affiatato sul 
piano cabarcllislico. lina not.i 
parlirolare si impone per Pari¬ 
lo Stoppa, «oli'la in un paio 
dì brani: ma anror più per Bi¬ 
na Morelli, che in Tieni il fuoco 
acceso c ìlio sorella i\clla, for¬ 
nisce ìnsospell.ile prove «li abi¬ 
lità musicale (il primo è un 
brano parlirolarnienle di (Tifi¬ 
le). Si tratta, per Stoppa e la 
Morelli, non s«do «lei primo 
cimento in un genere di s|>eila- 
colo inconsueto da noi. ma an¬ 
che del primo il'argomenni mii- 
«i^•3Ie e disrozrafiro. La prova 
è stala siiper.ila. ri pare, a pie¬ 
ni voli K non ci re-la perciò 
che ror«igIiare r.dd.imriile il 
di«ro. Oh che hella guerra -i 
porrà. iolecranib»«i r«m e«-e. 
arvanlo alle più reeenti rirer- 
che che Irnibtno a scoprire, sot¬ 
to il manto ri*«e«i «Irlla ranzti- 
netla rommerriale. la vera e- 
spres.-'itme popoLire. 

set. 


do si era saputo che Lina Wert- donata, pur essendo situato in 
muiler stava girando Questa voi- una società largamente diver¬ 
to porliamo di uomini. « Sono, è sa da quella siciliana, quale è 
vero ~ pro.seguo lo VVcrtmuIler infatti la veneta. Signore e 
— quattro storie «li uomini che signori rerrà girato in bianco 
si denudano: moralmente, è ov- e nero, poiché Germi non vuole 
vio - Ma intanto, .sulle scale di affrontare l'esperienza del colo- 
un appartamento stile primo no- re 

veccnto, dove d troviamo, sbu- Subito dopo Signore e signori, 
ca Nino Manfredi, il profayo- la RP.A realizzerà un secondo 
ni.vta lndos.sa soltanto ì patita- nini, ancora per la regia di Ger- 
loni del pigiama, ha il torso nu- mi. il cui soggetto però non è 
do e la faccia insaponata. - Por- stato definito. La società «Regi, 
fiere;- chiama, correndo su e stì Produttori Associati - ha co- 

piu per le scafe:-Portiere.E'munque l'intento di realizzare 
ospite di amici, a noma: ha prò- non solo film scritti da Vincen- 
fato a fare il bagna, si e tnsa- jroni e diretti da Germi, ma an- 

ponato, poi è mancata l acqua, opere di registi giov'ani ó 

5 Ri?» affermati, i quali abbiano 

si e chiusa alle sue spalle. Sta jjipg interessanti da nronorre 

cercando il portiere e fn quel Jnieressanii aa proporre 

momento stanno arrivando i 

congiunti di un abitante dello - 

stabile deceduto da poco. Un in¬ 
contro imbarazzante. ■ _i* «a • ’ 

• Il film comincia cosi. Poi si *0 Ufi illm ul fVlSSSiniC 
avranno quattro flash-back e ve¬ 
dremo le quattro storie, inter- _ 

pretate, oltre che da Nino, da ^ ^ TIl .. 

Margaret Lee. Luciana Palazzi, 

Milena Vukotich e Patrizia De 
Chiara -. 

Inevitabilmente, il discorso ca- yv* 

de sidla donna-regista. Una brut- -«1 ^ Im/I 

ta definizione, ci pare. Donna- Xi ^ 1 w M * 

regi.tta. che vuol dire? Se ne par¬ 
la. qua.si si trattasse di una be- „ . . 

.stia rara. Ma del re.ito, lei stc.s- Paolo Ferrari e stato scnttui 
sa. Lina Wcrtmuller. è un po’ interpretare il ruolo del • 

.vpflrrntafa di Questa sua con- sarà diretto da Massimo F 






Fermo 

«Viva Maria»: 
malate 

BB e la Moreau 
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In un film di Massimo Franciosa 

Paolo Ferrari sarà 
il «Morbidone» 


stia rara Ma del rato lei sta- Paolo Ferrari è stato scritturato dalla Clodio cinematografica 
sa. Lina Wcrtmiillèr è un po’ P^*" interpretare il ruolo del -Morbidone- nel film omonimo 
.'srmvcntata di questa sua con- diretto da Massimo Franciosa cd il cui primo giro di 

dizione che tende' a diventare manovella verrà dato il 20 aprile. 

Isimbolica. a ria.s.sumcrc i motivi Massimo Franciosa ha dichiarato di aver scelto senza esi- 
ideafi che co.stituLscono i pria- tazioni Paolo Ferrari dopo la prova che l'attore ha fornito 


cipaii argomenti dei quali la nel film - Le voci bianche.... 
donnn jd .'^crrc ppr comlwjffcrc ** fossi stfìto in Afncnca * ns precisalo il regista forse 
la battaglia verso la completa avrei pensato a Jack Lemmon, ma sono sicuro che Ferrari 
emancipazione. .saprà rendere benissimo ia parte dell'infingardo nevrotico. 

-Io ho il terrore del matrlar- Bisogna tener presente che il mio Morbidone non è un tipo 
calo — precisa, sorprendendoci squallido ma è sicuro di sé. delle sue teorie sulla vita e sul 
la -Wcrtmiillèr. trincerata dietro modo di affrontarla. Nonostante la morbidezza del carattere, 
i caratteristici occhiali a farfal- cerca la comunicatività, la tenerezza, si avvale di contatti nor¬ 
ia dalla montatura larga' — Ne- mali con le persone, ha anche una certa fortuna in amore, 
pii Stati Uniti ho visto troppo La stia tranquillità è tutta intcriore ncH'ambito di una morale 
matriarcato per non re.slarne che dice- lasciate in pace il -Morbidone-. 

colpita Credo che l’uomo sia H - Morbidone - ò stato sceneggiato da Massimo l'ranciosa. 
.superiore. Certo, non è una st- Leo Pescarolo. Aja Fiaslri e Stefano Slrucciii e sara girato 
Inazione generale. Guardiamo in bianco c nero. 
l'URSS Quando una donna va 

in mezzo alte .stelle, redo sem- _ ___ - - 

pre una donna (non lo dirà, 
pensiamo, per farci piacere?). 

Non vorrei che si arrivasse ad Cawima 

una confusione totale fra j due rvlITIv 

.sc.s.st Per que.sfo mi terrorirca 

essere la donna-regista, il sim- ^ «>• ■■ • 

a Roma «Viva Maria»: 

mo L’uomo é più creativo Ci 

.sono ragioni storiche, senza dub- aMMlaBAa» 

bio. Ma è anche rcro che in II TPflVfQ |||Q|Q|0 

pittura, in musica, nelle arti «wg»» w 

crraiire tn genere l'uomo ha ■ «k Ila I ■■ 

&zVnTe. 01 Belli ' BB G lo Moreou 

una spettatrice in iu’’o Qur.sto - 

Passiamo ai B.isi!.-chi. il fUm riiATT A «■VTossìpoì in 

che le ha fatto onadagnare al- .Nel cuore di Rom.i. in Tr.i- .„^.™TLA ( le co) 10 


. ^ * * 

contro 

canale 


' Occasione perduta 

‘ ■' Ci spiace doverlo costa¬ 
tare. ma la televisione è ri¬ 
masta nettamente al disot¬ 
to delle esigenze in occa¬ 
sione della nevicata deU'al- 
tro giorno a Roma, la più 
forte degli ultimi duecen¬ 
to anni secondo quanto ci 
ha detto ieri sera U colon¬ 
nello Bernaca. L’esigenza 
di informazione ■ era tale 
che da numerosi Paesi eu¬ 
ropei sono giunte richieste 
per nn seroizio in Eitropi- 
sionc. A questa esigenza la 
lelevi.sione è venuta incon¬ 
tro inserendo nel Telegior¬ 
nale una serie di imma¬ 
gini, di carattere prevalen¬ 
temente turistico, e inter¬ 
vistando brevemente il sin¬ 
daco: punto e basta. Trop¬ 
po poco: troppo poco so¬ 
prattutto perciiè in un'oc- 

; castone simile uno strti- 
rnenlo come la televisione 
aveva il dovere di darci 
nnclie il < clima > della cit¬ 
tà. di farci ascoltare la vo¬ 
ce dei romani, di portarci 
dovunque, al centro e in 
periferia, al Colosseo e tra 
le baracche, di fare alme¬ 
no ciò che hanno fatto le 
cronache di (nifi i quoti¬ 
diani con i loro mezzi certo 
più limitati. Oppure si te¬ 
meva di fare un cattin> 
servizio alle « autorità », in 
questo caso a (fuelle cajii- 
tolìne in particolare? Non 
rimane che ricorrere a 
questa spiegazione e costa¬ 
tare come ancora ntm volta 
il video abbia nicchiato di¬ 
nanzi alla cronaca per non 
infastidire l'Italia * nfji- 
cialc». 

Per fortuna, quando (ir¬ 
riva sul video una rubricit 
come Almanacco, le sorti 
della televisione si risolle- 
vano. Ieri sera, per la sto¬ 
ria delle invenzioni. Merli. 
Silenzi e Znppnlli ci hanno 
parlato del treno: «n tema 
sul quale si sarebbero po¬ 
tute imbastire ben più rii 
ritte puntate. Interessante, 
come sempre, la cronolo¬ 
gia, accompognnfo ria tn- 
formazìnni, anche di < co¬ 
lore >, che non sono mai 
inutili o distratte. Peccato 
che le immagini fossero 
per gran parte, ieri sera, 
tratte da film. Il servizio 
non mancava nemmeno, 
come talvolta è avvenuto 
per altre invenzioni, di ac¬ 
cenni alle implicazioni eco¬ 
nomiche e sociali del pro¬ 
gresso tecnico: avremmo 
voluto, però, una maggio¬ 
re precisione sui caratteri 
della lotta di classe per la 
quale lo sviluppo delle 
ferrovie costituì un impor¬ 
tante terreno. 

Inutile dire dell’accura¬ 
tezza e del fascino del ser¬ 
vizio sul colibrì, di Berna- 
bei e Consiglio: queste < vi¬ 
te di animali > .sono tra le 
cose migliori di Almanac- 
• co. e ci ricordano sempre 
quanto il video sia adatto 
a questo tipo rii documen- 
inr'ìo. Un po’ generico, in- 
vece, rispetto alle tradi¬ 
zioni, il * pezzo » sili gey¬ 
ser e i soffloni. Ila chiuso 
un profilo di Sugar Robin¬ 
son, di Beneck e Ghirelli: 
un po’ di maniera, direm¬ 
mo, nella costante senten¬ 
ziosità del commento. 

I caposlipiti. dedicata ni 
cantanti < sofisticati >. in- 
cludeva ieri sera la trova¬ 
ta, un po’ bislacca e tutta¬ 
via non priva di senso, del- 
Vinchiestina nel cortile; 
ma, il < genere » in esame 
si sarebbe prestato a con¬ 
siderazioni ben più succo¬ 
se sui rapporti tra canzone 
e pubblico. 

g. c. 


- ^Haìilf— 

programmi 

' i l 

Milito «im 

t < » ! ' . . 

TV - primo 


17,00 li luo domani 

Rubrica per 1 giovani 

17,30 La TY dei ragazzi 

a) Cìliaroondo 

b) UlHoevlaiid 

19.00 Telegiornale 

della sera (l edizione) 

19.15 TV degli agricoltori 

19.55 Una risposta per voi 

Colloqui di A. Cutolo 

20.00 Telegiornale sport 

20,15 Cronache italiane 

La giornata 
parlamentare 

20.30 Teleaiornale 

della aera <2 edizione) 

21,00 1 deteclives 

■ Nolte sulla clltà » Rac¬ 
conto sceneggiato Con 
Robert Tavior. A West 

?1.50 Anleprima 

Seiiinianale dello spetta¬ 
colo 

22.45 Sarah Vanohan 

e le sue canzoni tlS') 


23,00 Teleaiornale della notte 

TV - secondo 

21,00 Telegiornale e segnale orarlo 

21,15 La fiera del sogni Remata da Mike Uuogioroo 

22,30 Giovedì spori 
Nolte sport 



Did) Balboni. la nuova valletta della Fiera dei sogni 
(secondo, ore 21,15) 

Radio - nazionale 


Giornale radio: 7. U. 13, 13, 
17. 20. 23: 6.35: Coreo di lin¬ 
gua francese; ’7.45: Aneddoti 
con accompagnamento;- 8,30: 
n nostro buongiorbo; IO; 
Antologia operistica; 11: Pas¬ 
seggiate nel tempo: 11,15; 
.Aria di casa nostra: 11.30: 
Musiche di J. Turina: 11.45: 
Musica per archi; 12; Gli 
amici delle dodid; 12.20: 
Arlecchino; 12.55: Chi vuol 
esser lieto.-.; 13.15: Carillon; 
13 25: Musiche dal palcosce¬ 
nico e dallo schermo; 13,53: 
Giorno per giorno: 15,15: 
Taccuino musicale; 15.30; I 
nostri preferiti; 15,45: Qua¬ 


drante economico: 16: Progr. 
per 1 ragazzi: Il Beato An¬ 
gelico; 16.30: n topo In di¬ 
scoteca: 17.25: Attraverso la 
Polonia con le canzoni; 18: 
La comunità umana; 18,10: 
L'opera organistica di J. S. 
fìach: 18,50: Radiotelefortu- 
na 1065; 18.55: Piccolo con¬ 
certo; 19.10: Cronache del 
lavoro italiano; 19,20: Gente 
del nostro tempo; 19.30; Mo¬ 
tivi In giostra; 19.53: Una 
canzone al giorno; 20,20: 
Applausi a 20.25- Cartoli¬ 
ne illustrate: 21: Progr. mu¬ 
sicale: 22.15: Concerto dd- 
l'arpista S. Mlldonian; 23: 
Oggi al Parlamento. 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8,30. 9,30, 

10.30, 11.30. 13.30. 14.30, 15.30. 

16.30, 17.30. 1«.30. 19.3U. 20.30. 

21.30, 22.30; 7.30; Musiche del 
mattino: 8.40; Concerto per 
fantasia e orchestra: 9.35: 
Giacinta, musicista convin¬ 
ta: 10.35; Radiotelefortuna 
1965; 10.40: Le nuove canzo¬ 
ni italiane; 11; Il mondo di 
lei: 11,05; Buonumore in 
musica: 11.35: Il Jolly; 11.40: 
Il portacanzoni; 12: Itinera¬ 
rio romantico; 13: L'appun¬ 
tamento alle tredici; 14: Vo 


ci alla nbalta: 14.45: Novità 
discografiche; 15: Momento 
musicale; 15.15; Ruote e mo¬ 
tori; 13.35; Concerto In mi¬ 
niatura: 16: Rapsodia; 16,35: 
E. Fitzgerald canta Broad- 
way; 17,15: Cantiamo Insie¬ 
me: 17.35: Non tutto ma di 
tutto; 17.45: • Il conte di 
Monlecristo* di A. Dumas; 
18.35: Classe Unica: 18.50; 
I vostri preferiti; 19.50: Zig- 
Zag: 20: Ciak; 21: Interval¬ 
lo; 21.40: Musica nella sera; 


Radio - terzo 


18.30: La Rassegna; 18.45; 
Progr. musicale; 19: B pen¬ 
siero scientifico dopo Gali¬ 
leo: 19.30- Concerto di ogni 
.«era: 20.30- Rivista delle ri¬ 
viste: 20.40: Registrazione 
dell.i Radio Olandese; 21; 


Il Giornale d«.q Terzo: 21,20: 
Musiche di C. Papa; 21.50: 
I blues tra cronaca e storia: 
22,20: Progr. iqusicaie: 22.45: 
Orsa maggiore; T«^timonl e 
interpreti del nostro tempo: 
F. L. Wright 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 

* 
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che le ha fatto onadagnare al- Nel cuore di Roma, in Tr.i- j 

nini premi c le lodi dei critici sìeverc e precis-amentc in P-iz- Brigitte Bardot e Jeanne Mo. 

,.Von\«ono una artista - dice za Santa Apollonia, a due passi nr! 

— e non rifarei i B.asi!i«chi Pre- da Santa Maria in Trastevere. 

l' tlrranno a"‘’redere"'^ùqfo^^ film che Louis Malie sta gt- 

tuttt ranno a rrdere. p.i.ifosto settimana un glorioso teatro che|„„j _ cuatla_ nel Messico 

che rapo'aror, destinati nn mu imz.ò la sua attività agli inizi [fT’^Sardot dono essersi rl^ 

^re.ca da 'unfbUfhl".' ha 

fcnrfrrc Jo^M^ibflir.) di^^^^^ person-alità lo ama- laringite. La Moreau 

S l/bbbco b oóna forTirire ^ frequentarono: a comm- ^ ammalata di bronchite. 
al pubblico, oisopnn jar uxciTe r.ioaechtno Relli che a a 










HENRY di Cari Andersan 


Approvote 
definitivamente 
le prowidenxe 
per gli Enti lirici 


calo di fare una casetta sem- mortali sonetti, d.alle frequenti! lavorazione ni 
plice. che crriras.*e .subito .Non visite che ad esso era solitolapP-'’^^ già in 
nego t difetti, gli sbagli DoIir«i Giuseppe G.iribald; duran-i*^^^*-^* g.o.ni. 
parte, come ."i fa a girare dicci jp n suo soggiorno romano fa* 

ore di .«rpetfacolo in due me.u testimonianza di ciò ancor.a 1 -— 

quando, nel nnema. si ampie- q Te.atro si fregia di un.i 

rnm? ¥PiòThe mi^orVende/l;:;^^;;'; | ^ 


ritardo di pa-| 


La Commissione Interni «icl 
Senato h.i approvato ieri mat¬ 


tina. m sede delilx'r.mte. il rii-Idi fondo, ma curi cne rii g 
sceno di leeee. gi.à votato dalla imeno iriportanli » r 

Camera dei deputai . concer- l. Prima del 


quel difetti, queia a mio acriso PeToIin: ed Ermete No¬ 
di fondo, ma filtri che ritengo veli;, questa sala per molti an- | 
meno iriportanii • ni fu centro di fermenti arti-!' 


Iniccc nel «li-co Inglese: Ira le rfata agli ÌÈnti lirici l’autor.z-inno «copi 
qii.ili quella «le| natale «III fron- zazionc a contrarre mutui con.Imi e t ' 
te e «niella «lell«> «tmninio fran- l'Istituto di credito delle VJJ 

re*e .1 t>a««nne. nel qu.ile — ri- rii risparmio italiane peri ^on rfii 

eonlair.' - i s.-l.laii «topo ««r- l'miporto ri, quattro milord, d. 

.... , * . lire; I onore e a carico dello ter. cne j 

re awertitr* rlie anilare aB al- Con la stessa logge è al- tm altro. 

l.ir«-o a\rel.l.e «iitnifieaio e«'«err j^csl assegnato agli Enti lirici 
ammazzali come agnelli, si gel- contributo complessivo di 

Inno in ai.-inii, baionetta in un miliardo e 75 milioni d; Nell.a I 
canna, belando. lire. Wcrtmul! 


„ _..... _ difetti, queia a mio aci iso -e*® ve ro,.n. ed Erme.e No- , _ 

. di fondo, ma filtri che ritengo veli;, questa sala per molti an- prSSGIlZIQnO O KOIIIQ 
1 meno importanti - ni fu centro di fermenti arti- ■ 

Prima del congedo. Lina st.c;. politici ed intellettuali mIIm MVAiATiAna 

. Wcrtmuìler ci dice: • Insisto n Teatro, cui sarà imposto piOIMIUnB 

. sniffi nrccssird di arrirare al propr.o il nome di Gioacchino J | r_ 

- pubblico Pensi che la T) ho Bell;, verrà inaugurato con Le uVl M iCLVO » 

i oiiindici mii oni di speifofori malandrine, commedia di tipico 

. di media’ lo farei una legge g^gto romano, che Fulvio lon- Questa sera alle 2230. al 
.inno Icope che obbfipos.se , Fc - ,, Rendhe’l ha tratto libera- Ci^mad Essai di Roma (Sa¬ 
ri,fini e i Vi.sfonri «i larorare, ol-, niente da testi del massimo au- ione .Margherita) 3 .ara p.resen- 





l, 6IA,-n«M(%fUAICOlA 
I UATrCASlJLRAyiMlIMTO 


vamern u. i «iv,.».... . sv,..h..- Prima del congedo, ^ma st.c;. politici ed intellettuali 
ncnte provvidenze a fasore de- WerimnUer et dice. - B Teatro, cui sarà imposto 

gli Enti linci e delle istitu- mlfo nece^ttà di oi propr.o il nome di Gioacchino 

zioni concertistiche per le esi- pubblico Pensi che la t \ na Bell;, verrà inaugurato con Le 
genze della stagione 1964-65 ouindici mif oni di spetrorori malandrine, commedia di tipico 
Con 1.1 legge suddetta é accor- di media' lo farri una legge g^gto romano, che Fulvio lon- 


MINIBUS 



0 ^ r r 
« n 


un Olirò. dini. Guido De Salvi, Oino Cur- garde giunti ieri sera ^ Roma 

I. S. CO- Amos Davoli. La regia sarà Sempre oggi, alle 19.30. prcs- 
curala da Fulvio Tonti Rcn- so l’Hotel Adler, il regista e 
Nella foto: Nino Manfredi, la dhell. i costumi e le scene da l'attore parteciperanno ad un.i 
Wcrtmuller c Luc-ana Paluzz.. Enr.co Rufini. conferenza stampa. 


' I’ 
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Pro o contro rosporento 

CflrA y tu if 

quale insegnante americano di 
■ mglese, desidererei Intervenire nel 
dibattito tiiWEspéranto e le lingue 
artefatte in genere. ^ r~ 

Innanzitutto, per definire la pa¬ 
rola « lingua », non ' basta quanto 
ci dice il dizionario Garzanti, * l’in¬ 
sieme di parole usate da un popo¬ 
lo », che definisce semmai la parola 
, « lessico ». Lingua è, invece, il pur- 
lato di un popolo con in più la sua 
rappresentazione scritta. La espres¬ 
sione e comunicazione vocale di 
idee richiede che le parole siano 
non solo pronunciate in una deter¬ 
minata maniera ma anche connes¬ 
se runa all'altra secondo determi¬ 
nati schemi sia fonetici che gram¬ 
maticali. Poi, il tutto viene scan¬ 
dito su una certa cantilena, - chia-■ 
mata • intonazione », che varia re¬ 
golarmente secondo il tipo di • co¬ 
municazione (affermazione, interro, 
gazione, imperativo — per nomi¬ 
narne tre), e con un certo ritmo 
(durata relativa della sillaba, ecc.J. 
Infine, tutti questi aspetti sono in¬ 
timamente collegati da una sottile 
logica insita nella fisiologia uma¬ 
na (rapporto fra bocca, denti, lin¬ 
gua, polmoni, ecc.), per cui, varian¬ 
done uno, mutano tutti. 

Quindi, mi pare che l'Esperanto 
non sia una lingua, ma un lessico 
coordinato secondo una gramma¬ 
tica, al quale ciascun parlatore si 
Ifmita od applicare della propria 
lingua nazionale la fonetica, finto- 
nazione, il ritmo, ecc., con risulta- 
ti tutt'altro che soddislacenti. Un 
esempio analogo ci viene offerto 
dal Concilio Ecumenico, dove le 
gravi difficollà di comprensione 
fra i delegali di tanti paesi non 
erano dovute, tranne in pochi casi, 
ad una scarsa conoscenza del lati¬ 
no, ma al fatto che il dotto italia- 
no trova il latino in bocca — a mo’ 
di esempio — gertnnnica r/iuisi nl- 
trettanto difficile da capire quanto 
il tedesco stesso, e viceversa. Per¬ 
ciò, finora, anziché all’Esperanto, 
si è soliti ricorrere per i congressi 
e convegni a livello internazionale, 
o ad una delle lingue nazionali, le 
quali nonostante le loro difficoltà, 
offrono il vantaggio di essere lin¬ 
gue complete, non già semplici les¬ 
sici; oppure alla traduzione simul¬ 
tanea, costosa ma tecnicamente 
perfetta. 


lettéré all'Unità 


•* i » ^ f . 




Le stesse considerazioni • mi in¬ 
durrebbero a ritenere ragionevole 
e attuabile (come già in alcuni pae¬ 
si) l'uso dell'Esperanto scritto, ma 
ciò merita un discorso a parte 

LETTERA FIRMATA ' . 
. , , : (Roma) 

'■ » » m ' ‘ ^ l ‘ 

Signor direttore, • rt' ■ - - - . 

e presto detto, come dice V. Torel¬ 
li (* Lettere al giornale » del 28 gen¬ 
naio 1965), che si dovrebbe impa¬ 
urare bene una sola lingua, ma il 
difficile sta appunto nelVimpararla 
nella scuola con disponibili soltanto 
due o tre ore settimanali, se non è 
. una lingua convenzionale, perchè le 
lingue naturali (Inglese compresa). 
sono tutte piene di eccezioni e di 
difficoltà. Per l'esperanto invece ba¬ 
sti soltanto dire che tutti i verbi 
sono regolari e di un’unica coniu- 
, gazione! ‘ . . . , , 

, Inoltre l'esperanto ha appunto il 
pregio di fornire l'abito grammati¬ 
cale ai giovarti che lo studiano, la 
suo logicità e In sun schemaiicitd 
sono già sfruttate come strumento 
didattico ‘ per ' avviare allo studio 
. delle altre lingue in alcune scuole 
italiane, e con successo, contraria¬ 
mente a quanto afferma U'. Piacen¬ 
tini che vorrebbe mettere tale me¬ 
todo ne! cestino delle astrusità. Se 
si dovesse infine convenire di sce¬ 
gliere la lingua inglese nei rapporti 
internazionali, al neocolonialismo si 
aggiungerebbe un... colonialismo 
culturale, mentre la traduzione del¬ 
le grandi opere letterarie in una 
lingua neutrale, come è l'esperanto, 
permette la diffusione nell'intero 
mondo della cultura di tutti i popoli. 
UN PRESIDE DI SCUOLA MEDIA 
(Milano) 

Con queste due lettere suU’espcran- 
to concludiamo la pubblicazione di 
moiti interventi sulie «lingue artifi¬ 
ciali -, riservandoci di riprendere con 
maggiore ampiezza l’argomento dome¬ 
nica prossima. 14 febbraio, nella pa¬ 
gina di - letteratura 
Ringraziamo inoltro 1 lettori che so¬ 
no Intervenuti e le cui lettere non è 


stato * possibile pubblicare: ' Giorgio . 
MarzucchI di Poggibonsi (Siena); 

,< Francesco Solottl • (Roma); Gennaro 
'•-Marciano, ‘ Miaoo (Napoli): Agostino 
Brizzl (Pisa); Achille Cariò (Lecce): 

, Pietro Bianco. Petrona (Catanzaro). 

Più dì dieci generali 
per ogni batfaglione ' -• 

■ Spett. direzione, ■■ •- ' 

leggo sul vostro giornale che ci 
sarebbe < un generale per ogni bat- 
taglione». Ma quando mai'/ / gene¬ 
rali. inclusi quelli a disposizione (ed . 
;a stipendio intero), sono bcn'più' 
di mille, mentre i battaglioni non 
‘ arrivano lontanamente a cenfo. • • 
Dunque la cifra esatta e comun¬ 
que ben distante da quella de 
l’Unità è: < più di dieci generali per 
‘ ogni battaglione ». ' 

. , ENZO VAGNONI . 

* -* ' '' 

■ ' La nostra inchiesta ’ giornalistica 
sulla burocrazia riguarda essenzial¬ 
mente l quadri in servizio attivo o 
, quelli trattenuti in servizio (sia civile 
che militare) e pertanto il rapporto ; 
di un generale per battaglione da noi 
fatto ■ è esatto in quanto non erano 
presi In considerazione I generali del¬ 
la riserva. , , - ■ • 

Il Presidente dell'IACP 
di Firenze vada a vedere 

Cara Unità, . ■ ■ ' ■ 

siomo un gruppo di inquilini 
'delle Case popolari di Firenze (via 
Carlo del Prete) che vorrebbero 
conoscere dai signori amministra, 
tori dell'Ente Autonomo di via Fic- 
solana 5 cosa si attende ancora per 
dar inizio a tanti lavori resisi in- 
dispensabili, più volte promessi e 
sino ad ora non effettuati. 

E' dal 1932 che queste case so¬ 
no state costruite, e da allora son 
passati ben 33 anni senza che l'Isti¬ 
tuto interessato ubbia dato inizio, 
anche per salvaguardare i beni im¬ 
mobili, a qualche lavoro. 

Nessuno si è mai preoccupato 
dello stato disastroso delle strade 
(piene di buche) rimediando ma- 


7 .y.gori con intervento di emergenza; 
' ' i marciapiedi ridotti da far pietà; 
le grondaie corrose, ecc. 

Nel 1957 l'Ente Autonomo, au¬ 
mentò le pigioni, promettendo però 
■ che tali aumenti erano necessari 
per poter reperire I /ondi al fine 
di far eseguire dei lavori di manu. 
. tenzlone (come l'imbiancatura degli 
ingressi {ielle scale, messa in ope¬ 
ra dei campanelli elettrici, asfalta- 
tura delle strade c dei piazzali, la 
illuminazione aUptanto insufficien¬ 


te, e tanti altri lavori). Sono passa¬ 
ti già circa otto anni, ma di lavori 
non se ne parla. - 
Gli inquilini sono indignati. Il si¬ 
gnor presidente delle Case Popola¬ 
ri, se lo crede opportuno, può in¬ 
viare sul posto un tecnico di pro¬ 
vata coscienza a constatare che 
quanto qui si è esposto corrisponde 
alla verità. ■ ■ 

UN GRUPPO DI INQUILINI DI 
VIA CARLO DEL PRETE 
(Firenze) 


iti Imiica nei fraiicoliolli 


Cataloghi 
, e classificazione 
dei francobolli 

’■ Non di rado i cataloghi fanno na¬ 
scere perple.Hsità e incertezze in chi 
debba classificare dei francobolli; ma 
anche a collezionisti che non sono 
privi di una certa e.sperienza Le mag¬ 
giori pcrples.dtà sono suscitate dalla 
imprecisione delle descrizioni (per cui 
il coHeziuni.\tu trova differenza fra il 
francobollo che ha sotto mano e nuello 
dc.scritto), dalla loro incompletezza e 
dalle laro contraddizioni fra un cala- 
topo c l'altro Le richieste di cliiuri- 
vienti di numerosi lettori hanno at¬ 
tirato in varie occasioni la nostra at¬ 
tenzione Su qiic.s'to problema e una re¬ 
cente lettera del lettore Wailcr Resini 
ci ha indotto a con.siderare l'opportu¬ 
nità di parlare in qiic.ste noie. 

Scrive dunque Walter Resini: 

- Mi sono capitati recentemente al¬ 
cuni e.semplari che non sono riuscito 
a catalogare, ne do la descrizione per 
avere un etiiarimento: 1) Au.stria 1004- 
valori in Ilellor con cifre di coloro 
nei quattro tntidini a fonilo bianco e 
con linee brillanti oblique, carta con 
fili dì seta <nel catalogo Yvert et 
Tellier del lf)(iO: tipo h e numero 84 >. 
valore 5 Heller colore verde blue. 
Sul catalogo questo francobollo risul¬ 
ta dentellato 13 ma il mio esemplare 


. 6 dentellato 13 x IS'/i. Come mi devo 
regolare'': 2 ) Ungheria 1881 leggenda 
Magyar Kir. Posta filigrana Kr valore 
da 2 kr.: il colore è un po’ sbiadito 
ma sembra un violetto, cifra 2 su fondo 
bianco. Sui catalogo nominato le pos¬ 
sibili dentellature sono due: 11*4x12 
e 12'/a X 13 ma il mio esemplare è don- 
tellato 12 X 12t<i. Anche con questo non 
so come fare: 3 > Italia 1023 . IV Cente¬ 
nario della nascita di Emanuele Fill- 
berfo. Valore centesimi 30 verde scuro 
e bruno rosso, sul catalogo Yvert Tel- 
lier loco esiste il valore come il mio 
da 30 c, con dentellatura 14, ma sul 
catalogo Bolaffi 19 G 4 non c’ò (si parla 
solamente di un valore da 30 c. dcntcl- 
l.afo 13',2 c di un altro dentellato 11 ). 
Como è possibile che ‘ due cataloghi 
così nominati per precisione non dia¬ 
no le stesse misure per la dentella¬ 
tura? -. . • 

In primo luogo, conviene ricordare 
che l’Yvcrt et Tellier è un catalogo 
mondiale, che per la sua stessa natura 
non può essere troppo minuzioso: le 
qualità che hanno dato fama meritata 
a questo catalogo sono la ricchezza 
della materia trattata, la semplicità 
della cla.ssificazione, la fondamentale 
validità delle quotazioni Sono queste 
caratteristiche — e non la precisione — 
che hanno fatto dcll'Yvert et Talllcr 
un valido bitcrprcte del mercato fila¬ 
telico mondiale e una guida preziosa 
dei filatelisti d’ogni paese del mondo. 
Quanto alla precisione, essa va ricer¬ 
cala nelle opere specializzate, che de- 


■ scrivono { francobolli di uno o di pochi ' 
paesi e possono perciò, senza che la ■ 
loro mole diventi assurda, dar posto a 
una maggiore ricchezza di particolari. 

' L'emh.sione austriaca del 1904, con 
linee brillanti esiste ed è comune con 
la dentellatura 13 x 12*4 c 13 x 13*4: 
esistono Inoltre le seguenti denteila- , 
ture private di carattere speculativo: ^ 
9*4, 10*4. 12*4 e 9 X 12 (si vedano le' 
note che precedono i numeri ^6-98 del ■ 
catalogo Landmans — che non si pub¬ 
blica più — e i uumcri 112-Ufi del 
catalogo Zumsteln) Per il francobollo 
ungherese del ISSI da 2 Krafezar, 
l'Yvert et Tellier non d in difetto; chi 
si prenda la briga di leggere il lessico 
filatelico posto all'inizio di ogni volu¬ 
me. sotto la voce • dentelli • troverà 
che dentellatura 11*4x12 (da non con¬ 
fondersi con dentellatura 11*4 x 12 co¬ 
me invece ha fatto II nostro lettore!) 
vuol dire che il francobollo può essere 
. dentellato llVi, 12, oppure 11*4 X12 o ■ 

, 12 X 11*4. Sotto l’cmi.'^.done del ISSI vi 
è inoltre una nota che avverte che si 
possono (rorarc dentellature miste fra 
i due tipi fondamentali (ad esempio 
12 X 12*4, per quel che può interes¬ 
sare) e che sono piuttosto rare. A que¬ 
sto punto il lettore deve solo cercare 
di stabilire se il francobollo in suo 
possesso ha una comune dentellalura 
12 X 12 oppure una meno comune 

12 X 12*4. 

Il .francobollo Italiano commemora¬ 
tivo del IV centenario di Emanuele Fi- 
liberto ù dentellato 13.1/4 (almeno que¬ 
sto è il ri.mltato al quale siamo giunti 
e nel quale siamo confortati dal cata¬ 
logo D'Ur.'io, per .voiifo piutlo.sto pi- 
giiolo in fatto di dentellature) A que¬ 
sto punto — solito destino del quarto 
di dente — l'Yvert et Tellier arrotonda 
la dentellatura a 14 (che è poi la den¬ 
tellatura di altri valori della .serie) e 
il Bolaffi (in ciò d'accordo con il Sas¬ 
sone specializzato) arrotonda a 13*4. 

. La discordanza non stupisce se si tiene 
conto del fatto che .si tratta di una 
delle serie più mal dentellate fra 
quelle emesse in Italia C$iova solo ri¬ 
cordare che proprio per questa ra¬ 
gione la serie à ricca di varietà di den¬ 
tellatura, per cui conviene sempre 
controllare gli esemplari che si hanno 
valendosi dcll'an.silio di buoni cata¬ 
loghi. 

Per chi ama le storie con la morale, 
aggiungeremo che l'attenta lettura del¬ 


le avvertenze premesse ad ogni cala 
^logo filatelico non è mal tempo apre -, 
calo. . ‘ 

d. p. 1 : 

Le novità v;., Iv 

URSS — 'Tra le recenti ^ emlsslon J 
delle Poste dell'Unione Sovietica se- j 
gnaliamo una serie (5 valori) di fran- i 
cobolli dedicata al funghi; e un fran- ) 
coboilo di auguri per l'anno nuove ^ 
nella cui vignetta, fra l’altro, è raffi- ■ 
gurato un razzo in volo. ' i 

KENNEDY — Molti stati hanne \ 
eme.sso francobolli dedicati al Pre-j ’ 
sidente assassinato. Tra gli ultimi cl-; i 
tiamo: il Cameroun, il Gabon. la Mau¬ 
ritania. il Senegai, il Tchad, la Re- 
pubblica Dominicana, i’Equador. ; 

»« s - - i 

. Filatelia cecoslovacca 

CECOSLOVACCHIA — In aprile le 
poste cecoslovacche emetteranno una 
serie di 5 valori dedicata alla Libe¬ 
razione; in marzo una serie celebra¬ 
tiva del VII centenario di città ceco- 
slovncelie. - E’ prevista anche l’emis¬ 
sione di un francobollo che rlcorder.’i 
il XX anniversario della liberazione 
del prigionieri dal campo nazista di 
Terczin. 

Francobolli in dono { 

Abl)inmo inviato francobolli in dono 
a E Gang! di Vaiguarnera (Enna). 

' I 

I sostenitori I 

Ha inviato francobolli in dono P 1 
Platerotl di Taurianova (R.C.). ' 

URSS: francobolli 
metallizzati 
e di fibre sintetiche 

Alcune novità tecniche di un certo ; 
interesse, per la stampa del franco- I 
bolli sono state preannmiciate da Le 
Isvesiia E’ infatti allo studio la rea- . 
lizzn/.ione rii una o aleune serie di ' 
francobolli realizzate con carta mo- ■ 
talizzata o con l'viso di fibre sintetiche t; 
« Kapron - o « Lausnn oltre a ciò 
.si studi:! anche l'eventuale impiego 
(li collari luminescenti, 

L';iiinuncin ò dato a conclusione di 
un:» informazione relativa alle future i 
emissio»»i Ira le rpi;»!» sono comprese ! 
una serie dedicata ai pittori russi e i 
sovietici con la ripro»luzlonc di alcu- • 
ne opero, c un'altra dedicata al cinema 
.sovietico: I francobolli .saranno dedi¬ 
cati ai .seguenti film: « La corazzata 
Poleinkln -, - Bnilataa di Jin soldato», 

- .Morti c viri - e » La Giovane 
guardia ». 


AirOpera 
(( Didone e Enea » 
di Purcell e «Pantea» 
di Malipiero 

Oggi, alle ore 21, ottava recita 
con « Didone e Enea » di H Pur- 
celi e s Panten >. balletto di Ginn 
Francesco Malipiero (novità per 
Ilonia). Moestro concertatore c 
direttore dello spetlncolo Carlo 
Felice Cillario. Interpreti della 
prima opera; Marguerite Wil- 
Inucr, Alberto Klnuldl. Adriana 
Martino c Myriam Pirazzinl. Re¬ 
gista Beppe Mcnegatti. Coreogra¬ 
fia di Claude Newman. Scene 
di Fabrizio Clerici. < Panica • con 
la regia di Beppe Mcnegatti e In 
coreografia di Loris CaJ. verrà 
interpretata da Carla Frnccl. 
Scene e costumi di Ezio Frigerio. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Oggi, alle ore 21,15 al Teatro 
Olimpico concerto del pianista 
AÌexIs Weissenberg (tngi n. 181 
biglietti in vendita alia Filar¬ 
monica 

AULA MAGNA 

Sabato alle 18.80 in abbonamen¬ 
to n. 12. Duo Malnardi-Zcccbl 
(violoncello e planoforlet. In 
pntgramma Debussy. Vivaldi. 
Chopin. 

SOCIETÀ' DEL QUARTETTO 

Sala Borromini: Oggi alle ore 
17.30 concerto del quartetto da¬ 
nese con musiche di Schubert. 
Nielsen Beethoven 
SALA DEI CONCERTI 
Domani, alle 21.15 per la sta¬ 
gione di imisica da camera dcl- 
pAccadeinia di Santa Cecilia 
concerto del Coro della Cappel¬ 
la Sistina diretto da Domenico 
Bartolucri che o.segulrà musi¬ 
che di Des Pres, Festa. Mornles. 
Palestrina, Marenzio, Ancrio e 
Allegri. 




ARLECCHINO 

Alle 17.30 familiare C la Teatro 
Contemporanco: • I.a ballala 

dello stivale » di Antonio Kn- 
cioppi. con Leda Gloria, N 
Mauro Parenti. Arcangelo Bo- 
naecorsi. Renato Lupi. L. Mo- 
dugno. C. Puccini. D. Ghiglin. 

B. Olivieri. S. Ammirnin. E 
BlAsciuccl. C. Prisco. P. Schia¬ 
vi. Regia deU'autorc. 

BORGO S. SPIRITO 
Oggi alle ore 16.30 C la D'Ori- 
glla-Palml presenta • nernadrl- 
te », 2 tempi In 12 quadri di 
Dario Cesare Plpcrno. Prezzi 
familiari. 

DELLE ARTI 

Alle 21,45, prima. S.ira Ac- 


quarone presenta il teatro db 
movimento e i suoi balletti elet¬ 
tronici. Successo internazionale 
DELLA COMETA 
Alle 17Ì30 familiare Bosetti - 
Quaglio presentano; « Le notti 
blandir • di Flodor Dosloycv- 
sky con Giulio Bosetti. Giulia 
Lnzznrini. Riduzione Sandro Pi- 
nclli. Regia Josè Quaglio. 
DELLE MUSE (Via Porli 43. 
tei. 862948) 

Alle 21,45 Laura Betti nello 
spettacolo : • Potentissima si¬ 

gnora ». 

DE* SERVI 

Alle 21.15 la Stabile diretta da 
F, Ambrogliiil In: « Il marchese 
dri Grillo » leggenda romana di 
Berurdl. Musiche Mascetll. con 
S. Altieri, A. Barelli. M.A. Gcr- 
linl, A. Lippi. M. Novella. P 
Pagani. G. Salfarlnl. S. Sardo- 
ne Regia F. Ambrogliiil. Corco- 
grnllc Nadia Chiatti. Maestro 
dirett. orcìie.stra Gencslo Si¬ 
stina. 

ELISEO 

Alle 17 familiare De Lullo-Falk- 
Vnlll-Albniil presentano: « Tre 
sorelle • di Anton Cecliov. 

FOLK STUDIO 

Alle 22 Beri Ford. Ferruccio 
Castronuovo, Gino D'Aurl. 
PANTHEON (Via B. Angeli¬ 
co . Collegio Romano - te- 
' lefono 832-2.54) 

Sabato c domcnic.a alle 16,30 le 
marionette di Maria Acccttella 
presentano • Pelle d asino > di 1. 
AeceitcUa e Sie 
PARIOLI 

Alle 21,15 « flcanzonatissimo 65 > 
PICCOLO TEATRO DI , VIA 
PIACENZA 

Alle i7.45 C.ia Marina L.nndo e 
Silvio SpacccsI. Dirett A De 
Stefani con: • Io la vedova • 
di L Romeo: « Il valzer del 
drfunlo signor Clubatta > di E 
Carsana Regia M. Righetti. 

QUIRINO 

Alle 17 familiare Rina Morel¬ 
li o Paolo Stoppa in: « Cosi è 
(sr vi pare) « di Luigi Pirau- 
' dello. Regia Mario Ferrerò. 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 17.30 familiare spettacoli 
gialli: < I.a rorda al rollo» di 
J Ix'c 'Tliompson con Giulio 
Platone. Corrado Sonni. Dcli:i 
D'Albertl. Igea Sonni- Regia G. 
Platone. 

ROSSINI 

Alle 17.15 pomeriggio rom.nno 
familiare di Cliccro Dur.anle. 
Anita Durante. Leila Ducei. 

. Enzo Liberti In: ■ Er due de 
briscola » di V Faini. Regia E 
Liberti 

SATIRI (Tel. 565.3.52) 

Martedì alle ore 21.15 i.a C la 
del t NON » dtrolln da S. Gra- 
zioni. M. Mnmmi in: ■ Lo stato 
d'assedio • di Alberto Camus, 
con Alessandro Sperll. Mila 
V.annuccl. Sergio Grazianl. Da¬ 
niela Nobili. Claudio Sora. Re¬ 
gia S Grazianl. Scene e costu¬ 
mi M Mammi. Novità assoluta 
TEATRO • G, BELLI» (già 
Amore) - P.za di S, Apollo¬ 


nia in S. Maria in Traste¬ 
vere 

Lunedi alle 21.15 apertura, la 

C.ia del Teatro presenta: « Le 
malandrine » (da testi di Plau¬ 
to) con Maria Flore. Elsa Vaz- 
zolcr, Renzo Palmer. Michele 
Riccardini. Guido De Salvi. Di¬ 
no Curdo, Amos Davoli. Regia 
F. Tonti Rendhel. 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Tmissand di 
Londra e Grenvln di Parigi 
Ingresso continuato dalle tu al¬ 
le 22 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni, ristorante, bar. par¬ 
cheggio 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (71,3.306) 
Gerarchi si muore, con A. Fn- 
. brizi C 4- G grande compagnia 
s 1 Brutus » 

AURORA (Tel. 393.269) 

Rocco e le sue sorelle c rivl.sta 
Masini 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
l.asclate sparare a chi ci sa 
fare, con È. Cosinntine A ^ c 
rivista R. Minigglo 

ORIENTE 

Colpo gobbo all’Italiana e Fe¬ 
stival di voci nuove 
VOLTURNO (Via Volturno) 

Il leone c rivista Pistoni 


schermi 

e ribalte 


•••••••••••••• 

. Le sigle che appaiono ac- . 
T canto al titoU del film * 

* corrispondono alla se- * 

# guente idasslflcaslone per # 

# generi: • 

* A = Avvenlnroao • 

* C =■ CoBileo ® 

— DA »= Disegno animato * 
^ DO = Documentario 

^ DR Drammatico — 

• G Giallo ^ 

• M Musicale 0 

• S => Sentlmcnlala • 

• SA Satirico • 

® SM «= Storico-mitologico ® 

* Il nostro gludUlo sul film ^ 
V viene espresao nel modo 41 

# seguente: • 

5 ♦♦ ♦♦♦ = eccezionale • 

* ♦♦♦♦ = ottimo % 

# ### = buono • 

• ## » discreto • 

m 4 X 3 mediocre ^ 

V M 16 = vietato al mi- — 
1J ■ ■ noli di IS anni * 


Questa sera alle ore 22,05 lo televisione trasmet¬ 
terà sul 1* Canale, in ripresa diretta dal Teatro 
Nuovo di MILANO, la serata di GAIA PER LA 
ANHPRIMA MONDIALE del film I «TRE VOLTI» 

4 ' - ' 

Da domani al SUPERCINEMA 

IL FILM CHE TUTTO IL MONDO ATTENDE ! 


DI,NO DE l..\i;nENTIIS 
presento 

I TRE VOLTI 


Si 


''1.' 


ALBERTO RICHARD S 
SORDI H ARRI S | 

SORAYA I 

Prefazione di .MICI IKLVNGELO ANTOMONI 
RcRin di 

MAURO nOlXX5NTNI FRANCO INDOVINA 

TECHNICOIXm* SCMEItMO PANOItAMICO 


aHBM 

Prime vi(4Ìoni 

ADRIANO (Tel.'352.153) ’ 
Agenle 007 missione Guldlttiget 
con S. Connery (alle 15-18,10- 
•20.35-22.50 ) A 4 

/»LHAMBRA (Tel. 783.792) 

Da 077 criminali a Hong Kong 
con H. Frank A 4 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
Ecco il flnimondo (ap. 15,30. 
ult. 22.50) (VM 18) DO 44 
AMERICA (Tel. 586.168) 

Agrnle 007 missione Gutdflngei 
con S. Connery (alle 15-18.03- 
20,25-22.50) A 4 

ANTARE8 (Tel. 890.947) 

Sfida nella valle del Comanches 
con A. Murpliy (ap. 15.30. uli. 

22.50) A 4 

APPIO (Tel. 779.638) 
spionaggio a Washington, con 
K. Vauglin G 4 

ARCHIMEDE (Tel. 873.567) 
Ttvo-Way Stretcb (alle 18-20-22) 
ARISTON i lei. 353.230) 

Uno sparo nel buio, con Peter 
Sellcrs (ap. 14,45. ult. 22.50) 

SA 44 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

Le ultime 36 ore, con J Carnei 
(alle 16-18-20-23) G 44 

ASTORI A (Tel. 870.245) 
Angelica, con M Mcrcler A 44 
ASTRA (Tel.848.326) 

Il disco votante, con A. Sordi 

SA 44 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Spionaggio a WnMiIngtoii, con 

H. \ aughn G 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Amore dilDclle. con N Man¬ 
fredi (VM 18) SA 44 

BARBERINI (Tel. 471.107) 
t/iiomo che non sapeva amare, 
con C. Baker (alle là.45-l!».30-2.n 

UH 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Troppo caldo per giugno, con 

D. Bog.-irde (VM 14) SA 4 
BRANCACCIO (Tel. 7:15.25.5) 
Per iin pugno di dollari, con C 

Eaxtwood A 44 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Madame P -. e le sue ragazze 
con S. Winters (ap. 13,30. ult. 

‘ 22.43) Ufi 4 

CAPRANICHETTA (672.465) 
TopkapI, con P, Ustinov (ap 
15„30. ult. 2Z45) G 44 

COLA DI RIENZO (330.584) 

I. a sfinge sorride prima di mo¬ 
rire Stop Londra, con M Per- 

. scli>' (alle 16-18-20.13-22.50) G 4 
CORSO (Tei. 671 691) 

I.a costanza della ragione (.'ilio 
16-18.10-20.25-22.45) (prima) 
EDEN (Tei. 3 800.188) 

Ua M7 erimtnali a Hong Kong, 
con M Frank .-\ 4 

EMPIRE - CINERAMA (Vialc^ 
I Regina Margherita - Tclef 
: 847.719) 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, eoo S. Tracy (alle 16- 
1 lV.30-22.45) S.\ 444 

‘EURCINE (Palazzo Italia al- 
‘ l'EUR - Tel. 5.910.906) 

I TopkapI. con P. Ustinov (alio 
13.45-18-20.20-23) G 44 

EUROPA (Tel. 86.5.736) 

I Fantomas ’70. con J. M.irais 
(alle 16-18.25-20.-30-22.50) A 4 

FIAMMA (Tei. 471.100) 

Le bambole, con G Lollobri- 
gida lalle 13.K’-i,'t-2C.25-23) 

(VM 18) C 4 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 

The Carpei Baggers (13-22) 
GALLERIA ilei. 673.267) 

Le 5 vldime dell'assassino, con 
J Fuchsbergcr (iiìi 22ó0) G 4 
garden (Tel 652 384) 

I La sfinge sorride prima di mo- 
' rire stop Londra, con M. Pcr- 
' schv G 4 

Giardino iTcl 894 946) 

I Troppo caldo per giugno, con 
D Bog.'ircle (VM 14) S.\ 4 

IMPEHIALCINE 
Prbsslma apienura 
MAESTOSO iTel 786.086) 
Madame P — e le sue ragazze 
I con S. Winters (ap 15.45. ult 

22.50) UR 4 

MAJESTIC (Tel 674 908) 
Agente CopUn missione spio¬ 
naggio (prima) (alle 15.05-17,10- 
l9-».50-22,50) 

MAZZINI «lei. 351 . 942 ) 

Troppo caldo per giugno, con 
D. Bogarde (VM 14) SA 4 
METRO DRIVE-IN (6.050.152) 
Spettacoli venerdì, sabato e do- 
* mcnica 


METROPOLITAN (T. 689.400)] 
Matrimonio all'italiana, con S 
Loren (alte 15,45-18.20-20.30-'»3) 

Bit 44 

MIGNON (Tel 669.493) 

SI .spogli iiiferiiilcra, con N. 
Visduiii (alle 15.;t0-17-18.50-20.40- 

22.50) C 4 

MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello - Tel. 640.445) 
Ilaclami stupido, con K Novak 

SA 44 

MODERNO (Tel. 460.285) 

I.a caduta ilciriiiipcro roinanu, 
con S Loren lap 16, ult. 22.40) 

SM 4 

MODERNO SALETTA 
La notte dcH'lgiiaiia. con Ava 
Gardner <VM 18) Uil 44 
MONDIAL (Tel 834.876) 

' La sfinge sorride prima di mo¬ 
rire stop Londra, con M Per- 
sciiv G 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Agente DO? ntissliine Goliltliigrr. 
..con S. Connery (alle 15-18,10- 
''20.35-22.50) A 4 

NUOVO GOLDEN (7.55,002) 
Agente Copiai! iiiissioiir spio¬ 
naggio (prim.'i) (alle 15,05-17.10- 
l‘J-20.50-22.50) 

OLIMPICO tTel. 303.639) 
Concerto Filarmonica lUiinan.a 
PARIS (Tel. 754.366) 
Extraconiugale, con F. Rame 
(ap. 1.5, ult. 22..50) (VM 14) C 4 
PLAZA (Tel. 681.193) 

Clan Charlie. con T Cunis (alle 
15 30-17.4.5-20 05-22.45) SA 4 
QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 470.265) 

Exiraconiiigair, con F. (lame 
(ap. 1.5. ult. 22..50) (V.M 14) C 4 
QUIRINALE (Tel. 46'2.653) 
Madame P... c le sur ragazze 
Con S. Winters (alU- 16.13-18.35- 
20.45-22.45) UR 4 

QUIRINETTA (Tei. 670.012) 

_Poi II sposerò, con J C. Brla- 

Iv (atl«- I6..30-18.30-20.30-22.50) 

SA 44 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Agente U«7 missione Gitlilfinger. 
etiti S Ct*nnerv A 4 

REALE (Tei. 5802.14) 

Il grande senllerti. c<oi Rictiard 
Widniark (ap. 15. ult 22.,5Ci) 

A 44 

REX (Tei. 864.165) 

Erro il finimondo 

tVM l.;i UO 44 
RITZ (Tel. 837.481) 

Il grande seiilleni. con l( Wid¬ 
niark (ap. 13. uU- 22.5(j) 

A 44 

RIVOLI (Tel. 460 83.3) 

Poi II sp*»serò. con J C. Biia- 
ly (atte I6.;!0-I.8.30-20..10-22.50) 

SA 44 

ROXY (Tei. 870 504) 

Madame P... e le sue ragazze 
con S Wiiit«‘r-; (.il!«- 16-1.8.45- 

20.. 50-22.50) I»K ♦ 

ROYAL - CINERAMA (Telefo¬ 
no 770.549) 

Base Luna chiama Terra, con 
E Judd (all»» 1.5.3.5 - 18 - 20.35 - 

22.50) A 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d'essai- I.a ballata del 
boia, con N M.ynfredi 

(VM 18) S.A 444 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Ecco II finimondo 

(VM 1.4) no 44 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Nudo, crudo e ... (alle 13.30- 

17.. 35-19.2.5-21.05-2.3) DO 4 

TREVI (Tei 689 619) 

Il servo, con D Bug-<rdc (alle 
16-1.3.10-20.25-2.3) 

(VM 13» UR 444 
VIGNA CLARA (Tel. .320 .^50) 

Spionaggio a Washington, con 
R V.vughn (.'«Ile 16-1.3.35-20.40- 
22.45) G 4 




AFRICA (Tel. a.3.3()7'28> 

Ercole contro 1 figli del sole 

SM 4 

AIRONE (Tel, 727.193) 
t'rsus il terrore dei kirghisi 
ALASKA 

Ercole contro I figli del sole 

SM 4 

ALBA iTcl .570 a55> 

Vrsus il gladiatore ribelle, con 
J Greci SM 4 

ALCE iTrl 6.32 648) 

.\ntar l'invinrlhllr 
ALCYONE iTcl 8.360 930) 

Il grande bluff, con E Costan¬ 
tino S.\ 4 

ALFIERI 

I quattro volti della vendetta, 
con U. Barkrr G 4 

ARALDO 

[ Maciste nella miniera di re Sa¬ 
lomone 


ARGO crei. 434.0.59) 
Appiiiilanicnto fra le iiiivule, 
con 11. O'Brian S 4 

ARIEL (Tel. 530.521) 

Intrigo a Sturroliiia, con P.iul 
Newman G 4 

ARS 

(Inalilo srl tirila Roma, con L. 
De Luca C 4 

ASTOR (Tei. 7.220.409) 

Il dottor Straiiamorr, con Peter 
Srllrn» SA 4444 

ATLANTIC (Tel. 7.610.656) 

La vriidrtta della signora, con 

I Bergnian UR 4 

AUGUSTUS (Tel. 655.455) 

Strano incontro, con N. Wood 

S 44 

AUREO (Tel, 880.606) 
l.'iiialTrrralillr primula nera 

A 4 

AUSONIA (Tel. 4*26.160) 

Sr.w girl G 4 

AVANA (Tei. .515.597) 

II giiaiitu \rrdr 
BELSITO (Tel. 340.887) 

Lassù (lunlcuiio tiil .-ittcìidr. coti 

P Sellcr.s SA 4 

BOITO (Tel- 8.310.198) 

L'orclilo caldo del cirlo. con U. 
Malone A 444 

BRASIL (Tel. 552.3.50) 
l.'liira fiss.v, con S. Koscina 

(VM 18) SA 44 - 
BRISTOL (Tel. 7.615.424) 
Soiiiiiano il runiiiiislatorr. con 
E Purtloin SM 4 

BROADWAY (Tel. 215.740) 

Il dottor Straiiaiiiorr. con Peter 
Sciter.s S.\ 4444 

CALIFORNIA (Tel. 21.5.266) 
Cinque corpi senza lesta, con 

J. Crawford (VM 18) G 4 
CINESTAR (Tel. 789.'242) 

I diavoli del . Parifico, con R 

Wagner UR 44 

CLODIO (Tel. 355.657) 

I.'amore difilclle, con N. M.m- 
fredi (VM 18) SA 44 

COLORAOO (Tel. 6.274.287) 
Viva l.as Vegas, con E. Prcsirv 

M 4 

CORALLO (Tel. 2.577.207) 

Le quattro giiiriiatr di Napoli 

UR 4444 

CRISTALLO (Tel. 481 336) 

Ercole contro i figli del sole 

SM 4 

DELLE TERRAZZE 
Crisantemi per un drittto, con 
•A. Delon (VM 11) G 44 
DEL VASCELLO (Tei. 588 454) 
100.000 dollari al sole, ron J. P. 
Bel mondo A 4 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 

II liallo delle pistole, con T 

Voung A 4 

DIANA (Tei 780.146) 

Cole II fiinrilrggr, ron F. I.o- 
vcjoy .\ 4 

DUE ALLORI (Tei. 278 847) 

Quando torna rinvrrno. con J 
G.'ihin S 44 ^ 

ESPERIA (Tei. 582 884) 
l.a pantera rosa, con D Niven 

SA 44 

ESPERO 

Ij vendetta della signora, con 
I Bcrgm.-in UR 4 

FOGLIANO (Tel 8 329.541) 
Sotto l'albero yiini viim, ron J 
Lemmon (VM 13) S.\ 44 

GIULIO CESARE (353.360) 
Strano Incontro, con N, Wood 

S ♦♦ 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 

I diavoli del Parifico, con R 

Wagner UR 44 

IMPERO (Tel. 295.720) 

II comandante, con Totò 

SA 44 

INDUNO (Tel. 582.495) 

I.'tdra fissa. c>in S Koscina 

(V.M 18» S.\ 44 

ITALIA (Tel. 848.030) 

I diavoli d»l Parifico, con R 

W.-»gn«T UR 44 

JOLLY 

Codice Z X 3 controspionaggio, 
con P Van Evck UR 4 

JONIO (Tel. 880 203) 

II terrorista, con G M Volonte 

UR 444 # 

LEBLON (Tei .5.52 344) 

I giganti di Roma SM 4 

MASSIMO tTcl 751 277) 

I.r calde amanti rii Kyoto 

UR 4 

NEVADA (ex Boston) 

.\morl prolhlit, con J. Fiuitia 
(V.M II) UR 4 
NIAGARA (Tel. 6.273 247) 
Fammi posto tesoro, con Doris 
D.»v S 4 

NUÒVO 

iJi corruzione, con R. Schiaf¬ 
fino (VM 18) DR 4 

NUOVO OLIMPIA (1. 670.695) 
Cinema selezione: I.a Maja de- 
I snuda, con A. Gardner DR 44 


PALAZZO (Tel. 491.431) 

Sedotti e bidonati, con Fran- 
clil-lngrnssia c 4 

PALLADIUM (Tel. 555.131) 
.Spionaggio a Casulilaiica, con 
S. Montici A 4 

PRENESTE (Tel. 290 177) 

Tre morti per Giulio, con J. C. 
Briiily SA 44 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 

Il niallnlorr, con V. OaKamnn 

RIALTO (Tel. 670.763) * 

R.is.scgna Bergnian; La fontana 
delle vergini, ili I. Bergnian 

(VM ir>) UR 44 

RUBINO 

j Fallimi posto tesoro, con D. D.ny 

SAVOIA (Tel. 865.023) ^ 

Troppo caldo per giugno, con 
D Bogarde (VM HI SA 4 
SPLENDID (Tel. 6'20.205) 

Il falso traditore, con William 
Holden UR 44 

STADiUM (Tel. 393.280) 

I.a veiidelta della signora, con 

I. Bcrgman UR 4 

SULTANO (Via di Forte Bra- 
vetta - Tel. 6.270.352) 

Diario di una rnnieriera. ron 

J. Morcaii (VM 18) UR 444 
TIRRENO (Tel. 573.091) 

Diario di una rnnierirra. con 
J. Moroati (VM 18) UR 444 
TUSCOLO (Tel 777.834) 

I.e lariloiir, con W. Clii:iri SA 4 
ULISSE (Tel. 433.744) 

Le calde amanti di Kvotn 

UR 4 

VENTUNO APRILE (Telofo 
no 8.644.577) 

I.a valle dei dannali 
VERSANO (Tel. 841.295) 

Le tardone, con W. Clii.-iri 

I ♦ 

VITTORIA (Tel. 578.736) 

I qiiallro volli della vriidella. 
con L Barkcr G 4 


I erze visioni 

ACILIA (di Acilin) 

Il traditore del campo riiiqiie. 
con P. Ni-wm;in UR 4 

ADRIACINE (Tei. 3.30 212) 

I 300 di forte Caiiiliridgr, con 
G. Hamilton A 4 

ANIENE 

Solo sotto le stelle, con Kirk 
Dougl.-is UR 44 

APOLLO 
.\iiiorr primitivo 

(VM IK) 1)0 4 

AQUILA 

I.a guerra dei bottoni SA 444 
AURELIO 

ICrroiI, c.in V Miloi; G 44 
AVORIO crei. 755.416) 

Toto sexy UO 4 


CASTELLO (Tel. 561.767) 

All'ovest niente di nuovo, con 
L Ayrc.s UH 4444 

COLOSSEO (Tel. 736.2,55) 
Fratelli senza paura, con Rolicrt 
Tayltir A 4 

DELLE MIMOSE (Vi.i Cas.sia) 
li laccio rosso, di K Wnllat'o 

(VM H) G 4 
DELLE RONDINI 
Il traditore del campo 5, con I’. 
Ncwinan UR 4 1 

DORIA (Tel. 317.400) 

Maelsle nelle miniere di re Sa¬ 
lomone 

EDELWEISS (Tel. 3.34 90.5) 
Utiello nella Siln. con F. I.:im:(s 

ELDORADO ' ^ 

Krcole sfida Sansone, eiui K 
Morris SM 4 

FARNESE (Tel. .564.395) 
Avveiidir.'i al Motel, cuti M 
Martino (VM IH) f 4 

FARO (Tel. 520.790) 

Z .-6 dilania liase, i-on E. Cost.m- 
linc O 4 

IRIS (l’cl. 86.5.536) 

.Aiinile tonanti UR 4 

NOVOCINE (Tel. 586.235) 
Cadavere per signora, con S 
Koscina C 4 

MARCONI 

I.'iiidomaldle, con G. Riviere 

A ♦♦♦ 

ODEON (Piazza-Esedra 6) 

C.istello di Svc/la, con J. C 

'rriiitiginiiit (VM 18) SA 44 
OTTAVIANO (Tel. 358.0.59) 

Le liellissimr gambe di mia inii- 
glic. eiin C. Mcrcii-r S.\ 4 

PERLA ' 

L'uomo die non voleva iicd- 
derr. con M. Ciaig G 44 
PLANETARIO (Tel. 489.758) 
Mille e una donna 

(VM 18) UO 4 

PLATINO (Tei. 215.314) 

Krriile contro Molok 
REGILLA 

Alare malto, con G. Lolloiiri- 
gida (VM 13) SA 4 

RENO (già LEO) 

I.a vriiilrtt.-i lidia signora, con 
I Bergnian UR 4 

ROMA 

Iiifemn nella stratosfera, con 

K. .-Anzai A 4 

SALA UMBERTO (T. 674.753) 

l’elle d'oca, con R lics.scin 

(VM H) UR 4 4 
TRIANON (Tei. 780 302» 
l.a eorru/lon*-. con R Schiaf- 
tlno (VM IH) UR 4 

Sale pamMTr.liialì 

AVI LA 

Uelitio In niiarl.-! dimensionr, 
cui K l.asing G 4 


BELLARMINO 
IncatKcsinio, con K. Novak ■ 4 
BELLE ARTI 

Giorno ninlededo, con S. Traev' 

DR 44 

COLOMBO 

Il marmittone, con J. Lewis 
CRISOGONO 

I ..1 taveriiii delio stillalo, con J. 
Kiidisliergcr O 4 

DELLE PROVINCE 
Assedio «Ielle sette frecca, con 
W iloldcn A 44 

DEGLI SCIPIONI 

Il priiidpe e il povero 

DON BOSCO 

Cronaca faniillare, con M. M:i- 
stroianni UH 4444 

DUE MACELLI 
All'alba non s.arete vivi, con 
W iloldcn UR 4 

GIOVANE TRASTEVERE 
Terrore «lei niarl. con D. Me- 

gowan A 4 

MONTE OPPIO 
Ciinarnin. con G. Ford A 44 

NOMENTANO 

Il nilslern del falco, con H. Bo- 
gart G 444 

ORIONE 

Maciste contro 1 mongoli fiM 4 
QUIRITI 

Un filo di speranza DR 4 

RIPOSO 

Coiiilinlllmento al pozzi apa- 
dies 

SALA ERITREA 
I selle navigatori dello spazio, 
con M. Sliell A 4 

SALA PIEMONTE 
Ragazzo tuttofare, con J. Lewis 

f- 44 

SALA SAN SATURNINO 

I.a liattaglia «Il Alamn, con J. 
Waync A 44 

SALA SESSORIANA 

I coiiqiilsiaiorl ddl'Oregon, con 

F. Me Mnrr.-iv A 44 

SALA TRASPONTINA 

II conte di Moiilerrlslo, con L. 

.loiinlan A 4 

TRIONFALE 

l'n iiapnietaiio nel Far West, 
con R T;ivIor A 4 

VIRTUS 

I.o scapolo 

CINF.MA CIIF. CONCF.UONU 
OGGI LA ItlIlUZIONr: AGI.H - 
KN.XL: Albaiiibru, Amlira Invl- 
nelli, Aiiollo. Argo. Ariel. Rolo- 
gna, llrancacrin. Corallo. Colos¬ 
seo, Crivtallu. Fsprria. Farnese, 
La Fenice. Nonirntano, Nuovo 
OIini|ila, «rione. Paltadium, Pla¬ 
netario. Pinza. Prima Porta, Rllz, 
Sala L'nilierlo. Sala Piemonte. 
Salone Margherita, Traiano di 
Finmtrliio. Tiiseolo. TFATRI: Ar¬ 
ti, Udir Muse. Picenlo di via na- 
rrnza. Ridotto Flisro. Rnsstnl, 
Satiri. 




-e ^OZ 

-C je, ^ -eo^Kidonì/ 




<1 _ • 


it-: I : V 
















^ ■ r 


rUnitA / giovedì 11 febbraio 1965 


Contro i licenziamenti decisi do Agnelli 
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Dalla nostra redazione 
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\ TORINO. 10 

sbramo Vieceli, operaio 
—• 35 anni di lavoro alla 
V, anche stamani era pre¬ 
te davanti allo stabili- 
■Knto di via Nizza, punlua- 
ìcome sempre, tra la folla 
I • < picchetti >. Aveva in 
no la lettera con cui il 
to del personale gli comu- 
ava il licenziamento in 
nco c per gravi violazio- 
alla disciplina aziendale», 
enziata con lui la moglie 
ancesca, pur essa dipen- 
nte RIV da oltre 25 anni, 
n analoghe motivazioni, 
rgogno.samente inventate, 
ri 44 lavoratori sono stati 
itati sul lastrico nel giro 
poche ore: tra questi vec- 
i militanti dei partiti ope* 

, attivisti della FIOM. del- 
CISL, delle AGLI, madri 
famiglia, partigiani della 
ta di liberazione. 

Agnelli ha voluto, con 
lesto infame atto di rap- 
esaglia, punire i < quattro- 
la » che da dieci giorni 
rendono diffìcile la rea- 
zazione dei suoi piani; 
e in fabbrica e fuori op- 
ngono una impressionan- 
forza unitaria alla poli- 
a delle sospensioni, dei 
enziamenti, del peggiora¬ 
mento delle condizioni di 
oro. Atto che nel contem- 
suona sfida alle istitu¬ 
ii democratiche e civili 
1 paese, allo stesso gover- 
impegnato. proprio oggi, 
un tentativo di mediazidiu* 
Ila grave vertenza. Mal- 
ado questo esercizio spie- 
o del suo potere il pariro- 
della RIV ha dovuto og- 
registrare una nuova e 
ssente risposta operaia. Lo 
opero nello stabilimento 
inese è stato totale. Viva- 
manifestazioni si sono ri¬ 
tute per tutta la mattina- 
davanti ai cancelli della 
bbrica, presieduta, come 
npre, da ingenti forze di 
liz.ia. Appesi un po’ du¬ 
nque i cartelli con le pa¬ 
le d’ordine dello sciopero, 
tanto alle 7, a fianco dei 
/oratori della RIV, entra¬ 
no in lotta le maestranze 
altre aziende della barrie- 
di Nizza. Le autoradio dei 
dacati diffondevano a 
tto volume le prime noti- 
gli stabilimenti Emanuel 
no fermi. Io sciopero è to- 
e alla Morando, alla Mus- 
alla Usa. Da queste azien- 
escono in massa gli opc- 
i, formano un corteo e si 
rigono verso la RIV. la 
ande massa di manifestanti 
occa il traffico che viene di¬ 
ttato in altre vie. senza 
cun incidente. Alle 9.30 
endono la parola i rap- 
esentanti delle organizza- 
oni sindacali che dirigono 
lotta. Renato Davico del- 
FIM-CISL sostiene la 
cessità di una estensione 
I movimento e della lotta, 
cominciare dai metalmecca-' 
ci per investire tutte le ca- 
gone. Il segretario pri>- 
nciale della CISL denun-' 
a con fermezza il prodilu- 
o colpo di mano della RlV'.t 
Gli stessi temi vengono n-' 
esi da Piero Frasca della 
greteria . provinciale della 
ÓM che sottolinea la na-. 
ra dell'attacco padronale 
corso. E’ un attacco que-j 
rivolto non solo contro, 
lavoratori, sottolinea Fra-. 

. ma contro lo stesso svi- 
ppo ordinato della econo- 
a nazionale. Le scelte del 
dronato comportano uii 
ezzo in termini di disoccu- 
zione e di blocco salariale 
i lavoratori non intendo- 
pagare a nessun costo 
asca Come Davico della 
M-CISL ha rimarcato ta 
rema necessità di una 
ensione delle agitazioni su 
la provinciale ed ha 
annunciato l'entrata in 
ta a breve scadenza dei 
?lalmeccanici torinesi. 

E’ seguito alla tribuna uii 
ppresentante della UILM 
e SI è associato alle di- 
larazioni dei colleghi che 
avevano preceduto. i 

Un'altra manifestazione di 
lidarietà con i lavoratori 
lotta SI è avuta in matti 
ta al liceo classico Giober 
dove gli stiulenti hanno al 
alo una tireve sONpensmne 
Ile lezioni Le assemblee 
I lavoratori ed i sindacati 
nno deci'O la cnntiniia/iiv 
dello sciopero nello sta- 
limento di Tonno. i 
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Documento al governo 


Proposte della FIOT 
per il settore tessile 

Chiesto un incontro coi ministri del Bilancio, 
del Tesoro e del Lavoro 


La FIOT-CGIL ha 
sollecitato un incontro 
coi ministri del Bilan¬ 
cio, del Tesoro e del 
Lavoro per un esame 
della grave situazione 
determinatasi nei setto¬ 
re tessile, dove sono in 
atto, com'è noto, cen¬ 
tinaia di licenziamenti 
e massicce ridnzinni del¬ 
l'orario di lavoro. 

In un documento che 
la stessa FIOT ha invia¬ 
to ai ministri si rileva, 
anzitutto, che oltre un 
terzo della categoria e 
a orario ridotto, decine 
di migliaia di lavorato¬ 
ri sono sospesi a zero 
ore e migliaia .sono le 
richieste di licenzia¬ 
mento, mentre stabili¬ 
menti interi chiudono t 
battenti. 

Ciò ha seriamente ag¬ 
gravato la condizione 
operaia anche nelle 
aziende dove non si so¬ 
no verificate riduzioni 
di orari e di personale 
in quanto * il padrona¬ 
to tessile — nota la 
FIOT — aumenta in 
modo insostenibile i ca¬ 
richi di lavoro, e non 
sempre per effetto dei 
riammodernamenti tec¬ 
nologici, e accelera al 
ma.ssimo le velocità 
delle macchine e dei 
ritmi di lavoro >. 

Dopo aver denunzia¬ 
to il duro attacco del 
padronato alle libertà 
sindacali, portato avan¬ 
ti con licenziamenti e 
sospensioni in primo 
luogo di attivisti e di¬ 
rigenti. il documento 
della FIOT-CGIL si ri¬ 
chiama alle difficoltà 
del mercato interno e 
di quello estero, accam¬ 
pate dagli industriali 
per giustificare la loro 
offensiva. « Sarebbe al¬ 


quanto facile — osser¬ 
va il sindacato — dimo¬ 
strare che le difficoltà 
del mercato interno 
hanno origine dal bloc¬ 
co salariale », mentre la 
concorrenza straniera 
viene fatta quasi sem¬ 
pre da industrie assai 
arretrate rispetto alle 
nostre. D'altra parte 
l’introduzione sempre 
più massiccia di fibre 
sintetiche ha certamente 
infinito sulla diminuzio¬ 
ne dei costi di produzio¬ 
ne. Ed è per questa se¬ 
ne di motivi che, a pa¬ 
rere della FIOT, le ri¬ 
chieste padronali di mi¬ 
sure protettive, fiscali 
e sociali (sgravio degli 
oneriI possono solo re¬ 
care al settore un mo¬ 
mentaneo sollievo, ma 
non risolvere il proble¬ 
ma di fondo. 

A questo punto, il do¬ 
cumento sottolinea co¬ 
me il processo di rior¬ 
ganizzazione e concen¬ 
trazione industriale in 
atto si stia realizzando 
sotto ia direzione dei 
grandi gruppi petrol¬ 
chimici e tessili, i quali 
utilizzano al massimo 
la congiuntura e fanno 
pagare le spese di que¬ 
ste trasformazioni ai la¬ 
voratori. Contro questo 
indirizzo, « la cui unica 
ispirazione — afferma 
la FIOT — è la ricerca 
del massimo profitto », 
si impongono alcune 
scelte essenziali: 

1) difesa del posto di 
lavoro attraverso alcu¬ 
ni provvedimenti im¬ 
mediati. tra cui il con¬ 
dizionamento degli stan¬ 
ziamenti statali < al 
mantenimento dei li¬ 
velli di occupazione e 
al ripristino dell'orario 
normale »; 


2) difesa dei diritti 
sindacali e delle liberta 
democratiche con pieno 
rispetto del contratto di 
lavoro e delle preroga¬ 
tive degli organismi di 
fabbrica: 

3) controllo degli in¬ 
dirizzi padronali pei 
quanto riguarda la pro¬ 
duzione affinchè < essi 
rispondano anche e pri¬ 
ma di tutto alle esigen¬ 
ze di sviluppo del mer¬ 
cato interno di cui l'ele¬ 
mento dinamico può e.s- 
sere la libera contrat¬ 
tazione dei livelli sala¬ 
riali al di fuori di ogni 
vincolo precostituito »; 

4) t una politica del¬ 
lo Stato che, partendo 
dalla coscienza del po¬ 
sto che occupa il nuo¬ 
vo settore tessile nella 
economia nazionale per 
effetto della sua inte¬ 
grazione con la petrol¬ 
chimica e valendosi de¬ 
gli strumenti che tn 
questo campo lo Stato 
italiano pos.siede già, 
abbia come obiettivo 
fondamentale di con¬ 
strafare e capovolgere 
gli orientamenti mono¬ 
polistici che i grandi 
gruppi imprimono alla 
trasformazione del set¬ 
tore ». 

«Ciò significa tra l’al¬ 
tro — conclude la 
FIOT-CGIL — il raffor¬ 
zamento e l'estensione 
degli impianti, soprat¬ 
tutto nel Mezzogiorno, 
per la produzione delle 
fibre nuove; significa 
inoltre una politica dei 
prezzi che favorisca ed 
estenda la utilizzazione 
delle fibre nuove in tut¬ 
te le fasi della produ¬ 
zione tessile aiutando in 
questo modo la piccola 
e media industria ». 


Forte risposta all'attacco padronale 

Compatto sciopero 
generale a Ferrara 

Anche i lavoratori della CISL e della UIL hanno oderito 
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Sciopero 
nazionale 
dei pastai 
e mugnai 




I sessantamila lavoratori 
della industria molitoria e 
della pasticazione si aster¬ 
ranno per 24 ore dal la¬ 
voro il 2S febbraio: la lot¬ 
ta si svolgerà nel quadro 
della ■ sett.n.ana • di pro¬ 
testa indetta in tutta Italia 
dal 21 al 28 dalla FILZIAT 
per affermare il diritto alla 
contrattazione articolata, 
per la difesa dell’occupazio¬ 
ne e per ìc pensioni. La de¬ 
cisione di proclamare una 
giornata di sciopero a li¬ 
vello di settore è stata prò 
vocata dalle gravi e persi¬ 
stenti inadempienze con 
trattuah degli industriali 
riguardo ai premi, ai cot¬ 
timi, alle indennità, alle 
qualifiche. I 60 mila lavo 
ratori, durante la giornata 
di sciopero e durante la 
■ settimana >, promuove- 
ranno comizi in numerose 
località; tra le altre; Tor¬ 
re Annunziata. Salerno. 
Pistoia. 

Si svolgerà il 16 febbraio 
uno sciopero generale dei 
lavoratori delle aziende 
Galoani delie province di 
Milano, Ppvia, Mantova e 
Cremona; lo sciopero è 
stato indetto unitariamen¬ 
te per costringere la Gal- 
barn ad una corretta trat¬ 
tativa in merito ai premi, 
alle indennità e alle qua¬ 
lifiche. 


D&1 nostro COrrìSDOndcnlC manifestanti, l quali rcca- 
uai nostro cornsponoenic mimero.'iissinii cartelli. 

FERRAR.4, 10. La piazza municipale era af- 
Lo sciopero generale di da- follata da non meno di tremila 
dici ore proclamato dalla Ca- lavoratori, quando è iniziato 
mera del Lavoro ncirintero il comizio, tenuto dal segre- 
cumune. per la difesa dell’oc- tarlo della CdL Stefanini e 
cupazionc e per una program- d.a! segreiario aggiunto Fines.si 
mazionc democratica, è riu- isiil palco, intanto, .jllre ai 
scito in larghissima misura, sindacalisti, avevano preso p<<- 
Hanno aderito in massa (e le sto il sindaco compagno Fer- 
percentuaìi r.e: diversi settori rari e l’onorevole Xives Gessi* 
testimoniano ohe si sono uniti qj. hnnno donuncia- 

? ^ to la gravissima suuazionc 

la CISL e dell LIL) i mela.- economica provinciale, costan- 
meccanici 1 saccariferi gli temente peggiorata dall'inten. 
operai dell industri:^ dell a.:- «ificato attacco padronale al- 
mcntazione e dell'abbigliamen- l occupa/ione e ai salari, at- 
to, i chimici tcon la sola sep- cho .;i mar.:fe 5 la ora in 

pur grave eccezione della Mvin- rnodo particolarmente brutalel 
tcshell), I dipendenti comunali all Eridania c alla Zenith 01-1 
e dell azienda R^s ^li elettrici, quindicimila sono i lavo- 
I dipendenti dell .■\TAM li tra- rotori fcrrarv-si licenziati o 
sporti urbani sono rim.asti for- cnip::, da riduzioni d’orario: 
mi dalle 15 alle 17* gli edi.i. jjy, niiliardo .al nìe.-=e viene :ni 
I lavoratori agricoli Si e scio- questo modo soltratto al mon- 
pcrnto anche nei maf?azzirti|^^ fsalan provine.ale 
commerciali airmgrosso. :n| j . . 

quelli dei ferrometalii e mi. . 

parte di quelli ai dettaglio: [ ‘ P^t” 

non pochi comòicrcianti i ct-, ^ ^ d.illa 

artigiani hanno espresso !a 
oropria adesione, ritardando 

rapertura dei negozi. “rgm. d^la Valle 

La risposta de, lavoratori a®'”' 

S,d7on5'’'è^ r*m’M*i"^u"nque dtUr^sefrazióni 

Ó/h“'Ìvu,S''X'suoli., ;on,. 
riorc sottolineatura nel forte costante 

corteo poDolare che. partito Ja d»‘!occupazi:> 

alle ore 15 da piazza Boldini. Seeh'anm* 'àò' tremendi livelli 
ha poi attravers.i;o numerosa * ‘ ‘ 

vie del centro per confluire Domani, scioperi generali 
in piazza Municipio I lavora- e manifestazioni popolan per 
lori dell’Eridania. che hanno roccup.iz.one e le ’ riforme 
eretto una piccola .tendopoli* avranno luogo nelle .seguenti 
davanti alla f.abbrica. hanno località del Ferrarese: Bon- 
formalo a loro volta un corneo deno. Copparo, Ma5>ahscaglia, 
che è partito da Pontclago- Cento, Sanl’Agoslino, Berrà, 
scuro Nuova e si è rafTorzato c San Biagio 

attraversando i quartieri opc- ^ Argenta. I 

rai di Villaggi o del Barco. 

per enngiungersi poi al grosso 3* I 


Comizio unitorio 
della CGIL, CISL e 
UIL - L'impegno del 
Comune 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 10. 

« Difendiamo il uo.sfro po¬ 
sto di lavoro »: questa la pa¬ 
rola d'ordine, scritta a gran¬ 
di lettere sullo striscione di 
« apertura » del corteo delle 
operaie tessili del Dell'Acqua 
Uscite dallo stabilimento di 
Abbiategrasso, le operaie 
hanno percorso le vie dello 
città per raggiungere la piaz¬ 
za centrale del Castello e .si 
sono quinili unite ai lavora¬ 
tori di tutte le categorie chia¬ 
mati dai tre sindacati ad nno 
sciopero generale. 

Nelle fabhtiche metalmec¬ 
caniche ''a.'ie.sioue all'azione 
di sol'dr.r:età è stata eleva¬ 
ta. Buone le astensioni an¬ 
che nel'c fabbriche chimiche, 
l canlieii si sono Ietterai 
mente svuotati. 

Nella viuzza del Castello, 
luogo recito per il comizio 
unitario, in prima fila il sin¬ 
daco di Abbiategrasso, com¬ 
pagno Gc'-', a rappresentare 
non tanto una formale soli¬ 
darietà d‘’II : pubblica ainmi 
ni'lraz onj con i tessili det 
cotonifìcio che dovrebbe esse¬ 
re smobilitato, ma la necessi¬ 
tà deU'intercssamento e deì- 
l’iniziaCra dG comune a fian¬ 
co dei loTorfitori, perché la 
battaglia che oggi si sta coin 
batterio.,i ,,<.r conservare il 
.-osto di lavoro dei UGO ope¬ 
rai del Dell'Acqua coinvol¬ 
ge e incule sugli interessi di 
tutta la comunità cittadina. 

I pensionali con il tabarro, 
gli studenti, le casalinghe, 
operai bianchi di calcina a 
con la tuta da metalmecca¬ 
nico che partecipavano al co¬ 
mizio confermavano con la 
toro sola presenza questo ca¬ 
rattere pili generale della lot¬ 
ta al Dell’Acqua. 

E' per questa ragione che 
le lavoratrici del cotonificio, 
che da ventiin giorni presi¬ 
diano la fabbrica, ricevono 
aiuti da persone di ogni ceto 
sociale, che la città è tappez¬ 
zata di manifesti che testimo¬ 
niano la solidarietà dei diucr- 
si partiti politici, che nei ne¬ 
gozi sono aoparse strisce con 
la fro.se < Salviamo il Cofo- 
nificio ». che è sempre stato 
un pilastro deWeeonomia del¬ 
la città e nello stesso tempo 
un punto di particolare resi¬ 
stenza ai .soprusi padronali, 
un luogo dì memorabili bat¬ 
taglie. 

Nel 1943, durante gli scio¬ 
peri del marzo per la pace e 
contro la fame, per giorni e 
giorni le operaie tessili in¬ 
crociarono le braccia, tenen¬ 
do testa alle minacce. Si 
giunse persino a sparare nel¬ 
la fabbrica e parecchie lavo¬ 
ratrici vennero poi arrestate. 
Ma un membro del gran con¬ 
siglio. Cianciti, che tentò una 
azione di persuasione, fu cac¬ 
ciato a zoccolate dalla fab¬ 
brica e dalla ciffò. 

Nel comizio di oggi hanno 
oarlato. per le organizzazio¬ 
ni sindacali. Romei della 
CISL. De Servi della UIL. 
Ferrario della CGIL e il se¬ 
gretario della Camera del la¬ 
voro della città compagno Di 
Stefano. Ha preso anche la 
il’ parola il sindaco di Abbiate- 
grasso. « Il Comune, il Con- 
ti} sigilo comunale, la Giunta 
c- non lasceranno nulla di in- 
c tentato — ha detto il sinda- 
>-‘ii co — per la salvezza del colo- 
niffcio ». 

*''■ Domani a Roma, inlanfo. 
aerò luogo un incontro fra il 
rag. Fata, amministratore 
della società, e i rappreseti- 
tanti dell' IMI. L'azienda dc- 
■n* ve. infatti, presentare un pia- 
jj. no di attività come premes- 
it- -SO per la concessione di un 
injpre.sfifo di due miliardi ch'e- 
de! sto per continuare l'attività 
^l-'I .sindacoti hanno ottenuto 
^ per venerdì una riunione 
pre.sso ,1 prefetto di Milano. 
'.^jcon i rappresentanti della 
azienda. 

Bianca Mazzoni 
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MILANO, 10 

I disuccupati che ogni mat¬ 
tina si ritrov’ano aH'Uffleio di 
collocamento nella speranza 
.semjire più tenue di trovare 
un po.sto di lavoro, hanno 
nuovamente dimostrato per le 
.strade della eitt.à reclamando 
quel lavoro che po.ssa dare si¬ 
curezza alle loro famiglie. 
Non è la prima volta che av¬ 
vengono nel centro di Milano 
simili maiiife.--tazioni che ri¬ 
cordano quelle degli anni del- 
rimmediato dopoguerra. An¬ 
che ieri alcune centinaia di 
disoccupati — in particolare 
nel settore edile — avevano 
sfilato per le strado della cit¬ 
tà con cartelli e fischietti e 


* >11, 





avevano inviato im.i delega¬ 
zione in prefettura. 

Che la situazione iieU'edili- 
zia sia particolarmente grave 
lo ha eonfermnto oggi, in una 
conferenza stampa, il collegio 
delle impre.se edili. Le cifre 
e.spo.ste sono c|uanto mai 
drammatiche: ' nel lUtìS nei 
grandi comuni sono state mc.s- 
se in cantiere costruzioni re¬ 
sidenziali inferiori di circa il 
•10 per cento a quelle iniziate 
nel 1!)(;3 Se quc-sta stasi do¬ 
vesse prolungarsi potrebbe 
mancare il lavoro a circa un 
milione di persone. Gli im¬ 
prenditori edili hanno natu¬ 
ralmente dato una versione 


del tutto interessata delle 
e;àU.se di questo grave stato di 
cose: hanno criticato sia il 
blocco degli affitti che le im- 
po.ste sulle abit;tzioni di lus¬ 
so, la legge per IVddizia eco- 
iiomico-popolare e l’iinposta 
suiriiicremeiito di valore del¬ 
le aree fabbricabili, oltie a 
tutti i ventilati progetti di 
legge urbani-tica. L'unica cau¬ 
sa a cui gli Imprenditori edili 
non hanno accennato è la co¬ 
lossale speculazione avvenuta 
in questi anni, favorita da 
tutti i governi, che ha frutta¬ 
to a loro ingenti guadagni e 
che oggi i lavor:»tori sono co¬ 
stretti a pagare. 


1 

Il governo deve mantenere i suoi impegni 

I mutilati civili chiedono 
assistenza economica e sanitaria 

Tutte le associazioni contrarie alla trasformazione della 
LANMIC in carrozzone ministeriale 


Orario ridotto 
per 1300 
lavoratori 
della Pirelli 


MILANO. 10 

La Pirelli ha chiesto l'inter¬ 
vento della Cassa integrazione 
guadagni per 1 300 lavoratori 
circa della fabbrica della Bi¬ 
cocca e di Segnanino. La ri¬ 
chiesta si riferisce a 500 operai 
del settore gomma e a 800 de¬ 
gli articoli vari, ai quali ver¬ 
rebbe ridotto l’orario di lavoro 
fino alla fino fli febbraio a 32 
ore 

Si tratta, con ogni probabi¬ 
lità. del prolungamento della 
riduzione d’orario in quei re¬ 
parti della grande fabbrica che 
già da due mesi lavorano a 
3’2 ore. 


Si è sx’olta ieri a Roma, al 
cinema Barberini, l’annunciata 
riunione dei dirigenti comuna¬ 
li e provinciali della Libera as¬ 
sociazione nazionale mutilati ed 
invalidi civili, cui hanno parte¬ 
cipalo anche numerosi parla¬ 
mentari di vari gruppi politici. 
Scopo della riunione era quel¬ 
lo di fare il punto sulle ri¬ 
vendicazioni delia categoria (as¬ 
segno vitalizio. as.sisten7.a sani¬ 
taria ecc ) dopo la scadenza dei 
termini entro i quali il governo 
si era formalmente e più volte 
imFwgnato ad accoglierle. 

Il pre.sidente della LANMIC. 
Lambrilli. nella sua relazione, 
ha ricordato, appunto, che il 13 
maggio dello scorso anno, dopo 
la - marcia del dolore - dei 
mutilati ed invalidi, il governo 
aveva assunto l’impegno di fron¬ 
te al Parlamento di avviare a 
graduale .soluzione i vari pro¬ 
blemi della categoria entro il 
1. gennaio 1965. In particolare 
doveva essere varata, entro tale 
data, la revisione della legge 
per l’avviamento obbligatorio 
al lavoro dei mutilati ed inva- 
filli, la conce.ssione dell’assi.sten- 
za economica e s.anitarin e lo 
assegno vitalizio per gli irrecu¬ 
perabili alle attività produttive 


sindacali in breve 

■ mammm 

Mediazione per la vertenza CIT 

Oggi avrà luogo al ministero del Lavoro la convocazione, 
da parte del sottosegretario on Calvi, dei rappre.sentanti dei 
sindacati lavoratori e della CIT per resame della vertenza 
in cor-o a cau^a dei licenziamenti annunciati dalla Compagnia 
Italiana del Turismo e della conseguente occupazione dell-z 
sefii della Comjiagnia stessa 

Telegromma a Tremelloni per i Monopoli 

I sindacati del settore Monopoli di Stato aderenti alla 
CGII.. CISL e UIL hanno inviato un telegramma al ministro 
Tremelloni sollecitandone l'intervento per la soluzione dei 
problemi relativi afi’orario di lavoro, alla settimana corta, 
alla riforma aziendale, sui quali è aperta la lotta da due 
me.-'i I sindacati .“^i riuniranno domani per un ••same delia 
situazione e per prendere i necessari provvedimen'i 

Grafici fermi a Milano 

E’ iniziato ieri a Milano uno sciopero di 48 ore dei grafici 
commerciali. E’ una delle fa.s, della lotta articolata che la 
categoria conduce per il contratto. Rimane sospeso, intanto, 
il lavoro straordinario; gravi ritardi si stanno vcrmca.ndo 
nella stampa dei periodici. 


I cambi Nuovi licenziamenti o Sarzana 


Dollaro USA 

623,67 

Dollaro canadese 

579.10 

Franco svizzero 

144.42 

Sterlina 

1745,50 

Corona danese 

90,295 

Corona norvegese 

86,87 

Corona svedese 

121.67 

Fiorino olandese 

173.88 

Franco belga 

12,535 

Franco francese n. 

127,48 

Marco tedesco 

157,02 

Peseta 

10,345 

Scellino austriaco 

24 , 175 ! 

Scudo portoghese 

21,38 

Peso argentino 

2.60 

Cruzeiro brasiliano 

0,27 

Rublo 

241.00 

Sterlina egiziana 

775.00 


Dopo 1 trenta licenziamenti delle fornaci RDB di Sar¬ 
zana, in quc.sto comune anche la fornace Filippi ha chiesto 
70-80 licenziamenti su 163 dipendenti. Inoltre, ha decurtato 
la bu.sta pa^a di 16-18 mila lire mensili a ogni operaio. 
Venerdì avra luogo uno .sciopero di 4 ore contro queste 
decisioni. 

Lotta articoloto dei conciari 

Le prime due giornate di scioperi proclamate neH'in- 
dustria conciana <43 ore. martedì c giovedì di questa setti¬ 
mana* SI realizzano con articolazioni provinciali. A Milano 
si è scioperato, da un’azienda all’altra, ogni giorno. In pro¬ 
vincia di Pisa (S. Croce suH’Arno. Ponte a Egola. ecc) si 
sciopera giovedì e venerdì. A Verona s, è scioperato mar¬ 
tedì. Seguiranno, in tutto il Paese, altre tre giornate di 
lotta per ottenere il rinnovo del contratto. 


Il mancato rispetto degli im¬ 
pegni è stato individuato dal 
presidente Lambrilli in •> alcune 
divergenze in seno ai partiti 
della maggioranza sul modo di 
raggiungere la soluzione dei no¬ 
stri problemi » e nelle - ulti¬ 
me vireiide jiarlamentari Do¬ 
po cpiesta firemessa. in parte 
giustificatoria. il presidente del¬ 
la L.ANMIC ba introdotto un 
lu-rieoloso ed equivuco elemen¬ 
to discriminatorio fra le varie 
rivendicazioni della categoria, 
inintandn essenzialmente sul ri¬ 
conoscimento. alla Associazione, 
della personalità giuridica di 
fiiritto pubblico, secondo una 
projio.sta di legge già approva¬ 
ta dalla Camera ed attualmente 
in discus.sione al Senato. Que¬ 
sta proposta di legge mira a fare 
flella I..‘\NMIC un ennesimo 
carrozzone governativo a dan¬ 
no di tutte le altre organizza¬ 
zioni che operano nello stesso 
settore, e ciò spiega, forse, il 
calore con cui i dirigenti cen¬ 
trali della .-Xssociazione. a jiar- 
tiro dal suo presidente, difen¬ 
dano il progetto. 

Questo orientamento è stato 
rilevato dai parlamentari comu- 
ni.sti Pagliarani e .-Mboni i qua¬ 
li. nei loro interventi. Iianno in- I 
Vitato l’assemblea a considera¬ 
re la p« ricolosità della proposta 
(iei dirigenti nazioimli dell’.^s.so- 
ciazione di chiedere, per il mo¬ 
mento. oltre l’apiirovazionc del 
predetto progetto di legge, il 
solo assegno vitalizio: ciò po- 
treblK* significare — hanno fat¬ 
to rilevare i due parlamentari — 
una comoda via per liberare 
li governo dai suoi precisi im- 
j-ogni <o prr dilazionarli), fra 
i quali assumono valore discri- 
m.nante quelli relativi alia as- 
.••istvnza sanitaria, al recupero 
ed alla riqualificazione. 

L’assemblea ha dimostrato 
palesemente di apprezzare le 
argomentaz.ioni dei parlamenta¬ 
ri comunisti. 

.M termine della manifesta¬ 
zione. una delegazione di diri- 
geni; della I.ANMIC e di par¬ 
lamentari. tra i quali il com¬ 
pagno on. Pagliarani. si e reca¬ 
ta dafi on Salizzoni. sottosegre¬ 
tario alla Presidenza del Con¬ 
siglio, per chiedere l’urgente 
presentazione dei di.segni di leg¬ 
ge del governo relatix’i al l’assi¬ 
stenza economica, sanitaria e 
previdenziale ai mutilati ed in¬ 
validi c.vili e per avere la con¬ 
ferma che lo stesso governo, 
inleride rispettare la data del- 
11 gtnnaio lt*(>5 quale decor¬ 
renza dei suddetti benefici. 

Daltra parte è significativo 
che nella stessa giornata di ieri 
si s’ano rumiti, sempre a Ro¬ 
ma. i dirigenti delle \afie asso¬ 
ciazioni nazionali di mutilati ed 
invalidi civili, i quali hanno 
unanimemente respinto il pro¬ 
getto di fare della L.\NMIC un 
Ente di diritto pubblico. 

Il co.munirato emesso da que- 
■Ste as.coc azioni invita il governo 
ed il Parlamento - ad accanto¬ 
nare il disegno di legge mede¬ 
simo, volto a creare un enne¬ 
simo Ente superfluo, e ad ap¬ 
provare invece le provvidenze 
concreto che la categoria invo¬ 
ca da tempo -. 


Londra 

-* 

Finiti, w 
i giorni d'oro 
porraceo 
britannico 

’ ' S 4 

Dii nostro corrìspondento 

1 LONDRA, 10. 

I giorni d’oro dell'aereo 41 
fabbricazione inglese sono fini¬ 
ti. Il ministro dell’aviazione, 
Roy Jenkins, ha annunciato in 
parlamento che la costruzione, 
da parte di ditte britanniche, di 
eumplicatì modelli militari |>er 
un mercato esclusivamente bri¬ 
tannico, non è più attuabile. An¬ 
che nel campo deU'aviazioiie ci¬ 
vile, la Gran Bretagna non è 
più in grado di competere sul 
mercato mondiale e, una volta 
abbandonata l’orgogliosa ma 
sterile vìa deiriiuUpcndcnza. la 
uiiìea possibile alternativa è Io 
sviluppo della coopcrazione in- 
teriiazìonule in unione, soprat¬ 
tutto. con la Francia e gli Sta¬ 
ti Uniti. Il programma di col¬ 
laborazione neH’immediato fu¬ 
turo comprende l seguenti pro¬ 
getti congiunti: 1) un aereo a 
(iecollo verticale con gli USA; 
2> ordigni bellici subacquei, 
missili t.ittici ed equipaggia¬ 
mento per enmuiiìeaztoiii. con 
gli USA: 3) un aereo da bom¬ 
bardamento leggero, con la 
Franciii: -U un sistema di preav¬ 
viso aereo, con In Francia, e 
un missile navale radioguidato, 
con rolnndn Inoltre, la Gran 
Bretagna concentrerà i suoi 
."forzi neU'uUestimeiito di un 
• autobus aereo un aereo di 
linea di (lìmeiisioni ridotte, par¬ 
ticolarmente adatto al mercato 
europeo 

Alla base di (piesti ilrammatl- 
ol mutamenti v’è rintenzione del 
governo labiiri.sta di eliminare 
lo spreco di energie e di capi¬ 
tali e di riportare riiidustrln 
aeronautica a una condizione 
di concorrenzialità. Il dibattito 
alla Camera dei Comuni (con¬ 
clusosi ieri notte con cinque vo¬ 
ti di maggioranza per il gover¬ 
no dopo la presentazione delle 
tiropo.-te di ridimensionamento), 
ha messo a fuoco i problemi e 
le contraddizioni di un settore 
produtttivo di cruciale Impor¬ 
tanza ai tini della riorganizza¬ 
zione delle ri.'-orsc nazionali, che 
1 laliunsti si sono prefissi come 
primo passo verso l’attuazione 
del loro programma 

I/industria dell’aviazione in¬ 
glese (fortemente sovvenzionata 
da fondi pubblici) è andata pro¬ 
gressivamente (leclinaiido so¬ 
prattutto nel lamo delia produ¬ 
zione militare e !ia sofTerto ne¬ 
gli ultimi anni ima rapida con¬ 
trazione delle proprie esporta¬ 
zioni. Le proporzioni e la <iua- 
lità della manodopera e del po¬ 
tenziale tecnologico in essa im¬ 
piegato. non corris^ndono ai 
risultati commerciali, ohe sono 
.sempre più diminuiti. La spe¬ 
cialità aeronautica (un tempo 
orgoglio dell’industria inglese) è 
divenuta per il bilancio un pe¬ 
so intolleratiìle che il governo 
Wilson vuole alleviare libera- 
dosi del falso prestigio artìfl- 
eialmeiite mantenuto in vita 
dalie ultime amministrazioni 
conservatrici, a costo di un gi¬ 
gantesco passivo. 

I giorni d’oro sono quindi fi¬ 
niti soprattutto per i padroni 
deH’iiulustria abituatisi a ere- 
(icre nel recente passato che 11 
loro cliente (Io Stato) avesse 
disponibilità finanziarie quasi 
illimitate e fosse pronto a pa¬ 
gare qualunque somma per pro¬ 
getti invariabilmente rivelatisi 
come antieconomici Gli - scan¬ 
dali delle commesse - nel setto¬ 
re aeronautico sono stati all’or- 
dinc del giorno anche in Gran 
Bretagna. E’ stato, ad esemplo, 
dimostrato da una speciale 
commissione d’inchiesta che la 
ditta ingle.ie k’erranti ha rea¬ 
lizzato un jirofilto sette volte 
.superiore al dovuto nella co¬ 
struzione del missile fìlood- 
huund Mark I. Il pr.agctto per 
l’aereo militare TSR-2. che 11 
governo sfa ora considerando se 
sia il caso di portare a compi¬ 
mento. grava sul contribuente 
nella misura dì 26 000 lire a per¬ 
sona e di 90.000 lire ogni fami¬ 
glia in.glese. L’industria france¬ 
se — con un terzo della mano¬ 
dopera impiegata da quella bri- 
f.annica — ottiene risultati com¬ 
merciali pressoché 'iguali al¬ 
l’Inghilterra 

Sulla necessità di mettere or¬ 
dine nell’industria aeronautica 
inglese sembra esista un pieno 
accordo in ogni circolo d’opinio¬ 
ne nel paese, malgrado il forte 
attacco scatenate in parlamento 
dai conser\’atori. i quali hanno 
demagogicamento sfruttato l'in- 
cerlezz.a che graverebbe sulla 
sorte dei lavoratori interessati e 
la - resa incondizionata - da¬ 
vanti alla supremazia commer- 
«-ialc americana I laburisti, dal 
canto loro, hanno garantito lo 
eventuale reimpiego dei tecnici 
aeronautici ma hanno a5,»icura- 
to di non prevedere, grazie allo 
sviluppo dei progetti di collabo- 
razione internazionale, un’ec¬ 
cessiva contrazione dell’indu¬ 
stria dopo il ridimensionamento 
al quale l'hanno ora as-viata. Il 
passo successivo su questa stra¬ 
da sarebbe, logicamente, una 
riduzione degli impegni stra¬ 
tegici all’estero, che i laburisti 
hanno annunciato, ma — per il 
rinvio della pubblicazione del 
libro bianco sulla difesa — non 
hanno ancora precisato nel det¬ 
taglio. 

Leo Veltri 


Domani sciopero 
dei gasisti 
privati 

Per tutta la giornata di domani 
scioperer.inno i gasisti dipen¬ 
denti dalle aziende private; lo 
sciopero, indetto unilariamenle. 
inizierà a mezzanotte. Oltre cen¬ 
to aziende, in numerose città, 
quali Roma. Napoli, Firenze, Mi¬ 
lano e Venezia, saranno inte¬ 
ressate alla vertenza. 

1 lavor.itori rivendicano il 
rinnovo del contratto. La deci¬ 
sione di giungere alla lotta è 
stata causata dal provocatorio 
atteggiamento padronale che da 
tre mesi ritarda la soluzione 
delle trattative, adeguandosi agli 
orientamenti della Confindu- 
stria. Qualora le posizioni pa¬ 
dronali rimanessero immutate 
dopo la giornata di lotta l'agita- 
zione proseguirà in foniM arti¬ 
colata. 
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La Casa Bianca irritata per la protesta sovietica 
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Il « negoziato » 
di Johnson 

‘ Alcuni osKervatnri americani 
ed europei continuano ad at> 
trìbuire al presidente degli 
Stali Uniti. Johnson, la volon¬ 
tà di giungere, per l’Asia del 
■ud est e in particolare per il 
Viet Nam, ad uno Irallaliva di 
pace. K nel leninlivo di conci¬ 
liare questo giudizio con l fat¬ 
ti di questi ultimi giorni, gli 
osservatori suddetti affermano 
die i boniliardamenli del ter¬ 
ritorio dello Hepiibblica de¬ 
mocratica del Vici Nam sa¬ 
rebbero stali derisi ed effel- 
luati nello intento di assicu¬ 
rare agli Stali Uniti una a po¬ 
sizione di forza o in vista, ap¬ 
punto, del negozialo. A nostro 
parere, questa insistenza su una 
pretesa volontà del governo di 
Washington di rliiiidere la 
«lueslione vietnamita al tavolo 
di una trattativa ha una ori¬ 
gine ben precisa nella rosclen- 
ca, assai diffusa tra gli osser¬ 
vatori. della impossibilità per 
gli americani di arrivare, at¬ 
traverso la guerra, ad un qual¬ 
che risultato positivo. In altri 
termini, una volta r.sdusa la 
prospettiva di una vittoria mi¬ 
litare da parte degli Stati Uni¬ 
ti, gli osservatori ripiegano 
siill'upira alternativa esistente, 
il negoziato di pace, attribuen¬ 
do tale volontà al governo di 
Washington. 

Il fatto è, però, che negli 
stessi Stali Uniti si dubita di 
una simile interpretazione. Il 
iVeio York Times, ad esempio, 
sta conducendo una vera e 
propria campagna sul tema: 
« Diteci dove ci volete porta¬ 
re D. Il New York Times, cioè, 
ritiene che la volontà di ne¬ 
goziare attribuita al governo 
non si sia ancora in alcun mo¬ 
do manifestala. Il che ci pare 
diffìcilmente conlcslabile. visto 
che i soli gesti compiuti dal 
governo americano sono stati 
gesti di guerra. 

àia è davvero pensabile che 
alla Casa Bianca e al Penta¬ 
gono si ritenga che la guerra 
sia l’unico modo di uscire dal¬ 
lo a imbroglio n vietnamita? 
Francamente, questo non ci 
sembra sostenibile. Noi rite¬ 
niamo che il gnippo dirigente 
americano pensi ad una certa 
soluzione del conilillo. Si trat¬ 
ta di vedere se tale soluzione 
sia realistica e in ogni caso 
accettabile. Nelle giornate di 
domenica o di lunedi gli am¬ 


basciatori americani nelle dif¬ 
ferenti capitali si sono affan¬ 
nali a spiegare che Ì bombar¬ 
damenti sul lerrìlorin della 
Repubblica democratica del 
Viet Nam non erano diretti nè 
contro la Urss, nè contro la 
Cina e nemmeno, in definitiva, 
contro Hanoi. F.rano diretti, 
invece, esclusivamente contro i 
partigiani del Viet Nam dei 
sud e, quindi, contro a i viet¬ 
namiti tiel nord che li aiutano 
fornendo loro armi e direlli- 
ve 0. Non ci interessa, qui, en¬ 
trare nel meccanismo di un 
tale ragtonaniento. per la ve¬ 
rità assai sconi'liisionalo (M in¬ 
teressa, invece, rapire quel die 
questo ragionamento signiflra 
nei « piani di pare o america¬ 
ni. In sostanza, Wasliington 
vorrebbe-distruggere il inovi- 
nienlo partigiano nd Viet Nam 
in modo da arrivare ad una 
irallaliva il cui oggetto sia il 
mantenimento dello status quo: 
un governo socialista al nord, 
un governo fìlo-amrrirano al 
sud. A queste condizioni, e so¬ 
lo a queste condizioni, si po¬ 
trebbe parlare, in un secondo 
momento, ili neutralizzazione. 

Tale piano è viziato da un 
errore dì fondo: l’errore di 
credere che il movimento par¬ 
tigiano nd Vici Nam del sud 
possa essere liquidalo. I.a espe¬ 
rienza degli anni delia disgre¬ 
gazione del sistema rnlnniale 
dimostra alibondanlemente die 
l’obiellivo americano è prali- 
camenle irraggiungibile. .Ma 
perdiè Washington se lo po¬ 
ne? Qui torchiamo il fondo 
della questione. Washington si 
pone questo obiettivo dì arri¬ 
vare a una sorta dì Corea snet- 
namita perchè il gruppo diri¬ 
gente amerirano pensa ancora 
alla coesistenza come pulitira 
della rristallizzazione dello 
status quo. Ma il Viet Nam del 
sud è uno di quei casi che ri¬ 
velano la profonda insuifiden- 
za di una pniilira di questo 
genere. Come persuadere, in¬ 
fatti. la maggioranza di una 
popolazione che al batte vit¬ 
toriosamente contro l’interven¬ 
to straniero e le cricche fasci¬ 
ste al potere, della opporluni- 
t.i di rinunciare alla lolla e 
illa vittoria? Gli americani non 
hanno ancora dato una rispo¬ 
sta politica a questo interro¬ 
gativo. Hanno risposto con le 
armi. Hanno risposto, cioè, nd 
modo più pericoloso per lo 
avvenire stesso «Idia coesi¬ 
stenza. 

a. j. 


Congo 


Dura sconfitta 
dei cionibistì 

Una colonna tagliata in due • Disperso il fa¬ 
migerato Mueiler • Eccellente armamento dei 
rivoluzionari 


LEOPOLDVILLE. 10 

Una colonna ciombista com¬ 
posta di cento mercenari bian¬ 
chi e dì seicento congolesi è 
stata attaccata, spezzata in due 
e duramente battuta da forze 
partigiane del governo rivolu¬ 
zionario pres-so Bafwasende. sul¬ 
la strada che da Stanleyvllle 
porta al confine col Sudan. Due 
inercenari e otto clorabisti uc¬ 
cisi, dieci mercenari e 25 clom- 
bisti feriti costituiscono il bi¬ 
lancio dei combattimento (si 
ignorano le perdite dei rivolu¬ 
zionari). Il comandante delia 
colonna, il famigerato maggiore 
tedesco Siegfred Mueiler, croce 
di ferro nazista, è dato per di¬ 
sperso. Potrebbe essere stato 
catturato dai partigiani. 

La colonna si dirigeva, con 
Tintenzione di occuparli, verso 
I due centri di Watsa e di Fa- 
radje. che sono roccaforti ri¬ 
voluzionarie e centn di srai- 
etamento delle armi fornite ai 
parti^ani dall’Egitto e dall Al- 
Seria. attraverso il Sudan. 

Secondo messaggi radio tra¬ 
smessi dagli ufficiali ciombisti 
a Leopoldville. e citati dalla 
Associated Press, i rivoluzio¬ 
nari sono armati molto meglio, 
c molto meglio organizzali che 
all’epoca della battaglia di Stan 
leyville. NeH’attacco contro la 
colonna, e in precedenti scontri 
di minore violenza, hanno fatto’ 
uso dì cannoni a tiro rapido 
da assalto, di cannoni senza 
rinculo, di bazooka, mortai e 
lanciafiamme. Sempre secondo 
le fonti citate, le armi sarebbero 
di fabbricazione sovietica, ce¬ 
coslovacca e cinese, e del tipo 
più moderno. SI afferma inoltre 
(ma si tratta di voci non con¬ 
fermate) che ufficiali algerini 
dirigerebbero l’addestramento 
dei rivoluzionan congolesi e 
parteciperebbero come consi¬ 
glieri alle operazioni di guer¬ 
riglie Negli ambienti clombi.sti 
di Leopoldville la preoccupa¬ 
zione è vivissima. 


Pechino 


Un milione e mezzo 
di persone 
protestano por 
l'aggressiono 

PECHINO. 10 

Un milione e mezzo di per¬ 
sone hanno partecipato oggi 
alla terza manifestazione con¬ 
secutiva di protesta contro la 
aggressione americana al Viet¬ 
nam democratico. Il centro del¬ 
la manifestazione era la piazza 
di Tien An Men. sulla cui tri¬ 
buna sono comparsi Mao Tse- 
tung. il Presidente delia repub¬ 
blica popolare Liu Sciao-ci, il 
primo ministro Ciu En-lai e 
altri dirigenti cinesi. 

Ha parlato alla folla il sin¬ 
daco di Pechino, Peng Cen. Egli 
ha detto che « il popolo ed il 
governo cinesi non resteranno _ 
certamente indifferenti di fron-|to 
te all’odioso bombardamento ed 
al mitragliamento da parte de¬ 
gli imperialisti americani di 
città e villaggi della depubblica 
democratica del Vietnam. L’in- 


Johnsoii si consul¬ 
ta sullo nuova of¬ 
fensiva dei porti-, 
giuni - Il N. Y. Ti¬ 
mes insisto ! per 
uno « franca spie- 

I • * V 

golione » 


WASHINGTON, 10. 

' La Casa Bianca ha formu¬ 
lato oggi una velata minac¬ 
cia di rompere le relazioni 
diplomatiche con Mosca, in 
risposta a nuove, eventuali 
manifestazioni di protesta 
contro l’ambasciata degli 
Stati Uniti nella capitale so¬ 
vietica. « L’ambasciata deve 
ottenere adeguata protezio¬ 
ne, se le relazioni devono 
continuare >, ha detto un 
portavoce autorizzato da 
Johnson. Successivamente c 
stato precisato che questa 
dicliiarazione non implica 
progetti attuali di rottura. 
Si nota in ogni caso che una 
minaccia del genere viene 
fatta per la prima volta do¬ 
po gli anni della guerra 
fredda e ci si chiede non 
senza allarme quali riper¬ 
cussioni le iniziative bellici¬ 
ste prese da Washington 
contro il Vietnam del nord 
siano destinate ad avere 
sulle relazioni americano-so¬ 
vietiche. 

A proposito dei nuovi at¬ 
tacchi sferrati dai partigia¬ 
ni sud-vietnamiti, il porta¬ 
voce ha detto che si tratta 
di questione « degna di e- 
strema attenzione » e che il 
presidente Johnson, tenuto 
continuamente informato dei 
nuovi sviluppi della situa¬ 
zione. si sta consultando con 
il segretario alla difesa. Me 
Namara, e con gli altri mem¬ 
bri del Consiglio nazionale 
di sicurezza. Una nuova riu¬ 
nione del Consiglio ha avu¬ 
to luogo oggi pomeriggio ed 
è durata poco meno di due 
ore. II portavoce della Casa 
Bianca si è rifiutato di for¬ 
nire indicazioni o di fare 
commenti sulla riunione. A 
proposito dell’ azione del 
FLN a Qui Nhon, contro l’al- 
loggiamento dei militari Usa, 
ha detto che eie informazio¬ 
ni sono ancora incomplete >. 
Altri funzionari si sono ri¬ 
fiutati di specificare se siano 
previsti o meno ulteriori at¬ 
tacchi al territorio della Re¬ 
pubblica democratica viet¬ 
namita. 

La posizione del governo 
di Washington sulla crisi 
vietnamita era stata definita 
ieri sera dal vice-segretario 
di Stato per gli affari estre¬ 
mo-orientali, William Bundy 
(dopo una relazione tenuta 
a porte chiuse dinanzi alla 
sottocommissione esteri del 
Senato) nel senso che < le 
azioni di rappresaglia sono 
terminate > e si attenderà, 
prima di decidere ulteriori 
azioni, € la prossima mossa 
di Hanoi ». Queste afferma¬ 
zioni erano state prevalente¬ 
mente accolte nei circoli po¬ 
litici statunitensi come la 
conferma di quella linea 
« moderata » che si è voluto 
attribuire airamministrazio. 
ne Johnson. Di fatto, però, 
esse appaiono tutt'altro che 
rassicuranti: l’assurda e bru¬ 
tale pretesa di < punire > la 
Repubblica democratica del 
nord per i successi dei par¬ 
tigiani del sud resta in pie¬ 
di, e con essa la possibilità 
di un allargamento del con¬ 
flitto. 

Negativa è, d'altra parte, 
la reazione del Dipartimento 
di Stato alla proposta fran¬ 
cese per una nuova conferen¬ 
za di Ginevra. Un portavoce 
si è limitato 5ta.sera a ripe¬ 
tere lo slogan diversivo di 
Johnson, secondo ìL quale 
« una conferenza è inutile, 
fino a quando i comunisti 
non avranno cessato di vio¬ 
lare gli accordi del 1954 >. 

II Christian Science Mo¬ 
nitor tenta stamane di ac¬ 
creditare la tesi di una «mo¬ 
derazione » di .iohnsnn scri¬ 
vendo che le incursioni ae¬ 
ree centro il Vietnam set¬ 
tentrionale sarebbero - « più 
una estensione della diplo¬ 
mazia che una guerra vera 
e propria >: la prova del fat- 
che « gli Stati ’ Uniti 
non intendono essere esclu¬ 
si. dal punto di vista milita¬ 
re. dal Vietnam meridiona¬ 
le» è-un tentativo di preco- 
stitiiire « posizioni di forza > 


Il compagno 'Giancarlo 
Pajetta, ' poco prima della 
partenza per II Cairo, alla 
teeta di una delegazione del 
PCI, ha rilaoclato all'agen¬ 
zia > Middle Eaet > la se¬ 
guente dichiarazione; 

m La vialta in Egitto di una 
delegazione del Partito co- 
muniata italiano, invitata 
dalla Unione socialiata ara¬ 
ba, ' ha prima di tutto il 
lignificato di una nuova te- 
otimonianza di amicizia e di 
eolldarietà con il popolo egi¬ 
ziano che al è battuto con 
valore contro l’imperialismo 
per la propria indipendenza 
e vuote costruire oggi una 
società nuova, libera dalia 
oppressione e dallo sfrutta¬ 
mento. 

■ I comunisti italiani hanno 
considerato e considerano 
come essenziale lo studio 
delle nuove vie di sviluppo 
non capitalistico e dell’espe¬ 
rienza del paesi che si sono 
liberati dal giogo coloniale. 
Rapporti di amicìzia e di 
collaborazione, informazioni 
reciproche e dibattito frater¬ 
no non possono essere che di 
estrema utilità per il nostro 
popolo e per il popolo egi¬ 
ziano e per le forze politiche 
che ne rappresentano l’avan¬ 
guardia. 

■ Credo, d’altra parte, che 
la nostra esperienza di la¬ 
voro di massa, la nostra par¬ 


tecipazione agli sviluppi del¬ 
la democrazia nel nostro 
paese, i nostri legami col 
mondo del lavoro, ci permet¬ 
teranno di essere • per gli 
amici egiziani del validi in¬ 
terlocutori nella comune ri¬ 
cerca delle vie del progres¬ 
so e della pacifica collabora¬ 
zione fra tutti I popoli. 

> L’Egitto è oggi un paese 
di grande importanza, inte¬ 
ressato alta pace nel Medi- 
terraneo e allo sviluppo del 
paesi dell’Africa e del vici¬ 
no oriente. L’augurio che noi 
formuliamo alla vigilia del 
nostro viaggio è di poter as¬ 
solvere a una missione che 
renda ancora più saldi e 
migliori i rapporti fra 1 la¬ 
voratori dei due paesi, fra 
l'Italia e l’Egitto >. 

Delta delegazione fanno 
parte fon. Carlo Galluzzi, 
della direzione del PCI. Ro¬ 
mano Ledda del C.C., il pro¬ 
fessor Vincenzo Vitello, Ma¬ 
rio Galletti della sezione 
esteri dell'- Unità », e Dina 
Forti della sezione esteri 
del PCI. 

Alla partenza la delegazio¬ 
ne è stata salutata dall’al- 
detto stampa dell’ambascia¬ 
ta della RAU a Roma, sig. 
Kammal, e dal compagni 
Calamandrei, Peggio e Sten¬ 
dardi della sezione esteri 
della Direzione del Partito. 


Comunicato del 
Consiglio dei ministri 


Parlai attaaa 

gli USA e diiede 

trattative 


Dal nostro inviato 

- PARIGI. 10 
Perentorio, duro, per.itno 
sferzante è il comunicato emes¬ 
so oggi dal Consiglio dei mini¬ 
stri francese sulla situazione 
nel Vietnam. Esso non lascia 
alcuna via aperta agli ameri¬ 
cani. 'tranne quella della riti¬ 
rala dal Sud-Est asiatico. Men¬ 
tre gli USA chiedono solida¬ 
rietà al mondo occidentale, Pa¬ 
rigi esorta alla rivolta. 

Non si possono regolare più 
con le armi i problemi del Sud- 
Est asiatico, afferma il gover¬ 
no francese: occorre eliminare 
ogni intervento straniero; si 
impone il negoziato con il Viet¬ 
nam del Nord, del Sud, con la 
Cambogia, col Laos; è obbliga¬ 
torio restituire la pace a que¬ 
sta - infelice regione del mon¬ 
do », su cut da anni si abbatte 
il flagello della guerra. Una 
sola è la strada per uscire da 
una situazione esplosiva e in¬ 
tollerabile: riconvocare a Gi¬ 
nevra la Conferenza sull’Indo¬ 
cina. con le potenze che vi par¬ 
teciparono nel 1954 Essa è de¬ 
stinata ad offrire la ba.se di un 
regolamento pacifico, di un as- 
se'*o stabile e tranquillo agli 
.stati indocinesi, sotto la respon 
sabiittà delle grandi poterne, e 
l'impegno al non intervento. 
Spetta all'Unione Sovietica e 
alla Gran Bretagna, che hanno 
il ruolo di co-presidenti di quel¬ 
la Conferenza, di riaprire il ne¬ 
goziato ginevrino 

Il ragionamento francese non 
fa una grinza: il patto, sotto- 
.scritto a Ginevra, è stato rotto. 
Cè bisogno di sottolineare chi 
è responsabile della manomis¬ 
sione che di esso è stata ope¬ 
rato? Tutti .sanno che le armi 
americane hanno cominciato a 
sparare nel Vietnam e nel Imos. 
subito dopo l’accordo concluso 
a Ginevra Riaprire la Confe¬ 
renza significa dare modo al 
Laos, alla Cambogia, al Viet- 


questa grave faccenda. Il go 
verno francese considera che il 
regolamento dei problemi del 
Sud-Est asiatico non potrà mai 
essere ottenuto attraverso lo 
impiego delle armi. Soltanto 
un accordo internazionale, che 
escluda ogni intervento stra 
niero per quello che concerne 
il Vietnam del Sud. il Vietnam 
del Nord, il Laos e la Cam 
bogia, può aprire la strada alla 
pace interna ed esterna in que¬ 
sta infelice regione del mondo. 
Il governo è, in ogni momento, 
pronto a prendere parte al ne¬ 
goziato per un tale accordo, in 
conformità con i principH am¬ 
messi nel 1954 dalla Conferenza 
di Ginevra. L'iniziatica che 
tenda a riunire ancora una vol¬ 
ta questa conferenza spetta al 
le due potenze, che ne hanno 
la copresidenza: Unione So¬ 
vietica e Gran Bretagna r. 

» Non si tratta che della riaf 
fermazione — ha detto Peyre 
fitte commentando il comuni¬ 
cato — di una posizione ben 
nota che trova negli avveni 
menti attuali una ulteriore giu¬ 
stificazione. Ciò che è accaduto 
in questi piorni dà attualità e 
validità rinnovate ad una tesi 
francese che viene riaffermata 
senza posa dal 1963 quando De 
Gaulle fece la prima dichiara¬ 
zione per la riconvocazione del¬ 
la Conferenza di Ginevra - 
Rispondendo alle domande 
dei giornalisti. Peyrefitte non 
ha smentito che contatti siano 
in corso tra Parigi e Pechino. 
La Francia ruote mostrarsi im¬ 
pegnata fino in fondo nelle vi¬ 
cende del Sud-Est asiatico, ed 
è stato sottolineato ne! Con¬ 
siglio dei ministri come il fatto 
che » durante questi orari even¬ 
ti Pompidou e Cotire de Mur¬ 
rine SI trorassero in India è 
Slato un avvenimento di gran¬ 
de importanza - 

Anche sulVOXU, il Consiglio 
dei ministri francese è tornato 
all'attacco: ha polemizzato con 


verno. A tal fine però il Se¬ 
gretario socialista considera 
inopportuna l’apertura di una 
vera ' e propria s crisi, e pro¬ 
pone un largo rimpasto che 

f iorii al governo fanfaniani e 
ombardiani. In tal senso il 
CC dovrebbe dare un manda¬ 
to alla Direzione socialista che 
poi si incontrerebbe con dele¬ 
gazioni degli altri partiti della 
coalizione e infine, dopo le con¬ 
sultazioni, tratterebbe con Mo¬ 
ro il rimpasto. Insomma una 
procedura da < crisi ombra >, 
come è stata definita a Monte¬ 
citorio. De Martino insiste 
molto sulla necessità di un 
reale rilancio programmatico 
e di urgenti interventi econo¬ 
mici. Per quanto riguarda il 
Congresso del partito. De Mar¬ 
tino proporrà il mese di 
maggio. * ’ 

' A questa posizione sfumata 
c possibilistica, si contrappo¬ 
ne, si sa, una posizione più go¬ 
vernativa dei membri sociali¬ 
sti del governo che ieri si so¬ 
no riuniti sotto la presidenza 
di Nenni per concordare un 
comune comportamento. Mol¬ 
ti dei ministri e sottosegreta¬ 
ri socialisti ritengono preva¬ 
lente in questo momento il 
problema del * rilancio » prò 
grammatico e quindi chiedo¬ 
no (li non turbare l’azione del 
governo. Questo almeno è sta¬ 
to il parere espresso finora da 
quanti di loro si sono pronun¬ 
ciali pubblicamente, come ad 
esempio fon. Cattani. Nenni 
per parte sua finora ha taciu¬ 
to. anche se si sa che è a.ssai 
vicino alle posizioni di De Mar¬ 
tino. La notizia di un suo in¬ 
tervento ieri l’altro in Dire¬ 
zione. non era vera: Nenni ha 
ascoltato e basta e si riserva, 
pare, di parlare al CC. 

Lombardiani e sinistra han¬ 
no tenuto ieri riunioni sepa¬ 
rate. Per la sinistra, si sono 
riuniti i membri di corrente 
appartenenti al CC; ha fatto 
una relazione Balzarne (che 
ieri l’altro in Direzione aveva 
fatto un ’ discorso avanzato 
chiedendo la crisi immediata) 
illustrando i motivi della po 
sizionc assunta dalla sinistra. 

La relazione è stata approvata 
da lutti. Le due correnti di 
minoranza sommano, insieme. 

38 voti contro i 52 delia mag 
gioranza. C’è da dire però che 
nella maggioranza perplessità 
e divisioni sono numerose, 
mentre le minoranze possono 
esercitare una compatta pres 
sione che ha dalla sua, oltre¬ 
tutto, il vantaggio di apparire 
come l’effetto di una logica 
politica chiara. 

Ancora ieri Lombardi, in 
tcrrogato dai giornalisti, ha 
confermato di non avere al¬ 
cuna intenzione di entrare nel 
governo, un governo che egli 
considera incapace di « rivita 
liz.zarsi » in quanto lo ha sem 
prc considerato * nato morto ». 

In proposito si è appreso qual¬ 
che particolare significativo 
sulla riunione della Direzione 
di ieri l’altro. Intervenendo, 

Brodolini ha rivolto un ap¬ 
pello ai lombardiani perchè 
accettino di entrare nel go¬ 
verno consentendo così al PSl 
di porre, « tutto unito », la DC 
« con le spalle al muro e di 
fare l’ultimo tentativo per bat 
tere la resistenza delle forze 
moderate della DC ». Se que 
sto scontro si risolvesse con 
un fallimento, ha detto Brodo¬ 
lini, il PSI unito non esitereb¬ 
be a passare all’opposizione 
Codignola a questo punto ha 
interrotto Brodolini dicendo 
in sostanza che il problema 
non è di uomini nè di piegare 
la DC a questa o quella scel¬ 
ta, dato che la DC la sua scel¬ 
la moderata l’ha fatta e con 
chiarezza e non c’è altro da 
attendere o da « mettere alla 
prova ». In Direzione è anche 
inter\’enuto con accenti al¬ 
larmati — si è appreso solo 
ieri — Mosca, della maggio¬ 
ranza. Trattando della grave 
situazione economica. Mosca 
ha detto .'he la lotta sindacale 
assume sempre di più. « indi- 
pentemente dalla volontà del 
sindacato ». toni e caratteri di 
crìtica e attacco al governo di 
centro-sinistra. Di qui l’urgen¬ 
za di sciogliere i nodi che pa¬ 
ralizzano il governo imponen 
do una immediata chiarifica- 

zione. . - , ,! Phong, probabilmente perchè 

A questo punto si tratterà,Al- 


nam del Nord, alla Cina popo-lglt americani, ed ha riaffermato 
lare di dimostrare la violazione! eome •certi Statu tra cut la 


sistematica perpetrata, da parte 
americana, dejli accordi gine- 
rrini Ricordiamo una dichia¬ 
razione di Su phannorong al 


Francia, considerano che pren¬ 
dendo Finiziatira di effettuare 


da parte dello Stato deve cs-i 
sere senza tregua e in ogni 
campo». Siamo ai tipici sillo¬ 
gismi maccartisti di Sceiba, al¬ 
la invocazione aperta alla di¬ 
scriminazione «verticale». Tut¬ 
to ciò, non per caso, nel mo¬ 
mento in cui le « chiarificazio¬ 
ni > democristiane stanno ri¬ 
portando gli seelbiani al go¬ 
verno. E’ questo un altro te¬ 
ma di meditazione per il CC 
socialista che si apre oggi. 

E’ significativo, d’altra par¬ 
te, che la Direzione del PLl, 
con un suo comunicato, si ri¬ 
chiami alle conclusioni anti¬ 
comuniste del C.N. democri¬ 
stiano * rilevando < con soddi¬ 
sfazione tale atteggiamento ». 
Il comunicato tenta perciò il 
rilancio di un’< arca politica 
di centro » secondo il vecchio 
schema e dichiara il favore 
dei PLI per elezioni politiche 
anticipate. , \ ‘ 

COMMISSIONE BILANCIO sià 

riunita ieri la commissione 
bilancio della • Camera - per 
ascoltare una comunicazione 
del ministro Picraccini a pro¬ 
posito delle misure già propo 
sie in Parlamento — e quelle 
di prossima presentazione — 

« per il superamento della at¬ 
tuale fast congiunturale ». In 
pratica il ministro ha riepi¬ 
logato le misure già note per 
quanto riguarda l’edilizia pub 
lilica (erogazione di 28 mi¬ 
liardi per le abitazioni malsa¬ 
no e di 340 miliardi per le (:o^ 
struzioni sovvenzionate), l’e¬ 
dilizia scolastica ed il settore 
ospedaliero. Egli inoltre si è 
augurato che possa essere pre¬ 
sto varata la logge che proroga 
la attività della Cassa del Mez¬ 
zogiorno nonché quella che au- 
meni.*! i tondi in dotazione de¬ 
gli istituti di credito che ope 
rano nel sud. 

Continuando nella sua elen¬ 
cazione Picraccini ha ricorda¬ 
lo che è all’esame del Parla¬ 
mento la legge per i finanzia¬ 
menti alla piccola e media in¬ 
dustria ed ha annunziato per 
il prossimo futuro la presen¬ 
tazione in Consiglio dei mini¬ 
stri della logge per l’aumento 
delle pensioni della previden¬ 
za sociale. Dopo aver prean 
luinziato altro misure allo stu 
dio Picraccini ha concluso la 
e.sposiz.ione alTermando — con 
un implicito riconoscimento 
ilei carattere disorganico del¬ 
le misure elencate — che il 
Parlamento « sarà presto chia¬ 
mato a discutere i problemi 
congiunturali in un quadro 
unitario che comprenderà le 
misure, vecchie e nuove, ne¬ 
cessarie per il rilancio del¬ 
l’economia ». 

E’ seguita una breve diseus 
sione nel corso della quale so 
no intervenuti fra gli altri il 
compagno Amendola, Passoni 
(PSIUP) e Sullo (DC). La riu 
nione è stala aggiornata ad og¬ 
gi per discutere il secondo 
punto all’ordine del giorno 
sulla riforma delle strutture 
del ministero del Bilancio « in 
vista della attuazione della po¬ 
litica di programmazione ». 

GOVERNO Nella giornata di 

ieri, Moro oltre ai Consiglio 
dei ministri, ha presieduto, 
la riunione lii un gruppo nu¬ 
trito di ministri e di « esper¬ 
ti » del quattro parliti che 
hanno esaminato il problema 
dei finanziamenti per il pia¬ 
no delia scuola. Tale è la 
« omogeneità » del governo, 
si commentava, che per una 
semplice riunione di questo ti¬ 
po è necessaria la presenza di 
esperti dei partiti che eviden¬ 
temente servono per ridiscu- 
tere tutti gli aspetti artificio¬ 
samente accantonati al tempo 
delie trattative di centro-sini¬ 
stra nel luglio scorso. 

Offensive 

ministrativo di Due Phong, 
sulla strada tra Saigon e Ban 
Me Thiiot, a 135 km. da Sai¬ 
gon. Un battaglione sud¬ 
vietnamita è stato traspor¬ 
tato con decine di elicotteri 
verso la località, per tentare 
di. rioccuparla. Nel corso del¬ 
l’operazione un elicottero è 
stato costretto ad atterrare 
nel centro stesso di Due 


di vedere quali sbocchi queste 
posizioni variamente sfumate 
in seno alla maggioranza 
avranno. Certo è che — fermo 
il rifiuto di Lombardi e proba¬ 
bile quello di Fanfani a en 
trarc nel governo — non si 
vede come la tesi di De Mar¬ 
tino (che è anche il parere di 
Moro) per un rimpasto « si¬ 
gnificativo », possa avere con 
crete possibilità di realizzar 
si Pa.sscrcbbe quindi il prò 
getto « minimo » di Moro di 
mettere Piccioni agli Esteri, 
imbarcare un socialdemocra¬ 
tico e chiudere la parlila? Dif¬ 
ficilmente a questo punto si 
troverebbe nel PSI una mag- 


interrenti non conformi alla 
— .Carta delle .Varioni Unite. 

Gli’ usa 'furono ob- l'OSU ha contrarrenuto al suoi alle prese di posizione che ab 

... . --'•'■'biamo riferito 


gioranza di.sposta a sostenere 
questa linea, almeno stando 


toro popolo cinese è deciso ad|f 
intensificare i suoi sforzi e adi)i) yista di un eventuale trai 
accelerare i suoi preparativi sujtàtiva Ma è evidente che 
tutti i fronti allo scopo di aiu- questa impostazione non pu «5 


tare la lotta del Vietnam con¬ 
tro la guerra d’aggressione de¬ 
gli imperialisti americani e di 
respingere le loro provocazioni 
bellicistiche -, 

Il Quotidiano del' popolo af¬ 
ferma questa mattina in un 
editoriale che - gli Stati Uniti 
farebbero bone a comprendere 
che l'invasione della Repub¬ 
blica democratica del Vietnam 
costituirebbe un'invasione della 
Cina e dell'intero campo so¬ 
cialista -. 


non restringere drasticamen 
te il terreno per una solu¬ 
zione pacifica. 

In contrasto con questa po¬ 
sizione. feditoriale del New 
York Times sottolinea oggi i 
rischi connessi alla scelta di 
Johnson e chiede a qucst'ulti- 
mo « franche spiegazioni » 
sulla situazione nel Vietnam 
c sulla politica americana in 
tale paese. 


1 Unità: - vj,, w,. _ j- 

bligati a sottoscrirere quei mandalo, e sj è rond'innara da 
protocolli, disse il leader laotia- sola oli impotenza - 
no, ma con la riserva esplicita' 


di non rispettarli Nel 1954, ai 
francesi che si miravano, si so¬ 
stituirono gli americani -. 

La convocazione della Confe¬ 
renza di Ginevra metterebbe'. 


Commentando qiic.-Ii oiudizi. 
Peyrefitte ha aggiunto: • l-a 
delegazione francese non inten¬ 
de affatto impedire alle Nazio¬ 
ni Unite di uscire dalla crisi. 
al contrario essa è d:.-5po«la a 


SCEIBA In campo dcmocri 

stiano non si registrano per 
ora reazioni agli atteggiamen¬ 
ti socialisti in quanto, si af¬ 
ferma. è corretto attendere le 

— „— ..... -.- hn «lanèrìift! cdo^lusioni del CC. Una rea 

degli accusati, ma li obbliphe-i ^st, così come ha oiaoe • cienifiraliva alla nre«u» 
rebbe infine a mpcftarc il pat-jDe Gaulle Io scorsa 3 cinmana.,nonP signihcam ptrew 

I neutralità c la non in- chieiiendo di ritornare ^le di posizione non di un socia 


non solo gli USA sul banco', rimettere l'ONU sulle sue vere 


to sulla 

terferenza nelle vicende inter¬ 
ne dell'Asia del Sud-Est Li co¬ 
strìngerebbe a ritirare le loro 
truppe dal Vietnam e dal 
Laos, a mollare in dcffniti- 
tiro. il loro bastone asiati¬ 
co Pertanto la proposta di De 
Gaulle non solo non troverà al¬ 
cun successo a Washington ma 


sarà considerata una vera 
propria pugnalato alte spalle 
Il testo del comunicato, nei 
suoi nudi termini è il seguente: 
• Il governo ha preso atto con 
molto interes.se e .senza grande 
stupefazione dei reetnti avve¬ 
nimenti relaiirl all'Indocina, i 
quali non fanno che confermare 
la posizione della F rancia su 


oripini. cale a dire ad una Or¬ 
ganizzazione come qneila che 
era stato fi,s.safo in posm'o da 
stati che avevano grandi re¬ 
sponsabilità - 

L'accordo commerciale fran¬ 
co-rumeno, è .stato esaminato 
nel corso del resoconto che il 
„ ministro delle Finanze ha fatto 
e'sul suo recente viaggio in Ro¬ 


mania. Giscarà d’Estainq ha sot 
tolineaio come la nuora intesa 

dia annuale deoli .«cambi tra la 
Francia e la Romania da 240 


milioni a 560 milioni di franchi 

Maria A. Macciocch’ 


lista, ma del moroteo Saliz- 
zoni, SI è avuta invece da par¬ 
te del settimanale seelbiano il 
Centro. In un corsivo si at¬ 
tacca con violenza Salizzoni (e 
dietro di lui. Moro) perchè 
ha osato riparlare di « sfida 
democratica » al comuniSmo. 
Poiché Sahzzoni ammette che 
il comuniSmo è eversione, di 
CC il corsivo, allora non può 


che la lotta non è « di%’isibi- 
Ic » deve essere non fra DC 
c PCI. ma fra Stato, governo, 
PC da un Iato o comuniSmo 
dall altro. < La lotta, è detto, 


colpito dalla contraerea. Al 
tri elicotteri sono intervenuti 
per recuperare Tequipaggio. 
Risultato: un americano è 
stato ucciso e altri tre sono 
rimasti feriti. 

L’annuncio relativo allo 
episodio di Qui Nhon è. nel 
contesto dell alluale politica 
americana nel Vietnam, il 
piti drammatico, anche .se 
stamattina il NetP York Ti¬ 
mes. facendosi portavoce di 
fonti ufficiali di Washington 
affermava che. ormai, la 
< rappre.saglia » contro il 
Vietnam del nord avrebbe 
potuto e.ssere .scatenata an¬ 
che se oggetto degli attacchi 
partigiani fossero state, anzi¬ 
ché le forze .statunitensi, le 
stesse forze dì repressione 
sud-vietnamite Secondo que¬ 
sta logica, sarebbe ba-.tale 
la colossale sconfitta di Binh 
Dinh per « giustificare » nuo¬ 
vi attacchi al nord I.a pub 
blicità data immediatamente 
al colpo di Qui Nhon i cui 
protagonisti sono degli ame¬ 
ricani. fa temere che gli Sta¬ 
li l'niti siano alla ricerca di 
una nuova « giustificazione * 
per proseguire le aggressioni 
al nord 

La drammaticìt.ò della si¬ 
tuazione viene sottoline.ota 
anche da altri fatti Stamat¬ 
tina gli americani avevano 
diffuso notizie circa violen¬ 
tissimi combattimenti in 
corso attorno a Danang la 
base- aerea dove essi hmm 
concentrato i primi missili 
» Hawk » v'igilatì da forti 
contingenti di « marines > 
Nel rorso della giornata c.n'ì 
si sono smentiti dicendo che 
quf-ti combattimenti non vi 
er.ar.o stati, ed allora oii; di 


tenero viva la tensione, sono 
ricorsi ad un altro especceii- 
te: gli attacchi ai missili — 
hanno detto — potrebbero 
verificarsi da un momento 
all’altro, perchè i partigiani 
nel dicembre scorso, nel cor¬ 
so della battaglia di An Lao 
(una .stretta valle dove note¬ 
voli forze di Saigon venner.o 
annientate), avevano cattu¬ 
rato vari mortai da 110 con 
relative abbondanti munizio¬ 
ni. 1 mortai da 110 possono 
colpire un obiettivo a sette 
chilometri di distanza. E con 
ciò gii americani, i quali si 
sono rivelati in decine di oc¬ 
casioni (l’ultima è stata sa¬ 
bato notte a Pleikii) incapa¬ 
ci di difendere basi e caser¬ 
me attaccate a distanza rav¬ 
vicinata. sembrano ammette¬ 
re a priori che il dislocamen¬ 
to dei mi.ssìli (i quali sono 
terra-aria, e destinati quindi 
a far mostra di sè piutlo.sto 
che a servire in battaglia) so¬ 
no stati portati a Danang in 
funzione esclusivamente pro¬ 
vocatoria. I partigiani li at¬ 
taccheranno. e allora gli ame¬ 
ricani attaccheranno il nord... 

La situazione è dramma¬ 
tica anche per un nitro mo¬ 
tivo: gli americani stanno 
rendendosi conto che le loro 
aggressioni hanno ottenuto 
l’cfTetto esattamente contra¬ 
rio di quello che ossi si prò* 
nonevano. Anziché smorzare 
la combattività del popolo 
sud-vietnamita, hanno dato 
il via ad una reazione die 
moltiplica le loro difficoltà 
nel sud. Nella slc.ssa Saigon, 
dove l’euforia oltranzista de¬ 
terminata dagli attacchi al 
nord aveva provocato un 
temporaneo riavvicinamento 
tra ì generali sud-vietnamiti 
in lotta fra di loro, e fra lo 
stesso gen. Khan e l’amba* 
sciatore Taylor — i cui rap¬ 
porti fino al giorno prirna 
erano glaciali — la situazio¬ 
ne c tornata ad essere estre¬ 
mamente confusa. Taylor 
aveva chiesto ieri, perento¬ 
riamente. la formazione dì 
un governo, dietro la cui au¬ 
torità gli Stati Uniti potes¬ 
sero « legittimare » la loro 
presenza nel Vietnam del 
sud: ma il geli. Khan non è 
ancora riuscito a formare 
quel « consiglio politico-mili¬ 
tare > di 20 membri che do¬ 
vrebbe dare il crisma della 
« legalità » al futuro gover¬ 
no. Stavolta sono le gerar¬ 
chie cattoliche a sollevare 
difficoltà, sicure che la situa¬ 
zione giochi a loro favore ed 
a scapito dei buddisti. 

In qiie.sta situazione il 
Fronte nazionale di libera¬ 
zione moltiplica non solo le 
azioni militari, ma anche la 
attività polìtica ed i contatti 
con le varie forze che agisco¬ 
no nelle città ancora occupa¬ 
te dal nemico. Il Fronte na¬ 
zionale di liberazione preve¬ 
de che, più la situazione di¬ 
venterà difficile per gli ame¬ 
ricani. più la lotta per la li¬ 
bertà del Vietnam del sud 
si farà dura o complicata, ed 
è preparato, secondo dichia¬ 
razioni fatte da suoi diri¬ 
genti qualche settimana fa. 
quando ancora la situazione 
non aveva raggiunto l’attua¬ 
le grado di acutezza, ad una 
guerra di lunga durata, per 
la quale esso ha ormai i mez¬ 
zi. gli uomini, e il necessa¬ 
rio sostegno della popolazio¬ 
ne. Nello stesso tempo il 
Fronte lascia aperta la porta 
a qualsiasi .soluzione pacifi¬ 
ca. che sia basata sull’indi- 
pendenza effettiva del paese, 
previo il ritiro di tutte le for¬ 
ze americane. 

Protesto di Hanoi 
per lo presenza 
di navi USA nel 
Mar della Cino 

HANOI. 10. 

Il ministero dogli Esteri di 
Hanoi ha elevato oggi una vi¬ 
brata protesta contro la pre¬ 
senza nel Mar della Cina di 
navi da guerra della Settima 
Flotta USA ed ha dichiarato 
che il nord-Vietnam prenderà 
tutte le misure necessarie per 
difendere la sua sicurezza e la 
sua sovranità contro l’aggres¬ 
sione. ~ La presenza delle unità 
della Settima Flotta nel Mar 
della Cina, dice la dichiarazio¬ 
ne. rientra nel piano america¬ 
no già prestabilito di creare una 
provocazione contro il Vietnam 
del nord minacciare la sua sicu 
rezza p dar luogo a una gravis¬ 
sima minaccia alla pace in In¬ 
docina e in tutto il sud-est 
'abiatico » 

Kossighìn 

considerevolmente l'orizzonte 
della missione della delegazione 
sovietica, è stato diffu.so que.sta 
sera a Mosca mentre Kossighin, 
conclusi i colloqui con i diri¬ 
genti del Vietnam del nord, si 
trovava già a Pechino dove era 
arrivato nel primo pomeriggio 
da Hanoi, accolto dal premier 
Ciu En-lai, dal minestro degli 
esteri Cen-1 e da numerose al 
tre personalità della Repubblica 
popolare cinese 

[/annuncio della nuova mis¬ 
sione sovietica ha suscitato un 
grande interesse negli ambienti 
occidentali di Mo.sca. dove si at 
tendeva il rientro della delega¬ 
zione sovietica per venerdì pros¬ 
simo Con tutta probabilità, Kos¬ 
sighin avrà questa sera un nuo 
co colloquio con i dirigenti ci¬ 
nesi e da domani avrà una serie 
di incontri, per tre o quattro 
giorni, con Kim-Ir Sen e le au¬ 
torità della Repubblica demo¬ 
cratica coreana. 

Si ha ragione di ritenere che 
questa vi.stta fosse già stata pre¬ 
ventivata perchè, il giorno del¬ 
la partenza di Kossighin per Ha¬ 
noi. era corsa la voce a .Mosca 
che un'altra delegazione sovie¬ 
tica si preparava a partire alla 
volta della Corea del nord. 

Nella situazione inlernazionti- 
Ir del momento e alla vigilia 
dello conferenza dei partiti co- 


niiiiiisti che fanno . parte dell 
• Cojìiinissione di redazione 
(fissata, come è noto, al prim . 
marzo) ' gli Incontri di Koss 
ghln con i dirigenti vletnamit 
co'reani e cinesi, assumono «n 
particolare importanza, se t • 
tiene conto che questi Ire pai 
liti si erano dimostrati ostiti [ 
partecipare alla conferenza. 

Con tutta probabilità nell 
missione della delegazione so 
vietlea rientra anche il compii 
di portare nuovi chiarimenti su 
gli scopi della conferenza a 
marzo, chiarimenti che, se no 
avranno per effetto di mutar 
l'atteggiamento di questi parti 
ti, serviranno tuttavia a dissipa 
re dubbi ed equivoci sulla por 
tota della conferenza stessa. 

Prima di Ia.sclare Hanoi l 
presidente del consiglio dei mj 
nislrl sovietico e il primo mi 
nistro vietnamlla Fam Vai 
Dono avevano firmato 8 eo 
municato congiunto. 

Dai ” discorsi pronunciati ul 
l'aeroporto dai due. leaders po 
chi minuti ' prima che l’aerei 
prendc.sse 11 volo verso Pechini 
è possibile valutare i risultai 
della visita ufficiale effettuati 
dalla delepazione souiellca ne. 
Vietnam del nord. > 

Ko.ssighin in particolare ht 
.solfollnento Io franchezza che 
ha dominato i colloqui, imposta¬ 
li sull'analisi dello stato otluole 
del rapporti fra i due paesi so¬ 
cialisti p l (lue partiti, sullo sol- 
luppu degli scambi economici < 
culturali, sull'esame della situa¬ 
zione indocinese nel suo com¬ 
plesso, alla luce degli avveni¬ 
menti di cui Kos.siphln stesso 
era stato te.stimone. 

Ko.^sighin ha aggiunto che la 
Unione Sovietica • non si di¬ 
menticherà mai del popolo /ro¬ 
teilo del Vietnam del nord, 
che difende il socialismo n^l 
.Kud-est asiatico, e del patrioti 
del Vietnam del sud che lottono 
con le armi alla mano per la 
libertà del loro paese ». > 

Dal canto suo Fani Van Dong 
ha detto che la l’I.sita della dc- 
Icpuzione .sovietica ad Hanoi 
doveva essere considerata co¬ 
me un importante contributo al 
rafforzamento dell'unità del 
campo socialista, alla costruzio¬ 
ne del socialismo nel Vietnam 
del nord, alla causa della riu- 
nl.ficazlonc del paese. , 

A Mo.sca, intanto, la situazio¬ 
ne nel sud-est asiatico continua 
ad occupare l'interesse dell'opi¬ 
nione pubblica e dei commen¬ 
tatori politici. La Prnvda di 
questa mattina, per esempio, 
critica aspramente il corso po¬ 
litico preso dal governo di Wa¬ 
shington c afferma che tale cor¬ 
so • ricorda i peggiori tempi del- 
la guerra fredda resuscitando 
l'ombra di Foster Dttlles che 
accarezzava il sogno di affidare 
agli Stati Uniti la missione di 
gendarme del mondo ». 

Che tali sogni siano da un 
pezzo tramontati, aggiunge la 
Pravda, lo confermano le di¬ 
sfatte subite ■ dall'imperialismo 
a Suez e in Algeria, a Cuba e 
altrove, lo confermano oggi le 
.sconfitte che gli Stati Uniti su¬ 
biscono senza interruzione net 
sud-est asiatico. 

La TASS ha diffuso questa se¬ 
ra la notizia della decisione del 
consiglio dei ministri francese 
di invitare i copresidenti del¬ 
la conferenza di Ginevra, Unio¬ 
ne Sovietica e Inghilterra, a 
convocare una nuova conferen¬ 
za per l’Indocina • essendo con- 
vinzione dei dirigenti francesi 
che i problemi del sud-est asfa- 
tico non potranno mai essere 
risolti per via militare ». 

Anche Indirà Gandhi figlia del 
defunto presidente Nehru e mi¬ 
nistro dell'informazione del go¬ 
verno indiano, che tra ieri e 
oggi ha avuto a Mosca colloqui 
con Breznev, Mikoian e Gromi- 
ko, ha detto che l'Unione So¬ 
vietica cerca la via della solu¬ 
zione pacifica per le questioni 
del .sud-est asiatico e che il go¬ 
verno indiano, uno del 14 firma¬ 
tari delle convenzioni ginevri¬ 
ne per l'Indocina, è favorevole 
alla convocazione di una nuova 
conferenza di Ginevra. 


Scioperi 


sì precisano gli obiettivi del- 
jla lotta: 1 ) piena applicazio¬ 
ne della legge 167 sulle aree 
per l'edilizia popolare; 2 ) 
utilizzo immediato dei mezzi 
finanziari de.stinati all’edili¬ 
zia in mano al governo e agli 
lenti pubblici. 

Proseguono, inoltre, gli 
scioperi unitari degli elettro- 
meccanici per l’occupazione: 
dopo Sesto S. Giovanni, scio¬ 
perano oggi i lavoratori di 
Monza. In questa zona i li¬ 
cenziati sono oltre ottomila. 
A Milano, intanto, sì prepa¬ 
ra lo sciopero degli elettro- 
I meccanici fissato per il 18 
febbraio. 
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Manifestano ingiovanì 


MASSA. 10. 

Malgrado lo sfor/antc o (jiia- 
al glaciale freddo alibattutosi jn 
questi giorni suila no^tra pro¬ 
vincia, gli operai della Dario e 
Derivati di Massa continuano 
Tagitazione, sostando giorno e 
notte davanti allo stabilimento 
Per ripararsi alla meglio dal 
freddo hanno piantato tre ten¬ 
de da camping e la notte rlil 
fil trova a pa'.^aie nel viale an¬ 
tistante i’uziendn è colpito da 
un falò: ò il fuoco degli operai 
di picchetto 

Essi lottano per re.'.pingcre il 
licenziamento di .‘iO (lipcndentl 
su un organico di 200. 

L’opinione puliblicn. che non 
ha mai lesinato la propria so- 
lidarietfi agii operai in lotta, 
incomincia seriamente a preoc¬ 
cuparsi. Dopo la “ integrazio¬ 
ne » di gennaio di .‘iOO operai 
della Olivetti; l'integrazione di 
40 dipendenti dello Jutiflcio 
Montecatini in Aulla (la quale 
da « permanente » è diventata 
ad «un mese» grazie alla lot¬ 
ta che gli oltre 600 dipendenti 
hanno sostenuto c che ha tio- 
vato la solidarictò di tutta la 
opinione pubblica); Tagitazione 
del lavoratori della RDB di 
Avenza per respingere la pre¬ 
tesa della direzione di soppri¬ 
mere i «superminimi» noncbò 
1 vari « premi di produzione 
la crescente stagnazione della 
indastria edile, il quadro che 
viene fuori da questa situazio¬ 
ne è preoccupante: gi.ò oltre 
1000 licenziati. 

Partendo da questa costata¬ 
zione la segreteria del Comi¬ 
tato Zona del nostro partito tia 
riunito i rappresentanti dei tre 
partiti dei lavoratori (PCI-PSI- 
PSIUP) per analizzare la situa¬ 
zione che nel Comune di Ma.ssa 
si è venuta a creare. 

Al termine della riunione ò 
stato approvato un documento 
con il (|ualc .si invita il sindaco 
del comune di Massa a convo¬ 
care immediatamente il Consi¬ 
glio comunale: ad intervenire 
por convincere i dirigenti del¬ 
la Dario a ritirare il provve¬ 
dimento e in ultimo sempre i 
tre parliti avanzano alle altre 
formazioni politiche Tinvito a 
dare il loro apporto per la co¬ 
stituzione di un Comitato Per¬ 
manente i)cr la salvagiiariiia 
della economia del comune di 
Massa. 


‘ Nella giornata di oggi mani¬ 
festazioni, scioperi e cortei si 
svolgeranno In tutie le provin¬ 
ce per l’aumento delle pensio 
ni e la riforma del pensiona 
mento, nel quadro della « gior 
nata nazionale di lotta ^ indetta 
dalla C(JIL. ■ Ecco un quadro 
delle principali manifestazioni 
di cui ci è pervenuta notizia. 

GROSSETO — Alle ore 17,30 
nella sala ■ corale ' « Puccini •: 
alle ore 10 nei locali della CdL 
di Manciano; a EfiUonlca. ore 
IO. presso la sezione dei PCI; a 
.Massa Marittima, ore 10, pres¬ 
so la CdL- d 0>-bctello, ore 16. 
presso ia CdL. 

LIVORNO — Dalle 9 alle 12 
scendono in sciopero tutte le 
categorie di lavoratori. Il con- 
ccntramento del nianifestunti 
avrà luogo in l’ia/za Civica da 
dove alle ore 9.45 partirà un 
corico che percorrerà le princi¬ 
pali vie cit'adine. Al teatro Po¬ 
liteama avrà luogo il comizio; 
parlerà il compagno doti. Anto¬ 
nio Tato, direttore «li « Rasse¬ 
gna sindacale ■•. A Rosignano lo 
sciopero si svolgerà dalle 15 al¬ 
le IH II comizio avr.à luogo nel¬ 
la sala della cooperativa -La 
Fratellanza parlerà il com¬ 
pagno Danilo Conti, della Se¬ 
greteria regionale della CGIL. 
A Piombino sciopero dalle 
10,30 alle li e manifestazione 
al cinema Odeon alle 11. A Ce 
Cina sciopero dalle 9 alle 12 e 
manifestazione al cinema Mo¬ 
derno alle 10. 

TARANTO — La CCdL ha in¬ 
detto per oggi uno sciopero di 
24 ore. Un corteo partirà alle 
9 dalla sode della CCdL per di 
rigersi in piazza Garibaldi dove 
avrà luogo un comizio. Allo 
sciopero prenderanno parte i 
lavoratori di tutte le aziende 
metalmeccaniche private e a 
partecipazione statale e tutte le 
altre categorie di lavoratori 
(industria e agricoltura). 

LA SPEZIA — Lo sciopero 
generale del settore industriale 
avrà luogo dalle 10.30 alle 11.30. 
l'na manifestazione pubblica 
iavrà luogo alle ore 10.30 al ci¬ 
nema Cozzani dove confluirà il 
corteo dei pensionati e delle 
rappresentanze dei lavoratori 
occupati. II raduno avrà luogo 
alle oro 10 ai giardini 

A! comizio- parlerà il vice 
segretario della CGIL. Luigi Ni- 
cosia. 


per la piena occupazione 


La Spezia: nuova rottura nelle trattative per le Giunte 
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- BARI, 10. 

Una manifestazione di zona 
della gioventù contro la di¬ 
soccupazione e la politica 
economica del governo c 
per la creazione di nuovi 
posti di lavoro, si terrà do¬ 


mani a Corato. La manife¬ 
stazione si concluderà con 
un comizio del segretario 
provinciale della FOCI Do¬ 
menico D’Onchia. Conti¬ 
nua intanto l’attività di re¬ 
clutamento e di tessera¬ 


mento del giovani comuni¬ 
sti per rafforzare l’organiz¬ 
zazione. Nella foto: un mo¬ 
mento deUinaugurazione 
del nuovo circolo della 
FOCI di Bari « Paimiro 
Togliatti ». 


Livorno: conferenza stampa degli artigiani 
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sopportabile 


il centro sinistra 


impone il rinvìo 
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ientn sìmstn 


La Federazione socialista disposta ad appog¬ 
giare dali'esterno una giunta che s’impegni ad 
affrontare i gravi problemi economici locali 


contributo per la Mutua 


Luciano Pucciarelli 


Convegno regionale 
toscano degli eletti 


FIRENZE. 10. ' 
Sabato 13 febbraio alle ore 9 
nel salone del Circolo Bencini 
(Via Mercadante 26 r) avrà luo- 
Ko un convegno regionale to- 
keano degli eletti nelle li.ste del 
PCI 

Concluderà I lavori il compa¬ 
gno Pietro Ingrao, della Segre¬ 
teria nazionale del PCI. 


In base alla legge lo Stato dovrebbe contribuire per il 60% - Al contrario 
suM’assistito grava r80% dell’onere pari a circa 10 mila lire l’anno 


Dalla nostra redazione 


LIVORNO. 10 

Gli artigiani livornesi sono vi¬ 
vamente allarmati per lo stato 
in cui si trova la loro Cassa Mu¬ 
tua a seguito del mancato inte¬ 
ressamento dello Stato nel cam¬ 
po deil’assistenza. A questo sco¬ 
po l'altra sera, nei locali della 
Cassa Mutua Provinciale, è sta¬ 
ta tenuta una conferenza stam¬ 
pa per rendere di pubblico do- 
niinio lo stato attuale della ca¬ 
tegoria degli artigiani a seguito 
della situazione che è venuta a 
crearsi da qualche.anno a que¬ 
sta parte. 

Tale allarme è giustificato sot¬ 
to il profilo morale e materiale 


Al Carnevale dì Viareggio 


Sotto censura la satira 


del centro sinistra 


cf Menghino » dovrà mettere i baffi ai ministri se vorrà 
far uscire il suo carro — Il precedente su De Gaulle 


Dal nostro corrispondente 


VlAREt^GIO, 10. 

Ancora ima volta la censu¬ 
ra interviene al carnevale di 
Viarepgio. Questa volta, con 
una lettera del commissario 
al Comitato Curnevale, si 
vuol colpire il carrista Lazze- 
rini (più noto come < A/cn- 
p1lino>) per la sua opera Le 
nozze con i fichi secchi ». nnfi 
satira al centro sinistra, nella 
quale si vuol riconoscere il 
reato di vilipcndùt al po- 
verno. 

Il carro mascheralo d un 
carrozzone a motore fil car¬ 
rozzone del centro sinistra) 
in cui lo sposo (\cnnil e la 
sposa fAfoniI. facendosi pii 
occhi dolci, iniziano il loro 
riappio di nozze, trascinan¬ 
dosi dietro tutte le riforme 
non fatte. Il motore del car¬ 
rozzone ha per cilindri t vari 
ministri in carica 

Il bozzetto di questo carro 
accompapnnio da ima rela¬ 
zione illiistratii'u, fu a suo 
tempo approvato dalla que¬ 
stura: ora. a lavori ultimati, 
ad una sola settimana dalla 
prima sfilata sui viali a mare, 
d piiinta la notizia che Lazzc- 
rini dovrà mettere i baffi a' 
suoi ministri .se vuol far usci¬ 
re il carro. 

Certamente questa deri¬ 
sione improvvisa e fuori tem¬ 
po. dopo che anche le sepre- 
teric locali del PSl e della 
DC flrornno ncrrffnfo In sa¬ 
tira. lascia supporre che ri 
sia stato, n un iiiterrcnto dal¬ 
l'alto. o uu eccesso di zelo da 
parte del locale commissario 
di PS. 

■ Una cosa à certa: è verpo- 
pnoso ehe aneora oppi in cen¬ 
sura continui ad apire contro 
la satira politica vedendo 
ovunque reati di lulipeiidio e 
negando di fatto la lìhertà di 
espressione. 

Oppi l’opinione pithbliea st 
occupa di politica, vuole que¬ 
sto tipo di snftrn c mostra di 



della questione, poiché, fin da¬ 
gli inizi dell’attività delle Casse 
Mutue i contributi stabiliti per 
logge a carico degli artigiani 
hanno subito un continuo au¬ 
mento che, se fu sopportabile 
in principio, raggiunge ora ver¬ 
tici tali che non permettono ul¬ 
teriori inasprimenti senza che i 
bilanci delle aziende artigiane 
abbiano a risentirne. 

Molteplici sono le cause che 
tutti, artigiani e cittadini deb¬ 
bono conoscere e valutare sen¬ 
za che ombre di malintesi gra¬ 
vino sull’operato degli ammini¬ 
stratori della Casse Mutue, l.a 
legge istitutiva dell’Ente fls.-;a 
quali sono le fonti di copertura 
degli oneri derivanti dall’appli¬ 
cazione della logge 1533. che è 
appunto l.i legge istitutiva, la 
quale stabilisce a carico dello 
Stato un contributo annuo di 
lire 1 .500 per ogni artigiano e 
ogni familiare a carico, mentre 
all'artigiano spetta un contribu¬ 
to di lire 1 000 por ogni per¬ 
sona assistibile del nucleo fa¬ 
miliare. 

Come si vede, il rapporto per¬ 
centuale oneri viene fissato, 
quindi, dalla legge nel 60% a 
carico dello Stato c il 40% a 
carico delFartigiano. 1 rapporti, 
invece, si sono modificati, anzi 
ad(tirittura s<ivvertifi; oggi nel¬ 
la Provincia di Livorno il co,‘:to 
dell'assistenza è per 1*80% a ca¬ 
rico dcH’artigianato e per il 20% 
a carico dello Stato. A questo 
punto, ben si capi.scc. la legge 
perde il suo significato, poiché 
la società in questa assistenza 
viene ad avere una funzione 
del tutto marginale. 

Già nel 1957 gli artigiani li¬ 
vornesi .avvertirono chiaramen¬ 
te la in.sufficicnza dei contributi 
di legge, dal momento che do¬ 
vevano concorrere alle spc.se 
con le già dette lire 1.000; ma 
nel 1959 dovettero integrare il 
bilancio della Cassa con un con¬ 
tributo supplettivo di 2 400 lire 
per i comuni del continente e 
di lire 2 000 per l'isola d’Elba 
L'.anno succe.ssivo <1960) anco¬ 
ra un aggravio: la quota - inte¬ 
grativa - fu portata a lire 3 100 
por il continente e a lire 2 700 
per i comuni delFisola Questa 
situazione fu mantenuta fino a 
tutto il 1962 e poi ancora un 
carico maggiore di oneri per 
il 1063 Nel 1964 tali contributi 
si dimostrarono ancora insuffi- 
centi e con la .sfesso sistema 
si n.assflva dalle 5 000 «196.31 a 
6 100 p»-r g.ungere ad applicare 
per l’anno in corso contributi 
che v.Tnno dalle 7,5(X) lire al- 
jle 9 600. 

Come so ciò non bastasse tali 
aumenti, stante il continuo rin- 
c.aro del costo della vita e delle 
rette ospedaliere, si stanno di¬ 


mostrando inadeguati alle ne¬ 
cessità. per cui, nel 1966. se 
non sopravverranno fatti nuovi 
di una notevole entità da mo¬ 
dificare l'intero sistema assisten¬ 
ziale, il contributo che gli ar¬ 
tigiani dovranno- versare rag¬ 
giungerà vertici impensati, che 
certamente, la categoria'non po¬ 
trà sostenere. 

Ovvio che alla radice di que¬ 
sta situazione è il mancato ade¬ 
guamento alle esigenze funzio¬ 
nali delle Casse Mutue, del 
mancato o comunque asso¬ 
lutamente inadeguato, contribu¬ 
to dello Stato. 

L’aspetto gravo della questio¬ 
ne è dato dalle premesse cui la 
legge è partita per arrivare alla 
concessione dell’assistenza alla 
categoria degli artigiani, attra¬ 
verso l’assoluto disinteresse di 
mostrato dalla Società per ar¬ 
rivare a svuotare di qualsiasi 
contenuto sociale un provvedi 
mento che aveva in principio 
dato adito a molte .speranze, non 
ultima quella di riconoscere un 
corto merito ad una categorìa, 
per ciò che esca rappresenta 
nella storia c nell'economia del 
Paese. 

Una cosa grave perchè al me¬ 
rito acquisito dagli artigiani che. 
nell’ammini.strare le loro Casse 
hanno ricevuto i più ampi con¬ 
sensi e i più lu.singhiori rico¬ 
noscimenti d.i parte del Gover 
no stesso, non ha fatto riscon¬ 
tro un altrettanto concreto ri 
ronoscimcnto sul piano pratico 
da p.irte dello stesso Governo. 

Gli artigiani sono profonda¬ 
mente delusi delle prome.c.se 
non mantenute e delie spcran- 


. ' . ANCONA. 10. 

Come l'allro giorno in Provincia anche al Consiglio comu¬ 
nale di Ancona i partiti del centro sinistra, con un analogo 
colpo di maggioranza, lianno determinato il rinvio della 
prima seduta consiliare. Medesima la motivazione: •• L’appro¬ 
fondimento e la prosecuzione del dialogo fra la DC. il PSI. 
il PRI ed il PSDI -. 

Alla proposta si sono associali i gruppi consiliari del PSI, 
del PSDI e del PRI Dunque, è la stessa motivazione di rin¬ 
vio a - spiegarci che due mesi e mezzo di contrattazioni. 
sp«'s.so a fasi assai "roventi", non sono bastati per siglare il 
compromes.so. Ne emerge un elemento obiettivo; la sempre 
più scarsa forza di coesione della formula, il suo declino irri¬ 
mediabile, l allentamento progressivo della sua "presa " an¬ 
ello all'interno dei partiti die la sostengono. 

La seduta consiliare di ieri sera ha ricevuto tono e«i impron¬ 
ta dalla battaglia del gruppo eonuinista contro il rinvio, per 
una immediata diiarifica/ione e la verifica, entro il Consi¬ 
glio comunale, delle divergenze e convergenze progranimati- 
die esistenti, della possibilità di intesa o «li accordi 

Sono intervenuti i compagni .Nino Cavatassi e Raffaele 
Giorgini. Alberto zXstolfi. il senatore Ruggeri e Rocdieggiani. 
Le responsabilità di sette mesi «li parjilisi del Comune eapo- 
luogo di regione, di ciiupie mesi di gestiom» commissariale, 
di mesi e mesi di mercanteggiamenti tenuti nel diiuso delle 
segreterie dei partili con grav«‘ distorsione «iella vit;i demo¬ 
cratica, del tutto avulsi dai problemi die stanno immiiulo nu¬ 
merose attività cittadine, portati avanti con una DC spostata 
ancora più a «iestra e all’apice del pr«*poli-re tanto d«i non tol¬ 
lerare dio i «jompagni socialisti premiano autonome decisioni 
nella provincia di Ancona come è avvenuto a .Iesi ove, come 
è noto, è sorta una giunta di sinistra: «im-ste alcune delle ar¬ 
gomentazioni sollevate dai nostri ctimptigni. 

•• Siamo giunti al punto — ha detto, fra l'altro, il compa¬ 
gno Cavala.ssi — die l’anticomunismo della DC e persino hi 
lotta fra du^ massimi esponenti di quel (laartito sono causa 
di un vuoto amministrativo as.surdo «d intollerabile K' ora 
di impedire alla DC di seminare (|uaiun«|tiismo. scetticismo e 
discredito nei riguardi delle amministrazioni elettive- 

Andic li compagno avv. A.scoli del PSIUF si è pronuncialo 
contro il rinvio affermando, fra l'altro, die non saranno cert«) 
alcuni giorni di trattative a sanare la crisi die lui colpito il i 
centro sinistra. 

Forse più die nella riunione del Consiglio provinciale, ne¬ 
gli interventi dei consiglieri socialisti, repiiliblicani e social- 
democratici si sono avvertiti accenni «ii disagio, imbarazzo e 
preoccupazione. Abbiamo udito il consegretario nazionale del 
PRI, ingegner Salmoni, dire dio - il centro sinistra è amma¬ 
lato e che forse i partiti della coalizione si dimostrano metlici 
poco esperti per guarirlo -. Alibiamo annotato una fra.se del 
doti. Calabrese (PSDI); - La colpa è della DC se ancora non 
c’è raccordo di centro sinistra Ed il compagno Stra/z.i del 
PSI, — dopo aver lasciato intravedere quale massiccio osta¬ 
colo rappresenti la DC alla elaborazione di un programma 
almeno decente — ha dichiarato di min escludere die il 
PSI alla prossima seduta si possa trovare all'opposizione 
Di fronte a tutto questo t de. oltre alle solite sparate anti¬ 
comuniste. non hanno saputo opporre che uno sfogli contro 1 
cronisti locali i quali, nel dima da conventicola die caratle- 
rizza le trattative per il centro sinistra, avrebbero .avuto il 
torto di mettere in circolazione ’’ voci ed illazioni ” die non 
hanno fatto piacere alla D.C. 


. Dalla nostra redazione 

LA SPEZIA, IO. • 

• Le trattative per la riedi¬ 
zione del centrosinistra, che 
si trascinavano ormai da più 
di un mese in modo contra¬ 
stato e ' travagliato, si sono 
nuovamente interrotte, forse 
in maniera definitiva. Lo ha 
annunciato oggi il comitato 


trattative non hanno dato, 
per la posizione asstinfn dal¬ 
le segreterie proninciali del¬ 
la DC, del Partito socialde- 
mocratìco e del Partito re- 
pubblicano ì risultati auspi¬ 
cati dal Partito' socialista in 
ordine sia a una più drci.sn 
qualificazione '‘delle giunte, 
sia ad una più larga apertu¬ 
ra programmatica: conside- 


direitiro della Federazione rato altresì che, alVatteggia 


socialista, il quale rimprove¬ 
ra alla DC e agli altri parti¬ 
ti del centrosinistra la man- 
camu di volontà di realizza¬ 
re giunte * qualificate > e ca¬ 
ratterizzate dalla più larga 
a peri u rn prng ra in muti ca. 

Afa ecco il comunicato del¬ 
la Federazione socialista: 
t II conutato direttivo del 
PSl. riunitosi il ,9 febbraio 
1965 per discutere i proble¬ 
mi inerenti la formazione 
delle giunte del comune ca- 
pidungo e dell'amministra¬ 
zione firoviiiciale: jire.so aff«) 
dei risultati delle trattative 
alle quali aveva autorizzato, 
con decisione del -f pennaioi 
scorso la segreteria provin¬ 
ciale: considerato , che tali 


Salerno: venerdì 
reiezione della : 
Giunta provinciale 


Walter Montanari 


SALERNO. 1(1 

Dopo oltre due me.si «ialle 
elezioni del novembre scor.so è 
stato convocato per venerdì 12 
il Coii'.iglio Provinciale «li Sa¬ 
lerno por rinsediamento c la 
elezione del Presidente e della 
Giunta I partiti della coalizio¬ 
ne governativa hanno raggiun¬ 
to un accordo per un centro 
sini.stra che dovrebbe riconfer- 
nuire alla carica di presidente 
Favv Carbone il (]uule ha prO- 
sieiiuto nel pas.sato quadrien- 
.sieduto, nel passato quatirien- 
sta. .sostituita negli ultimi mesi 
da un centro sinistra senza il 
PSDI. 


Per la municipalizzazione dei trasporti a Bari 



centro sinistra 


cede alla Saer 


La convenzione prevede condizioni pesantissime 
Comunicato del PCI sull'aumento delle tariffe 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 10. 

Approvjifa. nella seduta pre¬ 


che la SAER abbia voluto con 


ze. ad arte, alimentate c n«jn icedente. l.a «iidibera di munuM- 
assecondate Lo Stato, al mo- p^iu^j^zìone del ^er^■lZl<) «lei pub- 
mcnto attuale, s: rifiuta, nella j voti dell.i 

DC. PSl. PSDI. PRI e PCI*, il 
Consiglio comunale e p.is'^.ito -.e- 


forma più deci.sa. «li aumentare, 
sotto qualsiasi forma, sia puro 
a titolo di -Pondo di Soliria- 
rioLà Nazionale - il contributo 
por gli artigiani che. onest.i- 
monto. con assoluta e .«empo- 
!o«a dedizione hanno ammini¬ 
strato lo loro Casso Mutuo. ?.d- 
ducomlo il motivo dolFimpos- 
sibilità di sanare lo stato debi¬ 
torio degli altri Enti Assisten¬ 
ziali. Anzi, questo Governo si 
affretta a porre in atto la fi¬ 
scal izz,'izionc degli oneri sociali 
Alla conferenza stampa erano 
presenti tutti 1 maggiori respon¬ 
sabili della categoria, dal «liret 


ri sera a discutere su una pro¬ 
posta di convenzione pre--cnt.it. i 
dalla Giunta di centro-.-inistr. 


que,--t.i convenzione, chiudere un 
c.ipifolo dell:» sua ge-tione a 
Bari ed .aprirne uno nuovo che 
Co.--teni alla popolazione e al 
Comuni* .iltre liti e .iltri d;inni 
ecoruimici seiiz.i nemmeno la 
ct“rt«‘zz;i ohe Li società lasccr.'i 
.il più presto il servizio. Vi 
meli»' l.t speranz.a. d.i p:irte «iel- 
1.1 SAER. «Il un c.imbiamento 
dcll.i -ituazione politica che pf>r- 


che dovrebbe port.ire rd regol.i- ti i de .'i rivedere la loro posi- 


tica alla confusione in cui si 


mento di tutte le vertenze f'i 
stenti tra ■ il Comune e 1 1 so¬ 
cietà SAER ehe gestisce il servi¬ 
zio stesso 


zione nei confronti dell.'i muni- 
cip ilizz izione 

Li f.o iziotie del gruppo co- 
mumst 1 •• 't.it I chinr.i e ine- 


-svolgono i lavori del Consiglio 
comun.ile. .al rnetfido di dire¬ 
zione di esso. ;d inolio sost.an- 
zialmi'nte ambiguo cd in.'iccet- 
t.ibile con cui sono st.afe jire 
sent.it»* le soluzioni per un buon 
assetto dei pubblici trasporti e 
sui r.apporti con la SAER che 
«‘luilono la municipalizz-azionc 
effettiva e costituiscono una ca- 
pitol.izione della m.iggioranz.i di 
centrn-sinistr.i .agli interessi del¬ 
la SAER 

~ Il gruppo consiliare coinu- 
nisf 1 riconosce tutt.'ivi.a «!i aver 
commesso, in tale situ.'tzione di 


mento locale della DC c de¬ 
gli altri partili fanno riscon¬ 
tro le recenti decisioni del 
consiglio nazionale del par¬ 
tito di maggioranza relativa, 
decisioni che rischiano di far 
mancare al centro sinistra 
la forza e lo slancio di cui 
ha necessità per portare 
avanti il suo pnigramma di 
rinnovamento: tenuto conto, 
peraltro, della grave sitiia- 
z'onc econonuen provinciale 
che non consente il benché 
minimo indugio e il minimo 
allentamento nelle iniziative 
intraprese per il suo supe¬ 
ramento: nella considerazio¬ 
ne che l’eventualità di ge¬ 
stioni commissariali in co¬ 
mune e in Provincia fareb¬ 
bero mancare all’azione in 
difesa degli interessi econo- 
mici cittadini Vindispensabi- 
le c determinante confribtifo 
dei diretti rappresentanti 
della cittadinanza e paraliz¬ 
zerebbero per lungo tempo 
Fattività delle due ammini¬ 
strazioni: dichiara la dispo¬ 
nibilità dei socialisti spezzi¬ 
ni a favorire la costituziona 
di giunte le quali si propon¬ 
gano: di portare a buon fine 
le iniziative finora intrapre¬ 
se per la difesa degli interes¬ 
si economici provinciali, con 
particolare riferimento alla 
difesa del posto di lavoro per 
i dipendenti delle aziende mi¬ 
nacciate di liquidazione o di 
ridimensionamento; di predi¬ 
sporre i bilanci di prcvisiona 
per l'anno 1965 sulla lineit 
dei bilanci delle precedenti 
amministrazioni. 

* Per facilitare tale solu¬ 
zione, il, comitato direttivo 
non pone nessuna condizione 
circa la partecipazione di 
propri rappresentanti alle 
costituenti amministrazioni, 
partecipazione alla quale si 
dichiara fin d'ora disposta «5 
rinunciare. Il comitato diret¬ 
tivo ritiene che un completo 
rie.same della situazione poli¬ 
tico - amministrativa locala 
debba essere compiuto a bi¬ 
lanci approvati, essendo evi¬ 
dente il carattere di eccezio¬ 
nalità che i socialisti inten¬ 
dono assegnare alla soluzione 
ora proposta ». 

Il tono del comunicato so¬ 
cialista non può lasciare 
dubbi: il tentativo di riesu¬ 
mare il centrosinistra alla 
.Spezia è fallito. I prossimi 
giorni ci diranno quali sa¬ 
ranno gli sbocchi politici n 
amministrativi di quc.sta 
presa di posizione socialista, 
Per il momento ci pare oji- 
portuno sottolineare l'attua¬ 
lità e la validità del docu¬ 
mento della Federazione so¬ 
cialista, là dove si sottolinea 
la necessità di andare oltre la 
formule finora sperimentate 
per formare giunte e maggio¬ 
ranze la cui stabilità sia ga¬ 
rantita da programmi con¬ 
cordati per scelte ammini¬ 
strative capaci di raccogliere 


£■ venuto fuori, da tutto il di Iquivnc.tbìl.- una volt» approva-lconfusum,-. un irnolontario er-llP forze politiche disponibili 
battito, che la società -SAF.R bufi da jvirte «lei Consiglio, e conjrore materiale che contrasta p.i-lpcr una politica di rinnova- 
imposto «Ielle condizioni -troz < v«iti comunisti, la ficliber .1 sui- lc-oment«* con Forientamento menfo. 
zatone che pongono In città di !-< mumcip.dizz,.zinne. Li Giunta [politico del partito e del grup- 


Bari nella posizione «ii p o's» dovrà procedere subito .dln co- 
coloniale. , istituzione riell'.i/ienda nuinicipa- 

I-a Giunta di centro -ini-tr.t li/z-U.. e -.ir.a»*qui-1o «lei niezzi 
-.i- , T -infatti. p.trtenflo «lall.i preme.-s . | n<'c<'S'-,ari. s*-nz.a condizion ir<‘ 
toro La niunicip.ilizj-, 7 ione ,Ul|'u‘*-* d'* 'He tratf.tice con li 

serA'izio non puf» t'-ser»* tttu-t » IS.AFR •• r*‘'P'-i.g*'ndo l*» copili- 
senza un accorrlo con l.a SAER -zior-i- ric.’tt-tori i di'll i socii't.i 


rolli, al Segretario rieIl‘Unir>ne 
Artici.mi sig. B.andinclli. ai sigg 
Salv'.ni e Calafati flcirAs.sf»c:a- 
zione Artigiani. Fiorini. Picchi 
Zucchclli e Germano Lo»ni il 
quale ha svolto la relazione 

Lorìano Domenici 


Aloro in veste di sposa (particolare del carro allegorico 
sul centro sinistra dal titolo «Le nozze con i fichi secchi») 


apprezzarla particolarmente 
quando è fatto con intelligen¬ 
za: è, per altro, questa, una 
forma espressiva molto diffu¬ 
sa, è dirci lino stato d'animo 
diffii.so in tutti gii strati della 
pnpulazinnr. 

.\,in sono discorsi'• nuovi 
questi, sono discorsi che pur¬ 
troppo fi fanno tutti gli anni 
perchè fiiffi gli anni l'intran¬ 
sigenza di ocrtilfi censori e ffl 
zelanti funzionari si abbatte 


Campobasso: Giunta de 


po stesso, qii.ale risult.a d.a una 
coerente. lunga e coraggiosa b.at- 
t.iglia conflolt.a fino .a«i oggi su 
tale questione Nessun errore 
materiale può però far risultare 
positivo un voto che è respon-, 
-abilmente neg divo nei con-1 
fronti «ieir.aumento delie t.*rif 
fe come fu ufflci.almerte dichi 


Luciano Secchi 


con l'appoggio del MSI 


sul nostro carnevale L'anno 
pas.sato ci fu da mozzare il 
naso a De Gaulle, quest’anno 
ci sono da mettere i baffi ai 
ministri del centro sinistra. 

Per concludere, una cosa ci 
auguriamo: che il Comitato 
Carnevale si schieri dalla 
parte dei costruttori dei carri, 
in questo caso del bravo ^len- 
ghino. 

Guido Bimbi 


Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO. 10 
La DC, dopo oltre due mesi 
dairelczione del 22 novembre, 
nelle quali ha perduto due seg¬ 
gi. e la maggioranza assoluta, 
ha convocato il Consiglio comu¬ 
nale di Campobasso rieleggendo 
il sindaco uscente, doti. Carlo 
Vitale, e la Giunta con l'.ap- 
poggio dei due consiglieri fa¬ 
scisti c dei due consiglieri elet¬ 
ti nella lista dei Commercianti. 

Il gruppo comunista, per di¬ 
chiarazioni di voto, dopo aver 
criticato il modo come i com¬ 
pagni socialisti avevano portata 
innanzi la trattativa por il cen¬ 
tro sinistra, ribadiva la neces¬ 
sità dcH’unità dei partiti di si¬ 
nistra, invitando i consiglieri 


del PSI. del PSIUP. del PRI e 
del PSDI a votare per .1 prof. 
Ttidisco del PRI. perchè sul suo 
nome era possibile far conver¬ 
gere i voti dei quattro p-artiti 

Ma il PSI ha fatto fallire tale 
unita, in quanto pretendeva «li 
imporre un suo candidato sen¬ 
za concordarlo con gli altri Par¬ 
titi c rifiutando persino di vota¬ 
re per il compagno prof Delli 
Veneri del PSI. sul cui nome era 
possibile far convergere tutti i 
voti. 

Cosi agendo ricadev.ì sul PSl 
la responsabilità della mancata 
unità «il tutti- 1,. forze di sinistra 
La DC ha cosi potuto ripetere 
quanto era già accaduto in so¬ 
no al Consiglio provir.cialc, 


h.i spianato il terreno per un-, Di-’ proiilfiia di*lla iminicira 
re-^a inoondizion.it.a Ecco i t»*r-.iizz.a/iore «i»*! -«-rviz o c di miei 

mini di «pie-ta r«-'.!. derivantr!lo fit-n'aiimerto dell»* far'ffe. ^.,1 gnippo al sind.aco. «ii- 

laU'approv.azione. di p.arte «iel-j:r>no occiip.ati la sefreteri.a dell.-,jdopo la eonfiis.a vot.azione. 
1 .) m ,gEior.,nz.a. dell.» ronvcnzio-j Feder.azior.,^ del PCI e il grup- L, come il sindaco stes=o ha. in 
ne: il Comune si impegna .a pa-Jp»* con-.l.-re coniiini'-ta al Co-le.aimcnte riconosciuto 
gare al somma di circ.a 400 mi-,mure I.i po-izione »)» i due (>r-l _ Cin nonost.anfe. .affinché non 

iioni por Facquisto di m.ateri ile g'tnismi è «t.afa ri'“fferni it i iujp(,rmafifT;,jif, equivoci e incoe- 
di proprietà dell.i SAER. gr in'un comunicato in cui edotto- Irenze. con la frnnchezz.a rrit'c.a 
parte del quale viene definito! -La Secretena fe<i<*ra autocril.cn che è nronria dei 

dall.i stesc'i Giunt.i inservibilcziore b -r. -e dei PCI il snip-^ caranzi.a del 

e t.ile ohe nece—it.i di iin.i im- po mn-ihare renuiPi=tn b .uno 

mediata sostituzione Inoltre, il compiuto un nuovo e= ime -ull i pU delle 

comune «i impK-gn.i .a rinvi ire vicend.i che ha rv>rt ito 'd v»'TojSenreteria della 
ad un collegu» .irbitr.do l i d«-oi-.-jiIF. iimerto delle t r ffe ruto-jf^(l(.ra7Ìone del PCI c il gruppo 
-ione «e e quinto il Comune filovi.arie II f-“o che I 'U'*-•‘'«i|Con'ili.are. ritenpono di dover 
dovrà pagiire per Favviamento ec;e ind!r'>*o reerce’to d»’Ia jr,„bblic.amcnte chiarire Feouivo. 
.commerci.de delle filfivie »- «io- nrono-ta d* Uel-iv r, T-on a1*c- insorto e che ha costituito 
gli .autobus e ptr d ri-c.dto fì«‘l-'nu.a la v.-lidit.i «i'ì’.a r.o-tr i »'’■! jnretesto per una nuov.a indeco- 
le concessioni dello autolir.**e i iro«a speculizione anticomunista 

Si.amo di fronte .a cifre enormi.; 
considerato .anche il grave rui-1 
mento delle tariffe presentato 
Consiglio in modo .ambiguo M i 
vi è di p'ù; quest.a c.ipitol.izion ,-1 
non costituisce nemmeno il prez j 
20 i.alfo» pagato per cacci.ir* 
l.a società SAFR da B.ari Que-, 
sta soc-.età ha infatti imposto! 

.aÌFAmmini«tr.azione comun.ale i 


lo morte del 
compagno Ricci 


a. c. 


•o imrK'^n.'ìr«i n «vollero niù 


;<‘frir;icr rritir.i contro iin 


Arezzo: dibaftito 
sullo scuola 


'odo di «iirezione del ConsjeFo 
'comunale che v.a decis.amen'e 
] respinto: sj impegnano a con- 
,'fiirrc. con la tenaci.a e Fintel- 
i'’£'en7.a che li hanno distinti la 

|h-,tt ipt*-. per portare a rapida 
e r>e=itn*a soluzione la muni- 



( 


AREZZO, iu 

.. Sulla questione della pari'.. ii':r>'>'i''az'orie di tutti i trasposti 

come condizione, per la con-e idi diritti tra maestre e maestri ;unif.amenfe .->«1 una nuova poli- 
gna di tutto il m.ateri.ale e l.ij n<-IIa scuoia elementare, si terr.i 
sua .andnt.i via d.a B.ari. il p.a-j domani, giovedì, alle ore IT 
gamento dei 400 milioni fino al-|in biblioteca, ima conferenza- 
Fultim.a lira, ben s.ipondo chei dibattito organizzata dalFl'DI 
le ristrettezze di ca.<>sa di hi-j Prenderanno la parola per in- 
lanoio del comune -ono t.ali «l.a, triKlurrc Fargomento. i| pror»*s- 


non poter far fronte d pag.»- 
mento delFenorme somma per 
la quale il Comune ha av mzato 
in questi giorni richiest.a di 
mutuo. 

Tutto lasci.a pensare, quindi. 


sor I-amberto Borghi dell Tni- 
versit.à di Firenze, il prof Mano 
Valeri dell’l'niversità di Parma 
e la professoressa Elsa Berc.a- 
maschi della presidenza del- 
Ffni. 


t’c 1 rtemocr.atica delle t.ariffe ehe] 
sia a v-'ntaneio dei las-oralorì 
- La Sopreter’a del PCI e il 
cnimo coni;,pire sono certi ci’e 

ni’ccto pnicnWio rer»’ìrà « rin. 

comunista e consiglieri co¬ 
munali comunisti -. 


I. p. 


L’AQUILA. 10 

E' deceduto il compagno Gio¬ 
vanni Ricci. Iscritto ai Partito 
fin dalla fondazione egli tenne 
sempre alta la bandiera per la 
lotta socialista affrontando sen¬ 
za mai vacillare le persecuzio¬ 
ni e<i il carcere fascisti. Orga¬ 
nizzatore capace, contribuì al¬ 
la riorgani7.za2Ìone della Fede¬ 
razione Provinciale di Aquila 
di cui fu anche il massimo di¬ 
rigente. 3 

I comunisti aquilani in que¬ 
sta ora di cor«ÌogHo porgono 
assieme alla redazione aquila¬ 
na ' dell’Unità le più sentite -| 
condoglianze alla famiglia del-, 
l'estinto. 














